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ari fratelli e sorelle, tra i cristiani, 
specialmente delle Chiese 
orientali, era tradizionale 
rivolgersi questo saluto: “Cristo è 
risorto!”; a cui si rispondeva: “È 
veramente risorto!” Era come dirsi 
l'un l’altro: “Ti riconosco come mio 
fratello perché hai nel cuore la mia 
stessa invincibile speranza; anche per 
te il male e la morte non hanno più 
l'ultima parola sulla nostra vita 
perché Gesù è risorto e, se ci 
affidiamo a lui, risorgeremo con lui”. 
Questa speranza è veramente 


invincibile perché non si spaventa di 
fronte né al male, né alla morte. Lo 
aveva capito il comandante romano 
di Lione che, dopo aver fatto 
torturare a morte degli inermi 
cristiani, ordinò che i loro corpi 
fossero bruciati e le loro ceneri 
fossero sparse nel fiume. Voleva che 
sparisse ogni traccia anche dei loro 
corpi perché diceva: “Se ci saranno 
uomini e donne che hanno questa 
speranza, l'impero romano sarà 
sconfitto”. 

Il 2 giugno Papa Francesco andrà in 
Romania per beatificare sette vescovi 
greco-cattolici morti martiri nelle 
carceri del regime comunista. Non si 
sono piegati sotto le torture fisiche e 
psicologiche inferte da una cattiveria 
cieca e diabolica perché erano 
sostenuti da una speranza più forte 


«| cristianesimo è stato 


dichiarato morto infinite 

volte. Ma alla fine è sempre 

risorto, perché fondato 

sulla fede in un Dio che 

conosce bene la strada 

per uscire dal Sepolcro». 
(G.K. Chesterton) 
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del male che si scatenava contro loro. 
La loro speranza si chiamava: “Cristo 
risorto”. Come Gesù, si sentivano dei 
chicchi di grano che marcivano 
dentro celle inabitabili pieni di 
amore per il loro Signore e per la 
Chiesa. Erano certi che anche il loro 
corpo, straziato come quello di Gesù 
in croce, sarebbe germogliato dopo la 
morte alla vita nuova che Cristo 
risorto ha inaugurato il mattino di 
Pasqua. Dal loro carcere si è 
sprigionata la stessa aria nuova e 
pura di speranza che Gesù ha diffuso 
nel mondo spalancando il suo 
sepolcro e uscendo risorto. 
Quanto bisogno c'è oggi nella società 
e anche nella Chiesa di quella 
speranza bella e fresca, della speranza 
entrata tra gli uomini a Pasqua! 
Ascoltando i dialoghi tra le persone, 


A Tricesimo 


dei centauri 
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UOVO DI PASUUA 


la benedizione 


BSBUurimamzo SOLE 


compresi quelli trasmessi dai mezzi 
di comunicazione, si ha 
l'impressione che si veda davanti un 
futuro sempre meno illuminato e che 
i cuori siano gravati da un'ombra di 
rassegnazione. Senza speranza, però, 
si trascina la vita accontentandosi di 
interessi sempre più piccoli, di 
soddisfazioni ed emozioni a corto 
respiro. 

Abbiamo più che mai bisogno di 
testimoni di quella speranza che 
Gesù ha reso possibile risorgendo dai 
morti il giorno di Pasqua. 


=x 


Prego per me e per voi affinché 
rinasca in noi il desiderio di vivere 
della speranza invincibile che Gesù 
risorto ha donato ai martiri. Tanti di 
noi sentano la gioia di consumarsi 
donando se stessi come il chicco di 
grano nella speranza di germogliare, 
dopo la morte, alla vita nuova di 
risurrezione con Gesù, Maria Assunta 
in cielo e i nostri Santi. 
Rivolgo, allora, a tutti il mio augurio 
pasquale: “Cristo è risorto! È 
veramente risorto!” 

+ Andrea Bruno Mazzocato 
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toria e futuro si fondono spesso 
in virtù delle sfide del presente. 
Così i festeggiamenti per il set- 
timo centenario del viaggio del 
Beato Odorico da Pordenone 
in Oriente sono diventati occasione 
privilegiata per affrontare il tema più 
scottante dei nostri giorni: l’incontro 
commerciale e culturale con la Cina. 
L11 aprile, la sala Gusmani di Palazzo 
Antonini, a Udine, ha ospitato una gior- 
nata di studi dedicata alla figura del mis- 
sionario friulano e alle opportunità delle 
vecchie e nuovevie della seta, organizzata 
dall'associazione Historia in collabora- 
zione con l'Università di Udine. L'evento 
ha attratto un nutrito pubblico, tra cui 
oltre un centinaio di giovani studenti 
del corso di laurea triennale in Banca e 
Finanza, che per primi nell'immediato 
futuro dovranno affrontare le nuove 
aperture al mercato cinese. 
I lavori sono stati propiziati dall'annun- 
cio di mons. Guido Genero, presidente 
della Commissione Beato Odorico per 
la canonizzazione e il culto: entro l'anno 
vorremmo attendere il pronunciamento 
della Congregazione dei Santi perla cau- 
sa di canonizzazione del frate friulano. 
«Con questa speranza apriamo il cuore 
e la mente — ha ribadito mons. Genero 
-, ma anche l'interesse economico, ad 
un contesto che ci riguarda ormai da vi- 
cino. Nel ‘300 Odorico si recò in Oriente 
non solo per la propria missione reli- 
giosa, ma anche per una personale spinta 
culturale: si fece ambasciatore della cul- 
tura italiana, pioniere assieme a Marco 
Polo del rapporto tra Europa e Cina». 
«Le sfide economiche e lavorative del 


FRIULI-CINA 


Antiche reti culturali 
alla base delle future 
sfide economiche 


» i 
pine ga 
dii a BM 
_ Di ww w.j 


futuro — ha affermato Guglielmo Cevo- 
lin, presidente di Historia - hanno dei 
presupposti culturali ben radicati nel 
tempo e che legano il nostro Friuli al- 
l'Oriente attraverso figure di spicco, come 
Odorico, Marco D'Aviano e Carlo Sgor- 
lon». 

La giornata è iniziata con un approfon- 
dimento antropologico della figura del 
Beato, «capace di incarnare - secondo 
le parole di mons. Genero - le virtù spi- 
rituali e lo stigma dell'avventura che sono 
propii di questo territorio». È intervenuta 


margine della giornata di 
studi dedicata al Beato 
Odorico, l'Università di 
Udine ha ospitato una tavola 
rotonda dedicata ai rapporti 
tra Italia e Cina, con particolare 
attenzione alle conseguenze che il 
memorandum d'intesa siglato dai 
due paesi potrebbe avere in Friuli 
Venezia Giulia. «L'accordo tra Italia e 
Cina non ha alcuna valenza 
giuridica», ha precisato in apertura 
dei lavori Maurizio Maresca, docente 
di Diritto internazionale presso 
l'Ateneo friulano. «Per scendere nel 
concreto — ha proseguito Maresca — 
stando così le cose, quando il porto 
di Trieste dovrà costruire il molo 
ottavo, lo farà sulla base delle leggi 
vigenti in Italia e del diritto 
marittimo internazionale, senza che 
le società cinesi abbiano alcuna 
autorità in materia». 
A ribadire il concetto è stato Vittorio 
Torbianelli, rappresentante 
dell'Autorità di sistema portuale del 


Mare Adriatico orientale: «Chi teme 
un'evoluzione analoga a quella del 
porto del Pireo, può stare tranquillo, 
perché le autorità portuali in Italia 
sono enti pubblici non societari, 
dunque non possono vendere 
nulla». Insomma il timore che i porti 
di Genova e Trieste possano essere 
svenduti è infondato dal punto di 
vista giuridico, pura retorica. Nel 
nostro paese, infatti, l'autorità 
portuale lavora solo con lo 
strumento concessorio, attraverso 
gare aperte e regolate a livello 
europeo, cui da sempre possono 
partecipare anche aziende cinesi. «Il 
molo ottavo è necessario se si 
vogliono aumentare i flussi 
commerciali che arrivano dal 
Mediterraneo verso l'Europa centro 
orientale - ha ribadito Torbianelli — e 
la gara per la sua costruzione si 
giocherà con le regole delle 
concessioni europee». A questo 
proposito risulta fondamentale 
l'ingresso dell'Autorità portuale di 


poi Annalisa Marchisio, la prima a stu- 
diare dal punto di vista storico e filologico 
la narrazione dei viaggi del frate, un do- 
cumento di circa cinquanta pagine, re- 
datto a Padova nel maggio del 1330 da 
un frate minore di nome Guglielmo di 
Solagna. A conclusione della giornata 
Roberto Vitale dell'Università di Trieste 
ha moderato un incontro riguardo i rap- 
porti geopolitici tra Italia e Cina e le nuo- 
ve vie della seta (nell'articolo sotto). Nel 
mezzo Fabrizio Cigolot, assessore co- 
munale alla Cultura, ha presentato una 


LA VIA DELLA SETA. Opportunità e rischi per il Friuli 


contenuti nel memorandum firmato dal governo italiano 
La «Cina è vicina»? 
Non ancora così tanto 


Trieste nell'European Union China 
Connectivity Platform, la «scatola» 
politica creata dall'Unione Europea 
per gestire gli accordi tra le società 
dei due paesi. «Il valore aggiunto del 
Friuli Venezia Giulia - ha concluso 
Torbianelli - è quello di avere una 
logistica continentale e non soltanto 
locale, per questo dobbiamo capire 
che il tavolo su cui si gioca la partita 
è quello europeo, non quello 
italiano». 

Non del tutto d'accordo con 
l'ottimismo di Torbinelli i 
rappresentanti della Camera di 
commercio di Udine e Pordenone, 
Maria Lucia Pilutti, e dell'Interporto 
di Pordenone, Giuseppe Bortolussi. 
«Nel 2018 abbiamo importato dalla 
Cina 575 milioni e ne abbiamo 
esportati 200 in meno - ha precisato 
Pilutti -, la nostra bilancia 
commerciale con la Cina è in rosso 
dal 2005». Per questo Pilutti predica 
prudenza e una politica dei piccoli 
passi, che permetta a due mercati 


PALME Lenti feat Rea 
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Nella foto: l'arca trecentesca del Beatro Odorico, nella chiesa del Carmine, a Udine 


proposta che vede unite le forze del Co- 
mune di Udine, dell'Arcidiocesi e del- 
l’Istituto Stringher per definire percorsi 
di turismo religioso legati proprio alle 
figure dei santi locali. «I presupposti cul- 
turali e le relazioni con l'Oriente sono 
robusti e saldi — ha spiegato Cigolot -, 
dai percorsi di perfezionamento offerti 
dal Conservatorio cittadino ai giovani 
provenienti dalla Cina, fino ai fogolàrs 
aperti a Pechino, Shangai e Hong Kong, 
passando per il Far Fast Film Festival, 
una vetrina europea per tutto l'Estremo 


i 


molto diversi tra loro di esplorarsi e 
conoscersi. In quest'ottica, è stata 
evidenziata la recente adesione della 
Camera di commercio a Promos 
Italia, l'agenzia per 
l'internazionalizzazione delle piccole 
e medie imprese. «L'economia 
regionale ha il vantaggio di essere 
ben caratterizzata - ha proseguito 
Pilutti — e innestata in tre ambiti: 
meccanica, legno, agroalimentare. 
Da questo dobbiamo partire, con 
l'umiltà necessaria per imparare la 
business etiquette cinese». Secondo 
Bortulussi, invece, sarà interessante 
tenere d'occhio altri mercati oltre a 
quello cinese: «Si parla tanto di 
Oriente, ma la Via della seta ci 
metterà in collegamento con quelle 


uei passi profetici 
del Beato Odorico 


Oriente. Le distanze si sono ormai ri- 
dotte». A fargli eco è Anna Maria Zilli, 
direttrice dello Stringher: «Da diversi 
anni curiamo i contatti e scambi di stu- 
denti con gli istituti di Shangai, un'ini- 
ziativa che intendiamo potenziare». 
Se le distanze si sono ridotte è anche me- 
rito della letteratura made in Friuli. A 
tratti commovente è stato l'intervento 
di Edda Agarinis Sgorlon, vedova di Car- 
lo, chiamata a presentare l'edizione ci- 
nese de «Il filo di seta», il romanzo in 
cui lo scrittore ripercorre la vita del Beato 
Odorico. «Oggi in Cina è sorto un grande 
interesse per Sgorlon - ha spiegato Edda 
— tanto che l'autunno scorso a Pechino 
è stata organizzata una tavola rotonda 
a lui dedicata». Lo scrittore friulano ha 
destato grande interesse nell'ambiente 
accademico cinese, perché — nelle parole 
di Lu TongLiu, responsabile della sezio- 
ne di Italianistica dell'Accademia cinese 
di Scienze sociali — «racconta dell'armo- 
nia tra uomo e natura, rievoca un perio- 
do di fiorenti scambi culturali e com- 
merciali, rappresenta il punto più alto 
della letteratura italiana contemporanea 
dopo la scomparsa di Moravia e Calvi- 
no». Con la nuova edizione, «Il filo di 
seta» potrà essere apprezzato da molti 
più lettori, assieme a «La conchiglia di 
Anataj» e «Il trono di legno», già stati tra- 
dotti e pubblicati dalla principale casa 
editrice cinese. «Il Beato Odorico è una 
figura sempre attuale perché ha com- 
piuto tanti anni fa quello che oggi è il 
nostro compito - ha spiegato Edda -, 
la convivenza reciproca e il rispetto tra 
i popoli». 

Alvise Renier 


I partecipanti alla tavola rotonda sui rapporti tra Italia e Cina 


aree che, anche se più vicine dal 
punto di vista geografico, ancora non 
riusciamo a raggiungere in maniera 
efficace, come i Balcani e l'Est 
Europa». 
La raccomandazione generale, 
dunque, è quella di uno sguardo più 
ampio, perché focalizzarsi sulla sola 
Cina rischia di essere riduttivo. Al 
tempo stesso è necessario non 
correre troppo. Al centro del dibattito 
c'è ancora un'ipotesi di alleanza 
economica, un accordo politico non 
vincolante, utile più che altro a 
scambiare informazioni, mettere in 
relazione le società e approfondire 
progetti comuni. Insomma, la Cina è 
vicina, ma non ancora così tanto. 
A.R. 
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GRANDANGOLO 


Quando le difficoltà 
fanno crescere 


La Pasqua è per i cristiani il tempo 
forte della rinascita. Ecco allora che 
anche in questa nostra epoca così in- 
certa e dalle numerose difficoltà uno 
sguardo sulle nostre vite ci offre pre- 
ziose storie di speranza. 

In questo numero di Pasqua «la Vita 
Cattolica» racconta ai suoi lettori 
quattro vicende di come persone e 
comunità hanno saputo rialzarsi e 
rinascere a nuova vita. Vi portiamo 
a Stavoli, sopra Moggio, alla scoperta 
di un paesino che si raggiunge solo 
a piedi e che in questi giorni si ria- 
nima. A Clap invece vi faremo co- 
noscere la famiglia di Luca Panta- 


nali. Paolo Bortolin e Giulia ci hanno 
regalato le loro emozionanti espe- 


rienze di vita. 


isorge, a Pasqua, l’unico paese 
abitato che non ha una strada 
di accesso. E che per arrivarci 
devi fare almeno un'ora di 
sentiero, con centinaia di sca- 
lini, non tutti stabili. «È unico in 
Italia» tiene a precisare, con malcelato 
orgoglio, Riccardo Missoni, nato 
quassù a Stavoli. 
Siamo in comune di Moggio Udine- 
se. Ci troviamo a quota 567 metri 
sul mare. Parcheggiata l'auto a Cam- 
piolo (m 349), si piglia il tratturo 
che risale la valle del Rio Glagnò. Si 
passa sotto la ferrovia, si attraversa 
il torrente e si affronta una serie di 
tornanti dentro nel bosco. Ecco una 
seconda passerella su un punto fra- 
nato. Arriva un'altra salita e compare, 
davanti agli occhi, una graziosa ra- 
dura. Là in fondo ci sono le case di 
Stavoli. 40 minuti per chi ha il passo 
veloce. Anche più del doppio per chi 
non ha gamba. Un'ora di media. No, 
precisiamolo subito, non è una stra- 
da sterrata, non è neppure una pista 
silvo-pastorale, è proprio un sentiero. 
«Ma per noi - sorride Riccardo - è 


un'autostrada». 

Arrivando alle prime case — case vere, 
non stavoli —, ci s'imbatte in una serie 
di orti, tutti ben coltivati: di patate, 
aglio, cipolle, fagioli, il meglio, in- 
somma, della produzione familiare. 
Sì, perché da queste parti si coltiva 
un po' di tutto, perfino un vigneto: 
«Come quello — ci indica Missoni — 
di 4 metri per 4, 20 litri di ottimo vi- 
no». 

Una, due, cinque, dieci... proviamo 
a contare le abitazioni. «Una qua- 
rantina, comprese quelle inagibili. 
Ma 20 sono abitate. I proprietari ci 
vengono di sabato e domenica, al- 
cuni anche durante la settimana per 
coltivare gli orti. Un tempo, fino agli 
anni ‘50-60, qui risiedevano 200 per- 
sone. Io vi ho trascorso la mia infan- 
zia, sono andato a scuola in que- 
st'edificio — ci racconta Riccardo -, la 
maestra aveva 5 bambini e si divideva 
con la scuola della vicina Moggessa, 
raggiungibile sempre attraverso il 
sentiero che prosegue». Adelina 
Franz, 86 anni, è la nonna di Riccar- 
do. Abita giù in paese, a Moggio. Fino 


a qualche tempo fa saliva anche lei 
a piedi, oggi non più. Racconta di 
aver partorito in casa, di essersi ar- 
rangiata da sola, anche d'inverno 
quando nel lavandino il ghiaccio era 
alto 5 cm. Per la festa di lunedì sarà 
a disposizione l'elicottero per tra- 
sportare chi non può camminare. 
Ma i più saliranno a piedi. Alle 11 la 
Messa nella Chiesetta del Sacro Cuo- 
re di Gesù, che i compaesani di Ric- 
cardo custodiscono come il loro gio- 
iello. Poi la festa con pastasciutta e 
nel primo pomeriggio il sacerdote 
passerà di casa in casa per la benedi- 
zione pasquale. 

Ad organizzare il tutto è stata l’Asso- 
ciazione Amici di Stavoli, presieduta 
da Alice Missoni, con vice Giuseppe 
Gallina e segretario Riccardo. Il so- 
dalizio si appresta a ricevere in carico 
dal Comune la teleferica pubblica, 
l'unico mezzo di trasporto. Teleferica, 
però, inattiva da quando sono morti 
i volontari che la gestivano, Gianni 
Franz, vittima di una caduta fatale a 
metà settembre del 2017 mentre stava 
percorrendo il sentiero 417 che col- 


LA STORIA. || borgo rinato grazie a Luca e Stefania 
Clap oggi ha sei residenti 


Rinasata, 


Stavoli, Pasquetta fa risorgere 
il paese che non ha una strada 


Stavoli di Moggio (foto da www.escursionismo.tosolini.info) 


lega Campiolo a Stavoli, e Piero Zilli, 
deceduto lo scorso 10 giugno pro- 
prio mentre stava operando sulla te- 
leferica. Alice Missoni e Giuseppe 
Gallina si sono messi di buzzo buo- 
no ed hanno fondato l'associazione, 
che - spiegano - sarà di promozione 
sociale perché la teleferica da con- 
durre ha proprio questa funzione, 
aiutare il paese a sopravvivere. 

A Stavoli arrivano escursionisti da 
tutta la regione, ma anche dall'estero. 
Corriere di appassionati di lingua te- 
desca che, a piedi o in mountain bike, 
si fanno il giro di questo paradiso. 


Un altro sentiero, infatti, arriva da 
Illegio, sopra Tolmezzo, ma è più 
lungo. Le comitive non trovano di 
meglio che consumare il pranzo al 
sacco nella piccola piazza di Stavoli 
— sì, perché c'è anche questa - e non 
mancano mai i Missoni o i Gallina 
del paese che offrono una tazza di 
caffè. «Peccato - dicono — che questi 
posti siano stati scoperti anche dagli 
appassionati di moto, che lungo i 
sentieri, nonostante gli scalini in più 
punti, compiono le loro scorriban- 
de». 

Francesco Dal Mas 


a storia di Luca Pantanali, 41 anni, e 
di Stefania Mattieligh, 32, 
l'avevamo raccontata a Natale del 
2015. Era la storia di un sogno. Luca, 
originario di Zugliano, ma approdato 
in zona Faedis per giocare a calcio nella 
squadra locale, durante una delle sue 
immancabili escursioni nei boschi, aveva 
notato un'abitazione in vendita. E subito 
aveva deciso che in quel luogo, attorniato 
solo da rovi e qualche rudere, ci sarebbe 
stato l'inizio della sua nuova vita. Forse non 
aveva ancora immaginato che sarebbe stato 
anche l’inizio della seconda vita di Clap. 
Della rinascita di un borgo fantasma, 684 
metri sul livello del mare, poche case a due 
chilometri da Canebola, in comune di 
Faedis, svuotato a partire dagli anni ‘60 — 
all’inizio del ‘900 lassù abitavano 260 
persone -, abbandonato definitivamente dai 
14 abitanti — per lo più anziani - 
all'indomani del terremoto del 1976. Luca - 


lasciando il sicuro lavoro nella ferramenta di 
famiglia e assecondando una sfrenata 
passione per la vita tra natura e animali — si 
è rimboccato le maniche per dar vita al suo 
sogno. In breve contagiando anche Stefania 
che l'aria di quella incantevole terra alta 
l'aveva respirata fin da piccola, visto che i 
genitori sono originari proprio del borgo. 
Facendosi «letteralmente largo tra i rovi», 
Luca ha trasformato quel grande edificio in 
pietra a monte della piazzetta in un alloggio 
agrituristico (dove c'è la possibilità di 
pernottare e al sabato e domenica di gustare 
piatti freddi), costruendo attorno 
un'azienda agricola con pecore, maiali, asini 
e centinaia di conigli. E otto ettari di 
terreno, «tutti in salita!» (ne lavora 
altrettanti in affitto). 

Sette anni di cantiere e Luca e Stefania sono 
diventati così gli unici due residenti di Clap. 
I primi. A cui, tre anni fa, si è aggiunto 
Samuele. Il loro primo figlio che da tre mesi 


Luca, Stefania 
e il piccolo Samuele 
(foto da anaudine.it) 


ha un fratellino, Simone. Grazie all'esempio 
apripista di mamma e papà, oggi 
quell'incantevole balcone sulla pianura 
friulana, conta altri due residenti che hanno 
acquistato e rimesso in sesto altre due 
abitazioni. E le case attorno —- una manciata 
- abbandonate da anni, nel tempo sono 
state acquistate da chi nei week end cerca un 
po' di pace tra i boschi. E il miracolo di Clap 
si è compiuto. Grazie alla scelta di vita della 
giovane coppia apripista, il paese non è 
morto. Ed è persino rinata la tradizionale 
Festa della Madonna di settembre. E la scelta 


di vita di Luca non è passata inosservata. Ad 
agosto l’Ana nazionale gli ha conferito il 
prestigioso premio «Fedeltà alla montagna». 
Un riconoscimento che ha voluto dedicare 
alle persone che lo hanno sostenuto in 
questi anni, «ma anche a chi come me, 
sceglie di vivere in montagna e dedicare la 
vita a mantenere vivi luoghi che altrimenti 
sarebbero abbandonati per sempre». Perché 
è convinto che «prima ancora di portare i 
turisti in montagna, bisogna fare in modo 
che in montagna la gente ci torni a vivere». 
Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 17 aprile 2019 


GRANDANGOLO 


Anna, viva grazie al fegato di un ragazzo. Oggi testimonia l’importanza del dono 


Sabato 13 aprile, sotto la Loggia del Lionello a 
Udine, si è svolta la prima edizione della 
Giornata del dono degli organi organizzata 
grazie allo sforzo congiunto delle associazioni 
dei trapiantati e del Centro Regionale Trapianti. 
Tanti eventi dedicati all'informazione e alla 
sensibilizzazione. Tra i promotori Anna Carpen, 
presidente regionale dei Trapiantati di fegato 


che, 22 anni fa, quando lei di anni ne aveva 47, 
a causa di una disfunzione epatica grave, ha 
rischiato di morire. A salvarla un trapianto, 
eseguito a Udine. Un fegato donato grazie alla 
generosità di due genitori che avevano appena 
perso un figlio. L'intervento è andato bene e 
oggi Anna vive una vita serena, come ha 
testimoniato ai microfoni di Radio Spazio. «Sto 


benissimo. La mia vita è normalissima. E 
piena». È anche impegnata in progetti di 
sensibilizzazione. Soprattutto tra i giovani. Si 
ritiene fortunata e oggi, quanto ricevuto, lo 
rende idealmente alla vita, impegnandosi in 
prima linea a testimoniare il valore del dono. 
«Ridare la vita ad un'altra persona è il gesto più 
grande che uno possa fare». 


ecco 4 storie 


DOPO UN GRAVE INCIDENTE STRADALE A 23 ANNI ORA DICE: «LA MIA È UNA VITA FELICE» 


Dalla carrozzina alle medaglie nel tiro a volo. 
Ora Paolo sogna le Paralimpiadi di Tokyo 2020 


veva 23 anni, un lavoro che amava - l’escavatorista in una 
cava di Fanna -, lo sport era parte della sua vita (al tempo 
giocava a calcio), insieme a mille altri interessi «tipici di 
uno che andava sempre a mille all'ora», sorride. Poi, all'alba 
del primo dicembre del 1996, l'incidente. Di rientro da una 
serata in discoteca. L'auto è guidata da un amico. Che esce illeso. 
Invece Paolo Bortolin, classe 1973, originario di Colle di Arba, 
una decina di chilometri da Spilimbergo, dalle lamiere accar- 
tocciate viene estratto con fratture in ogni dove. Immediato un 
primo intervento. Si risveglia dopo un mese di coma pilotato. 
Poi sono anni di ricoveri per interminabili cicli di riabilitazione 
accanto a una riga di nuove operazioni. «Decine. E visite un po' 
dappertutto in Italia». La diagnosi, però, resta sempre la stessa. 
Nessuna speranza di riprendere a camminare. Paolo deve fare i 
conti anche con una spasticità al braccio sinistro che impedisce 
qualsiasi controllo dell'arto. «Non è facile - ammette - reinventarsi 
una vita quando sei bloccato in carrozzina». Ma non si dà per 
vinto. E la sua forza, ribadisce più volte, l'ha trovata «nell'amore 
e nell'unione della sua famiglia». Che l'ha aiutato, giorno dopo 
giorno, «a ricominciare a vivere». Anche se i periodi «così tanto 
difficili» non sono mancati. 
«Mi vergognavo del mio stato e spesso l'istinto era quello di chiu- 
dermi in casa. A piangere». Momenti che ha cercato sempre di 
superare. Anche con ironia. «Non sopportavo di vedermi con 
quelle calzature con la chiusura a strappo — racconta —; così ho 
escogitato un metodo per riuscire ad allacciarmi le scarpe usando 
una mano sola». Sempre spronato da papà Pietro, mancato tre 
anni fa — «Il mio più grande tifoso» —, mamma Roberta e il fratello 
maggiore Daniele, e grazie a una determinazione senza pari, 
Paolo riesce a trasformare le migliaia di ore di fisioterapia in un 


miracolo. E dopo neanche 5 anni quella sedia a rotelle è buttata 
via. 

Oggi — anche se la parte sinistra del suo corpo è compromessa, 
con una paresi al braccio e alla gamba («Ma muovo l'anca») —, 
seppur a fatica Paolo cammina. Guida l'auto. E si è reinventato 
una vita. Da sportivo. Diventando un campione di tiro a volo, 
nel giro di qualche anno. Dieci i titoli italiani, tanto per scorrere 
un po'il suo curriculum. Un europeo, un campionato regionale 
in fossa «battendo i normodotati», un argento al Gran Prix, due 
bronzi mondiali e un secondo posto in Coppa del mondo a 
Dubai. «Dove, dopo tanti anni di sofferenza, per la prima volta 
su quel podio le lacrime erano solo di gioia», ricorda. 
L'incontro con il tiro a volo non è stato poi così casuale. Fin da 
piccolo faceva di tutto per seguire il papà, appassionato cacciatore, 
nelle sue uscite. «Gli nascondevo persino il fucile e la licenza, 
così era costretto a svegliarmi all'alba per sapere dove le avevo 
messe e a portarmi con lui». Poi, per caso al poligono di San 
Leonardo in Valcellina prova a tirare. I risultati fanno subito com- 
prendere che la sua disabilità - era ancora in sedia a rotelle — 
non lo avrebbe di certo fermato. «Inizialmente, nel momento 
in cui dovevo prendere la mira per sparare al bersaglio, i miei 
amici mi mettevano in piedi di peso», ricorda sorridendo. Paolo, 
col solo braccio destro, riesce a centrare una media di 9 bersagli 
su 10. «Non male», sorride. Al campo di tiro di Campoformido, 
l'incontro che farà la differenza. Conosce Edy Cainero, già cam- 
pione italiano di fossa olimpica, percorso caccia e skeet e sua 
figlia Chiara, campionessa olimpica. È il 2006 e da allora Paolo 
veste i colori della Tiro a volo di Campoformido e di Fai Sport 
Fvg (l'associazione sportiva, sociale e culturale dedicata a tutte 
le persone diversamente abili e alle loro famiglie). Oltre a quelli 


GIULIA, VENT'ANNI, HA UNA NUOVA VITA DOPO STAGIONI DI TOSSICODIPENDENZA 


della nazio- 
nale paralim- 
pica guidata 
dal commis- 
sario tecnico 
Benedetto 
Barberini. 
Paolo, non lo 
nasconde af- 
fatto, sogna le 
Paralimpiadi 
di Tokyo 
2020. E avvi- 
sa: «Non mi 
piace arrivare 
secondo». Il 
suo allena- | 
mento mi- . = » 
gliore, svela, 

«è essere felice» E aggiunge: «Io della mia vita lo sono. La felicità 
vale più di qualsiasi preparazione tecnica». E per lui può arrivare 
anche andando al santuario di Castelmonte. «Sento il bisogno di 
salire lassù più volte all'anno e quando torno a casa, lungo la 
discesa che porta a Cividale, mi sento talmente felice che invece 
di star seduto in auto ho la sensazione di correre». Spesso è nelle 
scuole a parlare ai ragazzi. «Non parlo dei miei risultati sportivi. 
Racconto della mia voglia di vivere a mille, dei miei sogni». E tra 
questi, quello di farsi una famiglia tutta sua con la fidanzata Ma- 
ra. 


Monika Pascolo 


«Che emozione l'idea di avere un futuro, di poter poter fare dei progetti. 
E insieme a me è rinata anche la mia famiglia. Ora siamo autentici» 


lungo «in cuor mio ho creduto di essere 
diventata invisibile. Mi sembrava che 
nessuno mi vedesse. E io, invece, 
desideravo disperatamente che qualcuno, 
soprattutto la mia famiglia si accorgesse di 
me, del mio malessere». Racconta così Giulia (il 
nome è di fantasia) la sua personale «discesa agli 
inferi», nel mondo della tossicodipendenza. 
Vent'anni appena compiuti, minuta e due occhi 
nerissimi, con i riccioli che le incorniciano il volto 
dolce, dal sorriso timido, ha da pochissimo iniziato 
una nuova vita. Da neanche un anno, infatti, è uscita 
da una comunità di recupero. «A volte mi sembra di 
scoppiare di felicità - racconta —, anche se ho una 
paura folle di non essere abbastanza forte, di 
ricaderci alla prima difficoltà. Ma quando entro nel 
mio appartamento, piccolo, ma che ho arredato e 
decorato con cura sono grata alla vita per questa 


seconda possibilità e mi dico che non posso mollare. 
Ora ho un lavoro, faccio la grafica dopo aver seguito 
un corso». Si ferma e sorride: «Sai, in comunità un 
educatore si è accorto che mi piaceva disegnare e 
quando ho cominciato a stare meglio mi ha 
incoraggiata a mettermi a studiare. Per me è sempre 
stato uno sfogo, mai avrei pensato che fosse un 
talento e che sarebbe diventato addirittura un 
lavoro». 

Ma la rinascita non riguarda solo lei. «Sono stati anni 
duri anche per la mia famiglia. Si sono accorti che mi 
drogavo quando ormai la mia era una dipendenza 
grave. E credimi — continua con la voce rotta 
dall'emozione —, non ho fatto nulla per nasconderlo, 
a partire dal comportamento a scuola: non 
frequentavo le lezioni e quando ero in classe 
rispondevo ai professori. Non parliamo poi del 
rendimento. Insomma, un disastro». Poi Giulia tocca 


il fondo. Ma in qualche modo è così che inizia anche 
la risalita. «Sono andata in coma, avevo assunto un 
mix di sostanze... per giorni. Al risveglio i miei 
genitori erano lì. In quell’istante in cui ci siamo 
guardati con le lacrime agli occhi abbiamo 
silenziosamente deciso di darci un'altra possibilità. E 
io mi sono sentita, per la prima volta dopo un tempo 
lunghissimo, vista. | miei genitori erano davanti a me 
e finalmente mi vedevano». Da qui l'inserimento in 
comunità. «È stata durissima — spiega Giulia —, tanto 
per me quanto per la mia famiglia che però ha avuto 
la forza di iniziare un percorso in analisi. Ne sono 
felice perché ho un fratello di 14 anni e non voglio 
che attraversi quello che ho vissuto io. Ora i miei 
genitori sono più consapevoli, quando serve 
mettono da parte impegni e lavoro, quando stiamo 
insieme è relazione autentica». 

Le chiedo del futuro. Sorride. «Mi emoziona solo il 


pensiero di avere un futuro, di poter sognare che 
cosa sarò, di immaginare una famiglia tutta mia, 
magari anche uno studio di grafica che porti il mio 
nome. Per ora però sto con i piedi per terra, faccio un 
passo alla volta perché conosco le mie fragilità e so 
di dover vigilare. Ma una cosa è certa, ogni passo lo 
assaporo fino in fondo perché finalmente ha il gusto 
buono della vita». 

Anna Piuzzi 


mercoledì 17 aprile 2019 


Parigi, lunedì sera apertura drammatica della settimana santa laica e cristiana 


Notre Dame in fiamme 


e l'Europa fa l'esame di coscienza 


ella sera del 15 apri- 
le va a fuoco, in di- 
retta mondiale, la 
cattedrale di Notre 
Dame: incredibile 
ma vero, quelle fiamme 
appaiono sugli schermi te- 
levisivi di tutti i paesi. 
Quattrocento pompieri lot- 
tano contro le fiamme in 
condizioni molto difficili 
per l'angustia delle strade 
sull'Ile de la Cité (l'isola-ge- 
noma di Parigi) e per la 
grande altezza dal suolo 
delle fiamme stesse che, ali- 
mentate da un forte vento, 
stanno divorando il tetto. 
L'acqua della Senna è lì ac- 
canto, vicina e abbondante 
su entrambi i lati della cat- 
tedrale, ma le fiamme che 
bruciano “fa foresta” (così 
gli architetti chiamavano le 
centinaia di “alberi” che so- 
stenevano il tetto, al di so- 
pra della volta in pietra), 
sembrano inarrestabili, e 
avanzano verso i due cam- 
panili, mentre, ormai ridot- 
ta a una torcia, crolla la gu- 
glia che svettava sull'abside. 
Il lavoro dei pompieri, che 
riescono a contenere l'in- 
cendio sul centro del corpo 
centrale, è accompagnato 
dai canti e dalle preghiere 
di molte migliaia di perso- 
ne, angosciate e incredule, 
assemblate nelle piazze. (E 
in noi riaffiorano le parole 
dell'Ave Maria in lingua 
transalpina: “Je vous salue 
Marie ...”, imparate nella 


mr” 


Scuola media del Collegio 
Bertoni molti anni fa). 

Alle dieci della sera inizia- 
no a suonare le campane 
delle altre chiese della Cit- 
tà: sembra un concerto fu- 
nebre per la loro madre, ma 
i pompieri, che hanno con- 
quistato le due torri, rie- 
scono a ricacciare le fiam- 
me verso il braciere princi- 
pale, e poco prima di mez- 
zanotte il presidente della 
Repubblica francese può 
annunciare che la struttura 
è salva e sarà restaurata al 
più presto con l'aiuto dei 
più grandi architetti del 
mondo. 

Nobilissimi i messaggi del 


presidente Mattarella, di 
molti capi di Stato e di alte 
personalità della cultura e 
dell'arte: per tutti Notre Da- 
me era (e fortunatamente 
sarà ancora) un simbolo 
della cultura mondiale, in- 
clusa dall'Unesco nel Patri- 
monio dell'umanità nel 
1991. 

Verso mezzanotte la televi- 
sione ha diffuso un'imma- 
gine di sintesi delle reazio- 
ni suscitate da quel terribile 
evento: molti milioni di 
messaggi inviati dai cinque 
continenti, rilevati elettro- 
nicamente, dimostravano 
l'emozione globale suscita- 
ta dal rogo di Parigi, e l'al- 


tissima considerazione che 
dell'intero mondo per i va- 
lori rappresentati da quella 
cattedrale franco-cristiana. 
Quelle fiamme non saran- 
no state soltanto distruttive 
se avranno convinto gli eu- 
ropei della grande respon- 
sabilità che hanno per la 
conservazione e la conti- 
nuazione della civiltà 
espressa dal loro continen- 
te: c'è da augurarsi che ab- 
biano convertito qualche 
euroscettico sul valore del- 
l'Europa come potenza cul- 
turale, e sulla funzione del- 
la cultura come forza amal- 
gamatrice. 

Gianfranco Ellero 


Singolare vertenza apertasi in quel di Cividale sull'idea di una certa statua 


Il diavolo? Lasciamolo nei suoi meandri 


TN 


uel Diavolo di un ponte! Il Dia- 
volo unisce (con il ponte) ciò 
che Dio ha diviso (con il fiu- 
me).Ed è questo il motivo per 
cui nel medioevo si dedicavano 
i ponti, quelli più impervi e di diffi- 
cile realizzazione, al Diavolo. E na- 
turalmente intorno alla dedica è ne- 
cessario costruire una leggenda. 
La leggenda della costruzione del 
ponte del Diavolo di Cividale, alme- 
no quella più nota, è praticamente 
uguale a quella di altri ponti: gli uo- 
mini non riescono a costruire il 
ponte, chiedono aiuto al Diavolo, lui glielo concede e in 


va 


cambio chiede l’anima del primo essere vivente che 
avrebbe attraversato il ponte. E gli uomini fanno passare 
o un gatto o un cane a seconda della leggenda. Beffando 
il Diavolo che infuriato lancia un anatema: il fiume si 
prenderà un'anima ogni anno. 

A Cividale in questi giorni si discute molto sulla propo- 
sta di un concittadino di far realizzare una statua del 
Diavolo nei pressi del ponte per ricordarne la leggenda. 
Una statua bronzea, realizzata da un artista, il cui scopo 
sarebbe rendere la città o meglio il ponte una vera attra- 
zione turistica. Tutto ciò riportando il pensiero alla leg- 
genda della storia d'amore più famosa al mondo, quella 
di Giulietta e Romeo, e a quel balcone sulla cui vicenda 


un'altra città, Verona, ha costruito la propria fortuna. 


Riportando il pensiero alla leggenda della storia d'amore 


più famosa al mondo e a quel balcone sulla cui storia 


una città ha costruito un impero. 

Ma ciò di cui si parla in città in que- 
sti giorni non è una storia d'amore, 
seppur tragica, e pertanto è normale 
che la proposta abbia scatenato una 
marea di opinioni decisamente con- 
tradditorie tra loro in base alle sensi- 
bilità di ognuno. Così popolazione si 
divide: chi ritiene che tutto sommato 
se attira turisti, non è un problema 
basta che sia fatta bene. E chi ritiene 
che questa statua possa attirare non 
solo turisti ma una volta che il Dia- 
volo appare, anche solo sotto forma 


bronzea, appare. Insomma si palesa fisicamente. A que- 
sto punto sarebbe anche possibile venerarlo, osannarlo, 
esiste pertanto il rischio concerto che sette sataniche si ri- 


trovino a Cividale. 


Ma l'argomento ha scatenato anche proposte che posso- 
no essere indicative di un bisogno di riprendere i fili del- 
la storia della città e questo è un dato positivo. Solo che 
nulla hanno a che fare con la leggenda del Ponte del Dia- 


volo e con la proposta iniziale. 


Rimanendo in tema di leggende ricordo che sulla costru- 
zione del nostro ponte, ne esistono varie versioni. Quella 
più interessante riguarda la sfida tra il Diavolo e a Ma- 
donna. E chi ha vinto, ovviamente è la Madonna. Allora 
perché non raccontare questa leggenda e proporre la sta- 


tua della Madonna? 


E riportiamo il Diavolo dove deve stare, sottoterra. 


Elisa Morandini 


LA VITA CATTOLICA 


Preziosità di una proposta di legge per 
l'adozione di un figlio ancora in gestazione 


Favorire la donna. 
Con meno drammi 


he la legge 194 non fosse emendabile lo aveva- 

mo capito da tempo. Che da dolorosa scelta le- 

gata a difficoltà insuperabili della gestante, 

l'aborto si fosse trasformato in un diritto “civile” 

e in un totem sacro della società individualista 
lo avevamo ampiamente compreso. Che nessuna for- 
za avesse voglia di avviare una seria opera di preven- 
zione dell'aborto era evidente a ogni osservatore po- 
litico. Ma che si arrivasse ad aver paura della libertà 
di scelta delle donne proprio non ce lo saremmo 
aspettato dal fronte “progressista”. 
A ben guardare, tuttavia, proprio di questo si tratta: 
non si vuole proprio ammettere che una donna pos- 
sa ripensarci e rinunciare ad abortire avendo la sere- 
na certezza che il bambino da lei portato in grembo 
troverà una famiglia pronta ad accoglierlo con amo- 
re. Solo così può essere spiegabile la reazione rabbio- 
sa levatasi contro la decisione di numerosi deputati 
leghisti di ripresentare in questa legislatura la propo- 
sta di legge che Mario Sberna ed io avevamo deposi- 
tato l'11 gennaio del 2017 e che allora, a causa del 
nostro scarso peso politico, era stata semplicemente 
snobbata. 
Eppure si tratterebbe solo di un'alternativa offerta a 
chi si trova costretto ad abortire, che nulla togliereb- 
be al preteso “diritto” di chi sceglie di fare il contra- 
rio. Eppure potrebbe evitare a tante madri la soffe- 
renza per i sensi di colpa che inevitabilmente accom- 
pagnano l'aborto in condizioni di costrizione morale 
o materiale. Eppure potrebbe rendere felici tante cop- 
pie desiderose di adottare un bambino e costrette a 
un'attesa senza fine. Eppure, soprattutto, potrebbe 
salvare alcune vite dall'inceneritore. 
Non è questa, dicono, la strada per risolvere i proble- 
mi della denatalità, per quanto aggravati dalla piaga 
dell'aborto? Certamente, ma cosa importa? Fosse in 
gioco la vita anche di un solo bambino, sarebbe me- 
no importante? Chi salva una vita salva il mondo in- 
tero, ricorda il Talmud, ma in questo caso le morti 
evitate sarebbero almeno due, quella fisica del figlio 
e quella psichica della madre liberata dall'oppressio- 
ne di una scelta non voluta. 
Non saranno certo queste riflessioni a convincere chi 
ha fatto dell'aborto libero un'ideologia, ma forse è 
ancora possibile suscitare ancora una domanda in 
spiriti liberi, capaci di riconoscere con la ragione la 
verità che la scienza afferma: nascosto nell'utero ma- 
terno non vi è un grumo di cellule, ma un altro esse- 
re umano vivente. 
Forse la nostra società non è ancora matura per rico- 
noscere che la sua vita ha un valore grande ed è por- 
tatrice di dignità e meritevole di tutela giuridica. Po- 
trebbe però ancora esserci una maggioranza consape- 
vole che l'aborto è una sconfitta e desiderosa di dare 
finalmente piena applicazione alla legge 194 del 
1978 e a quella istitutiva dei consultori familiari 
(405/1975). 
La proposta di legge dell'On. Stefani, tanto avversata, 
prevede infatti che i consultori o le strutture sanitarie 
siano tenute obbligatoriamente ad informare per 
iscritto la donna della possibilità di ricorrere alle mi- 
sure alternative all'IVG, compresa l'adozione del con- 
cepito. Aiutare a “superare le cause che potrebbero 
indurre la donna all'interruzione della gravidanza” è 
esattamente ciò che la 194 a parole si propone e po- 
trebbe ridare senso agli stessi consultori familiari. A 
ciò si aggiunge che a coloro che si rendono disponi- 
bili per l'adozione del concepito non sarebbe data la 
possibilità di negare l'accoglienza in caso in caso di 
deficit o malattie del neonato, rimarcando anche sot- 
to questo aspetto la preziosità di “ogni” vita umana. 
Prospettare obbligatoriamente e per iscritto alla libe- 
ra decisione della donna le alternative all'aborto è 
ciò che differenzia questa proposta di legge da quan- 
to già consentito dalla legge sul parto in anonimato 
(DPR 396/2000), della cui possibilità le gestanti non 
sono informate e che comunque non è in grado di 
aiutare quante, in solitudine, chiedono di abortire 
per disperazione. 
A fare paura agli ideologi dell'aborto, purtroppo, è 
proprio il fatto che qualcuno possa aiutare la donna 
a essere meno sola, proponendole un'alternativa rea- 
le. Ma chi ha amore per la democrazia dovrebbe pre- 
occuparsi, piuttosto, di aiutare le donne a essere dav- 
vero libere di scegliere. 

Gian Luigi Gigli 


LA VITA CATTOLICA 


| PERISCOPIO 1 


a situazione si va assestando e 
registra elementi più precisi e in 
parte diversi da quelli prospettati 
qualche settimana fa. Sono circa 
10 mila le domande di Reddito 
di cittadinanza (RdC) presentate in 
Friuli-Venezia Giulia, secondo i primi 
dati Inps. Per contro, la Misura di so- 
stegno al reddito regionale, Mia, dal 
2016 al 2018 ha dato assistenza a 50 
mila persone (4,1% della popolazione 
residente) e a quasi 19 mila nuclei fa- 
miliari in prevalenza italiani (il 58%) 
che, con un reddito sotto i 6 mila euro 
di Isee, si trovavano a livelli di povertà 
accertati. 
10 mila contro 50 mila? Il confronto 
non è appropriato, e tuttavia per il Red- 
dito di cittadinanza ci si aspettavano 
più adesioni. 


Meno poveri? 


Nello specifico, Udine ha registrato 
2.345 richieste (tutti i numeri nel box 
a destra), 256 Tolmezzo, 713 Cervigna- 
no e 666 sul territorio del Medio Friu- 
li. 

Sono, quindi, diminuiti i poveri in Friu- 
li-Venezia Giulia? I più recenti rapporti 
sulla povertà delle Caritas diocesane 
riportano che solo a questi sportelli ac- 
cedono tra gli 8 edi 9 mila corregionali 
l’anno in condizioni di disagio. Sì, i 
poveri stanno progressivamente dimi- 
nuendo, anche perché la quota di stra- 
nieri è in forte contrazione. In effetti, 
secondo l'Istat, la quota stimata di fa- 
miglie in condizione di povertà relativa 
nel 2017 in Friuli-Venezia Giulia ha se- 
gnato un decremento di 3,5 punti per- 
centuali rispetto all'anno precedente. 
Ma la diminuzione non è stata da 50 
a 10 mila. Perché i poveri non sono 
solo quelli «economici». 


Chi sono i poveri 


Negli anni (recenti) della crisi, gli accessi 
ai servizi sociali dei Comuni oscillavano 
tra i 52 mila e i 63 mila; l’area adulta 
con 31.183 unità ha rappresentato la 
prima categoria e circa la metà del- 
l'utenza totale. I disoccupati erano il 
44,6 per cento, gli occupati il 34,6 per 
cento, l'8,2 per cento era rappresentato 


Il reddito di Cittadinanza ha 
raccolto meno di 10 mila domande 
in regione, molto meno di quelle 
previste. La «Mia» della Regione ha 
dato risposto a 50 mila impoveriti. 


dai pensionati, il 9,1 per cento da ca- 
salinghe e lo 0,5 per cento da studenti. 
Poveri, quindi, in senso lato, magari 
anche per fragilità personali o familia- 
ri. 


I vincoli 


Indubbiamente sul minor numero di 
richieste di reddito di cittadinanza han- 
no pesato le condizioni fissate per ri- 
ceverlo. Nel caso della Mia regionale, 
bisogna essere residenti in Fvg da 5 anni 
ed avere un reddito sotto i 6 mila euro. 


I paletti per il Reddito di cittadinanza 
sono di 9 mila 360 euro per chi paga 
un affitto, di 6 mila euro peri lavoratori 
e di 7 mila 560 peri pensionati. Inoltre 
ci sono altre condizioni: possedere un 
patrimonio immobiliare diverso dalla 
prima casa che non sia superiore ai 30 
mila euro; avere un patrimonio finan- 
ziario che non vada oltre i 6 mila euro. 
Ma pesa soprattutto la prospettiva del 
lavoro. Il reddito di cittadinanza durerà 
18 mesi e durante i primi 12 mesi dovrà 
essere accettata qualsiasi offerta di la- 


Il sociologo Daniele Marini 


Ma il friulano lavora, 
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voro e la distanza massima dalla resi- 
denza sarà di 100 chilometri e raggiun- 
gibile in 100 minuti. Se sarà rifiutata, 
la seconda offerta sarà congrua nel rag- 
gio di 250 chilometri. Se anche la se- 
conda offerta fosse respinta, la terza 
potrà arrivare in qualsiasi parte del Paese 
e dovrà essere accettata. Tenuto conto 
del fatto che il 17% dei lavoratori di- 
pendenti del Fvg percepisce un reddito 
inferiore alla soglia massima fissata per 
il RAC, molti coltivano il timore che il 
Reddito di cittadinanza possa essere 
un forte disincentivo alla ricerca di un 
lavoro regolare e favorisca invece la cre- 
scita del sommerso. 


Altri incentivi 


Per quanto riguarda la compresenza 
di provvedimenti di sostegno al reddito 
regionali e nazionali - ha dichiarato 
recentemente l'assessore regionale Ric- 
cardo Riccardi - «vedremo ora quali 
saranno gli sviluppi per il reddito di 
cittadinanza; una volta avuta chiara la 
misura nazionale, si potrà valutare la 
situazione nel complesso, tenendo con- 
to però che i filoni devono essere diversi: 
un conto è assistere chi versa in condi- 
zioni di povertà strutturale, un conto 
è assistere coloro che sono in attesa di 
un lavoro». 


Più Mia nei Centri urbani 


L'assessore Riccardi, tra gli ultimi dati 
di spicco, ha evidenziato la concentra- 
zione della domanda di Mia negli ag- 
glomerati urbani. Nei Comuni fino ai 
3 mila abitanti — ha riferito — si regi- 
strano mediamente l’1,9 per cento di 
richiedenti ogni 100 residenti; l’inci- 
denza sale di poco, al 2,3%, nei Co- 
muni tra 3 mila e 8 mila abitanti, per 
attestarsi al 3,8% nei Comuni al di so- 
pra degli 8 mila abitanti e raggiungere 
nei Comuni capoluogo quote molto 
più rilevanti. L'elemento di novità — ha 
concluso Riccardi — è che il rapporto 
tra beneficiari e residenti nella città di 
Trieste si attesti al 6,4 per cento, dato 
inferiore rispetto a tutti i capoluoghi 
di provincia, con Pordenone al 7,7, Go- 
rizia all'8,3 e Udine oltre il 9%. E anche 
questi sono dati su cui riflettere. 


50 mila poveri, solo 
10 mila col reddito 


REDDITO CITTADIN. 
9 mila 905 


Sono 9.905 le richieste di Reddito di 
cittadinanza raccolte dall’Inps in 
Friuli-Venezia Giulia. 6.332 sono state 
registrate dai Caf, 3.573 dalle Poste. 
Nel dettaglio, Trieste ha raccolto 
2.660 richieste, 2.345 Udine, 768 
Gorizia e 1.404 Pordenone, 256 
Tolmezzo, 713 Cervignano e 666 sul 
territorio del Medio Friuli. Il Friuli- 
Venezia Giulia è al sedicesimo posto 
tra le Regioni italiane. Viene 
immediatamente prima della 
Basilicata e dell'Umbria. Ogni 
cittadino che vedrà accolta la 
domanda riceverà un beneficio fino 
a 780 euro al mese a integrazione del 
reddito familiare. Ma i beneficiari 
dovranno attivarsi nella ricerca del 
lavoro. 


«MIA» REGIONALE 
50 mila 


La Misura di sostegno al reddito 
regionale, Mia, dal 2016 al 2018 ha 
dato assistenza a 50 mila persone 
(4,1% della popolazione residente) e 
a quasi 19 mila nuclei familiari in 
prevalenza italiani (il 58%) che, con 
un reddito sotto i 6 mila euro di Isee, 
si trovavano a livelli di povertà molto 
forti. Ma i poveri non sono solo quelli 
economici. Ai servizi sociali dei 
Comuni si presentano tra le 51 mila e 
le 63 mila persone disagiate l'anno, 
quindi con forme diverse di povertà 
a carico. Ai soli sportelli Caritas delle 
quattro diocesi del Friuli-Venezia 
Giulia si rivolgono circa 8 mila poveri 
l’anno, anche questi con bisogni 
diversi. 


spiega la scarsa adesione 
al Reddito di cittadinanza 


uesta scarsa adesione alla proposta del 
reddito di cittadinanza «non è una sor- 
presa». Lo afferma il sociologo Daniele 
Marini, docente all'università di Padova 
e studioso storico delle evoluzioni (ed 
involuzioni) del Nordest. 
Perché non è una sorpresa? 
«Il friulano, più di ogni altro nordestino, è 
storicamente considerato “salt, onest e lavo- 
radòr”. Non, quindi, un candidato all’assi- 
stenzialismo. «Di bessoi» era lo slogan della 
ricostruzione, a significare l'orgoglio del fare 
da soli. Poi anche i friulani hanno avuto il bi- 
sogno degli altri». 
Ma le statistiche quantificano in 50 mila i 
residenti in regione che hanno bisogno 
di aiuto, a vario titolo. Perché solo 10 mila 
hanno richiesto la misura governativa? 
«Intanto per i vincoli che comunque questa 


non vuole assistenzialismo 


misura presenta. E poi c'è una ritrosia naturale 
a dichiararsi poveri. La famosa card del mi- 
nistro Tremonti a Nordest non aveva funzio- 
nato proprio per questo; il timore dei possibili 
candidati era che lasciasse lo stigma sociale. 
E così continua ad accadere. La povertà, non 
lo si dimentichi, ha una sua dignità». 

In che termini la povertà è dignitosa? 
«Da un lato ci sono i friulani oggettivamente 
poveri e che ritengono di non esserlo. O non 
lo ammettono. Poi ci sono i friulani poveri 
che però si rifiutano di andare a chiedere aiuto 
in un luogo pubblico, ad uno sportello». 
Ma non sono abbandonati. 

«Certo che no. I friulani come i veneti possono 
contare ancora su una solida rete di sostegno: 
dalla parrocchia al volontariato, dal Comune 
al Banco alimentare, alla Caritas, alla San Vin- 
cenzo, al vicinato». 


E, in ogni caso, si concepisce l'assistenza 
come temporanea, in attesa effettivamente 
di un lavoro. 

«Appunto. Ciò che conta è il lavoro nella cul- 
tura friulana. Il lavoro che dà l'autonomia. Il 
friulano è autonomo nel proprio sangue. È 
una persona che non va a chiedere aiuto, né 
batte cassa; agli altri si rivolge solo quando 
gli vengono meno determinate sicurezze. Il 
friulano non è un fatalista». 

Il lavoro, dunque, è la priorità? 

«Sì, abbiamo indagato parecchie volte in tal 
senso. La questione che per tutti risulta essere 
in assoluto la più importante nella propria 
realtà è il lavoro. È il tema centrale per donne 
(41,0%), giovani (41,5%), soprattutto in Friu- 
li-Venezia Giulia (36,5%), piuttosto che in 
Veneto (24,9%) dove i tassi di disoccupazione 
sono tornati su livelli quasi fisiologici. In ogni 


Daniele Marini 


caso, la questione del lavoro è in cima alle 
preoccupazioni della popolazione. Gli altri 
problemi arrivano dopo, a distanza: inquina- 
mento (18,7%), costo della vita (13,9%), via- 
bilità (11,6%) e qualità dei servizi socio-sa- 
nitari (10,1%)». 
servizi di 
Francesco Dal Mas 
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LA VITA CATTOLICA 


Nel territorio della Diocesi 
alle urne in 80. Grimacco 
è il Comune più piccolo 


1 dato è tratto. E ora si balla. 
Consegnate in Regione alle 12 

di martedì 16 aprile le candi- 
dature con le relative liste a so- 
stegno per le elezioni ammini- 
strative che si terranno — in con- 
comitanza con quelle europee - do- 
menica 26 maggio. 118 i Comuni al 
voto in Friuli Venezia Giulia, 80 quelli 
che fanno parte del territorio dell'Ar- 
cidiocesi di Udine, con la prima tor- 
nata amministrativa «friulana» di 
Sappada dove a contendersi il posto 
di primo cittadino saranno il sindaco 
uscente Manuel Piller Hoffer, con la 
lista «Per Sappada», e Marco Santoro 
con «Sappada Cambia». Un solo mu- 
nicipio vanta una popolazione su- 
periore ai 15 mila abitanti (con la 
possibilità dunque di andare all'even- 
tuale ballottaggio domenica 9 giu- 
gno), si tratta di Porcia in provincia 
di Pordenone. Poco al di sotto di que- 
sta soglia Tavagnacco (con 14.262 
abitanti), un po' più in là Tolmezzo 
con i suoi 10.570. A confrontarsi a 
Tavagnacco il sindaco in carica Gian- 
luca Maiarelli - sostenuto dalle liste 
«Siamo Tavagnacco», «Tavagnacco 
futura» e «Progetto Tavagnacco» — e 
Moreno Liruti, vicesindaco e asses- 
sore alle Politiche sociali, Associa- 
zioni e Protezione civile, con le liste 


MT 


A Trieste 


6 mila in corteo 
per i diritti di tutti 
na folla festante e colorata, tra musica e canti, 
discorsi e prese di posizione, quella che sabato 13 
aprile si è riversata per le strade di Trieste dando 
vita — da Largo Barriera fino a Piazza Unità d'Italia 
— alla manifestazione «People - prima le persone», 
esattamente come lo scorso 2 marzo, quando la stessa 
iniziativa ha animato Milano. Quasi 6 mila i cittadini 
che non hanno voluto mancare l'appuntamento 
promosso dalla Rete Dasi, per i Diritti, l'Accoglienza e 
la Solidarietà internazionale e il Centro Balducci di 
Zugliano. Tante le famiglie con i propri bambini, il 
mondo scout, quello del volontariato, i sindacati e 
anche il Pd regionale. Diversi poi i sindaci con la fascia 
tricolore. Obiettivo: rimettere al centro le persone e 
l’ambiente nel quale viviamo, contro la politica della 
paura e dell'odio e il pensiero disumano della 
discriminazione, che punta a creare cittadini di serie A 


e di serie B. 


dl 


ELEZIONI CONVRIE 


FINESTRA 


Candidature depositate. 
Sono 118 i Comuni al voto 


In Friuli Venezia Giulia si voterà il 26 maggio in concomitanza con le elezioni europee 


«Intesa per Tavagnacco», «Vivere Ta- 
vagnacco» e «Autonomia e identità». 
Corsa a tre invece nel capoluogo della 
Carnia, a sfidare il sindaco uscente 
Francesco Brollo («C'entro», «Tol- 
mezzo cresce» e «Dignità e progresso 
per Tolmezzo») saranno Laura D'Or- 
lando («Con D'Orlando per Tolmez- 
zo», «Lega Salvini», «Progetto per Tol- 
mezzo» e «Alternativa e Impegno») 
e Valter Marcon («Cittadini al cen- 
tro»). 

Con i suoi 374 abitanti Grimacco è 
invece il Comune più piccolo che an- 
drà alle urne, unica candidata Eliana 
Fabello con la lista «Per Grimacco». 
Il candidato sindaco più giovane lo 
troviamo a Campoformido ed è Die- 
go Compagnoni, classe 1995 che - 


sostenuto dalla lista «Per un nuovo 
Comune», affronterà Monica Berto- 
lina, sindaco uscente (con «Lista ci- 
vica indipendente», «Comunità pro- 
getto Fvg» e «Uniti per il Comune di 
Campoformido») e Erika Furlani con 
le liste «Liste civiche furlane —- Cjam- 
pfurmit», «Rinnoviamo Campofor- 
mido», «Lega Salvini» e «Progetto 
Campoformido». Giovanissima è 
Giorgia Petris, diciottenne, candidata 
consigliere comunale ad Ampezzo. 
In tutto, gli elettori interessati alle 
amministrative sono circa 331.000. 
Tutti inomi dei candidati, delle liste 
che li sostengono e dunque degli 
aspiranti consiglieri comunali sono 
consultabili sul sito della Regione. 
Anna Piuzzi 


UDINE NORD - Viale Tricesimo, 204/9 - Tel. 0432 480024 


A.P. 


Credito Fvg. Le banche 
si consolidano 


Assemblee dei soci 
a Civibank, Bancaler, 
Credit Agricole FriulAdria 


soci di Civibank con 2008 voti 
a favore, 440 contrari e 38 aste- 
nuti hanno approvato la linea 
del piano strategico 2019-2022 


predisposto dal consiglio di am- 
ministrazione che ha come impe- 
rativo «rimanere indipendenti per 
essere il punto di riferimento per le 
famiglie e gli operatori economici di 
Friuli VG e Veneto, e promuovere la 
crescita economica, sociale e culturale 
del territorio in cui opera». Al riguardo 
il consiglio presieduto da Michela Dal 
Piero ha deliberato un aumento di ca- 
pitale per un importo massimo di 65 
milioni di euro; ed è la prima volta 
che lo fa dopo 12 anni. All'assemblea 
dei soci sono stati illustrati nei dettagli 
dal direttore generale Federico Fabbro, 
gli obiettivi finanziari del piano che 
prevedono una progressiva crescita 
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della gestione che punti a conseguire 
un utile lordo di 30 milioni di euro a 
fine 2022. Ha tenuto la propria as- 
semblea anche Bancater Credito 
Cooperativo FVG, la banca nata dal- 
la fusione tra le Bcc di Basiliano e di 
Manzano. Quasi 11 mila soci, più di 
53 mila clienti, 241 dipendenti, oltre 
2,5 miliardi di volumi e un patrimo- 
nio che supera i 150 milioni di euro, 
3,5 mln di utile: ecco i principali in- 
dicatori del primo anno di attività di 
questo istituto. «Armonizzare due isti- 
tuti diversi è un'operazione che richie- 
de tempo, perché diventino una realtà 
unica - spiega il presidente Luca Oc- 
chialini —. Oggi BancaTer è riuscita a 
trovare una propria anima». In occa- 
sione della recente assemblea, Crédit 
Agricole FriulAdria di Pordenone 
ha rinnovato il cda; presidente è stata 
confermata Chiara Mio. «Anche nel 
prossimo mandato - ha spiegato Mio 
— la nostra missione resta quella di es- 
sere una banca “per” il territorio, al 
servizio di una crescita economica so- 
stenibile». 


ACLI, CISL E AC 
Verso 
le europee 


rrivare inormati all’appunta- 
mento delle elezioni europee 
del 26 maggio, questo l'obiet- 
tivo dell'incontro che si è te- 
nuto lunedì 15 aprile in sala 
Turchet a Udine e promosso con- 
giuntamente dalla Cisl di Udine, 
dall'Azione cattolica diocesana e 
dalle Acli. 
«Si tratta — ha spiegato la coordi- 
natrice della Cisl, Renata Della Ricca 
— del primo di una serie di incontri 
che vogliamo portare anche sul ter- 
ritorio, non solo in città a Udine. 
Consci di quanto il dibattito sia po- 
larizzato e incentrato solo su alcuni 
temi, come ad esempio quello dei 
migranti, il nostro obiettivo è quello 
di creare delle occasioni per ragio- 
nare serenamente, facendoci aiutare 
da esperti del settore e dunque ar- 
rivare alle urne consapevoli del- 
l'importanza che riveste l'Europa». 
A confrontarsi durante il convegno 
dal titolo «Il cammino dell'Europa 
tra crisi e difesa dei valori comuni» 
sono stati, con sensibilità diverse, 
il sociologo Bruno Tellia e il giurista 
dell'Università di Trieste, Fabio Spi- 
taleri. Quest'ultimo ha offerto un 
excursus storico delle diverse crisi 
che hanno investito l'Unione eu- 
ropea, mostrando come abbia sem- 
pre saputo rialzarsi. In luce le cri- 
ticità da parte di Tellia. Concordi 
sulla necessità che l'Europa si riap- 
propri di un peso politico interna- 
zionale. 


LA VITA CATTOLICA 


Don Michele Zanon: 
sulle due ruote 

per educare i giovani 
(e non solo) 


Motobenedizione 
il 28 aprile a Tricesimo 


o iniziato 
condividendo con i 
ragazzi i giri in moto, 
poi ho pensato: non 
posso aspettare il 
prossimo funerale di qualche 
amico. Dobbiamo fare qualcosa 
prima. Dobbiamo educare i giovani 
alla preziosità della vita e far loro 
capire che possiamo dare gusto alla 
nostra passione anche con iniziative 
che tendono la mano agli altri». 
Parroco di San Pietro al Natisone, 
motociclista, don Michele Zanon è 
ideatore e anima di diversi 
motopellegrinaggi e della 
Motobenedizione, appuntamento 
ormai fisso al Santuario della 
Madonna missionaria di Tricesimo, 
che negli ultimi incontri ha superato 
le 1.200 presenze e il prossimo 28 
aprile vivrà la sua 102 edizione (con 
un'appendice a fine estate anche al 
santuario di Castelmonte). 
Come sono nati i motopellegrinaggi? 
Il primo fu ad Assisi. «Con noi c'era 
un giovane... Tre anni prima la sua 
ragazza aveva perso la vita in un 
incidente - ricorda don Michele -—. Da 
allora non aveva più guidato la moto, 
ma questo non aveva bloccato solo la 
sua passione: la sua intera vita si era 
fermata. Riaccese la moto per venire 
ad Assisi e da quel momento riuscì a 
riaccendere anche la sua vita». 
Assisi, Roma, i Santuari del Friuli, 
dell'Austria, della Slovenia... Tante 
esperienze sono seguite, tanti incontri. 
«Ogni volta è un incamminarci 
assieme con lo stile del pellegrino - 
spiega il sacerdote -, lo stile di chi, 
attraverso il viaggio, cerca di 


ono ormai dieci anni che organiz- 
ziamo la Motobenedizione a Tri- 
cesimo e fin da subito abbiamo de- 
ciso di dare tutto il ricavato alle 
missioni delle suore della Provvi- 
denza in Africa. Dobbiamo andare a 
conoscerle — ci siamo detti —, a vedere, toc- 
care con mano. E a fine febbraio ci siamo 
messi in moto. 
Già all'arrivo nella capitale del Togo, Lomè, 
il primo colpo allo stomaco: un caldo umido 
che toglie il respiro accompagna il sorriso 
accogliente di suor Veronique. Arriviamo 
alla casa delle suore attraversando strade 
sempre più mal messe e non solo per le bu- 
che, anche per le bancarelle sparse un po’ 
ovunque e sporche all'inverosimile, il traffico 
da inseguimento e i canali delle fognature 
a cielo aperto... 
L'indomani si va a Messa. Le strade sono 
quelle del giorno prima ma c'è qualcosa di 
diverso: bambini, donne, ragazze vestiti con 
colori che accendono la giornata e che con- 
trastano con la polvere e i sacchetti di plastica 
che svolazzano ovunque. .. È tutto un fiorire 
di voci, suoni, ritmo dei tamburi, e non im- 


alla preziosità della vita. 
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I ARCATE 


La 10? edizione 


Si terrà domenica 28 aprile, 

al santuario della Madonna 
Missionaria, a Tricesimo, la 10° 
edizione della Motobenedizione, 
presieduta da don Michele 
Zanon. L'appuntamento è alle 11. 
Alla preghiera seguirà il 
momento conviviale, organizzato 
in piazza a Tricesimo, con musica, 
festa, bancarelle a tema, chioschi, 
pesca di beneficenza e — novità di 
quest'anno — il «Baby bikers 
street security», un piccolo 
percorso di educazione stradale e 
gioco peri più piccoli, in sella... 
alle bici. 

L'intero ricavato della giornata 
verrà destinato al progetto per la 
realizzazione di un Centro peri 
bambini malati di Aids, in Togo, 
gestito dalle Suore della 
Provvidenza. 


porta se la chiesa per adesso è fatta con pali 
e lamiere che una volta da noi erano riparo 
delle galline, per loro è la prima pietra che 
hanno messo per costruirci un domani una 
chiesa in muratura. 

Leoreei giorni scorrono veloci, le visite agli 
ammalati del quartiere toccano il cuore. 
Nel caldo soffocante che diventa impossibile 
dentro le baracche incontriamo malati di 
tumore, di Aids... Insieme alle poche me- 
dicine le suore offrono ascolto, un sorriso, 
un po' di riso, raccomandando di venire al 
centro per il latte in polvere per i bambini. 
Alla fine di ogni visita ci chiedono sempre 
di pregare assieme e una benedizione. Poi 
esci e dal garage semibuio lì accanto fa ca- 
polino la vita. Ecco, tra cianfrusaglie e mi- 
seria, una mamma che coccola orgogliosa 
la sua piccola di pochi mesi. È la speranza 
più forte dell'Africa: scommettere, rischiare, 
affidarsi alla vita che nasce! Che sia sporca 
e affamata, che faccia capolino dai portoni 
o sgargiante di colori e risate mentre va a 
Messa, fa lo stesso. 

Ci spostiamo a Vokutime, un villaggio sperso 
nella savana dove le suore stanno costruendo 


raggiungere una meta non solo fisica 
ma spirituale e lo fa attraverso delle 
tappe che lo aiutano a scendere in 
profondità nel proprio cuore». Ogni 
pellegrinaggio ti spinge a misurarti 
con l'essenzialità. «Bisogna lasciare a 
casa tutto ciò che non serve e spostarsi 
in moto offre anche l'opportunità di 
sperimentare questa risorsa, oltre a 
quella più tipica del viaggio: un invito 
a meditare sul proprio cammino nella 
vita, una riflessione su dove si sta 
indirizzando, verso quali obiettivi. 
Non di rado la moto diventa uno 
strumento per cercare sensazioni 
sempre più elevate che possono 
risultare rischiose. Intensificare le 
proprie esperienze a livello interiore 
aiuta a lasciar da parte le prestazioni 
del mezzo per scendere nel profondo 
delle prestazioni del cuore». 

Don Michele propone ormai da una 
quindicina d'anni esperienze che 
uniscono la fede e la passione per le 
due ruote e la partecipazione è 
crescente. «Mi piace pensare alla 


IL DIARIO DI VIAGGIO IN TOGO E COSTA D'AVORIO 


In missione con le Figlie di padre Scrosoppi. A lezione di speranza 
Due moto per le suore che 
curano i bimbi malati di Aids 


un centro per aiutare i bambini e i ragazzi 
malati di Aids. Ci andiamo anche grazie 
a Yamaha Italia che ci aiuterà a costruire 
un pozzo per l'acqua potabile, l'irrigazione 
delle coltivazioni e l'allevamento degli ani- 
mali del Centro. Alle suore della Provvidenza 
abbiamo già donato due motociclette, per 
consentire agli operatori di raggiungere i 
ragazzi malati. Questi tragitti le rendono 
indispensabili: le ultime piogge hanno sca- 
vato un fosso al centro della strada, se ci fi- 
nisce dentro un furgone non ne esce più... 
Dal Togo voliamo in Costa d'Avorio. Suor 


passione per la moto come ad una 
passione che mette in relazione. Negli 
anni non è aumentato solo il numero 
delle persone — precisa - ma anche la 
profondità delle relazioni. Ho 
celebrato tanti matrimoni, battesimi, 
assistito a momenti di grande gioia e 
talvolta di dolore condiviso. Ho 
incontrato genitori che hanno perso il 
loro figlio in motocicletta, grati per le 
nostre iniziative, in cui - dicono —“un 
pezzetto di nostro figlio continua a 
vivere”. Dalla sensibilità e risorse di 
questo mondo sono nate belle realtà, 
rapporti, idee, iniziative che mirano a 
coinvolgere motociclisti e ragazzi 
disabili, minori in difficoltà, 
immigrati... dal Babbo Natale in 
motocicletta, per i bambini e famiglie 
del territorio in difficoltà, fino ai 
progetti in Africa». Fin da subito, 
infatti, il ricavato delle 
motobenedizioni è andato a sostegno 
delle iniziative delle Suore della 
Provvidenza di Udine in quel 
continente. Sono state donate due 


moto in Togo, per consentire agli 
operatori di raggiungere e curare nei 
villaggi più sperduti gli ammalati di 
Aids, poi un pozzo e altre inziative. È 
nata anche una bella collaborazione 
all'insegna della solidarietà con 
Yamaha Italia. 
A fine febbraio don Michele è andato 
in Africa a conoscere le persone 
aiutate in questi anni (qui sotto 
pubblichiamo un estratto del suo 
diario di viaggio). «Credevamo di 
andare a vedere come noi possiamo 
continuare ad aiutare le suore e le 
missioni - commenta —. Abbiamo 
scoperto quanto loro possono aiutare 
noi, innanzitutto a vedere una 
dimensione più ampia della vita». 
Venerdì 26 aprile, alle 20, nel teatro 
comunale di Tricesimo, durante la 
serata «Incontri e Incroci. 10 anni di 
solidarietà in moto» sarà offerta 
testimonianza dell'esperienza. Per 
guardare avanti, alla strada che - 
insieme — si può ancora fare. 
Valentina Zanella 


Da 10 anni con le Motobenedizioni si sostengono le missioni delle suore della Provvidenza in Africa 


Giuseppina ci mostra un mare di lamiere 
dove sopravvivono centinaia di migliaia di 
persone e spiega che questo è il quartiere di 
Bobò, il peggiore di Abidjan, guarda caso 
dove abitano le suore. La loro casa è un'oasi 
eil loro giardino pieno di bambini e ragazzi 
che cantano, giocano e pregano. Non di- 
stante l'ospedale, con 80 dipendenti tutti 
africani, e una media di 500 malati accolti 
ogni giorno. Raggiungiamo poi Bouakè e 
il centro dove vengono accolte le ragazze 
vittime della guerra, e un piccolo ospedale, 
che offre speranza per un grande problema 
di quelle regioni: il morbo di Bourulì, ma- 
lattia molto aggressiva che colpisce i tessuti 
fino a interessare muscoli, tendini e ossa 
che vengono lentamente consumati. Le cure 
sono lunghe e dolorose e, come sempre, sono 
ibambini a pagame il prezzo più alto. Anche 


qui la tenacia e lo spirito di adattamento 
delle suore si fondono con la voglia di vivere 
dei malati, le difficoltà sono tante, ma si- 
gnificativi miracoli avvengono. 
Tantissime le storie e le strade che incrocia- 
mo. Strade dure, difficili da capire, uma- 
namente insostenibili. Lungo le quali nasce 
però la voglia di reagire, quella voglia che 
ha accompagnato anche le nostre motobe- 
nedizioni e che ci ronza sempre in testa: 
dobbiamo fare qualcosa, dobbiamo conti- 
nuare a fare strada. Così ripartono i nostri 
progetti e sogni, che si intrecciano con quelli 
delle suore e ci terrano legati anche quando 
i chilometri di distanza saranno diverse mi- 
gliaia. Perché cosa c'è di più vero e forte dei 
sogni, della speranza e della fede che ci ac- 
comuna e che ci unisce gli uni agli altri? 
don Michele Zanon 


mercoledì 17 aprile 2019 


LA VITA CATTOLICA 


CHIESA 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 17 aprile: 
alle ore 16 alla Frater- 
nità sacerdotale, S. 
Messa con i sacerdoti 
residenti. 

< Giovedì 18: alle 9.30 
T in Cattedrale a Udine, 
celebrazione eucaristica del Crisma assie- 
me ai sacerdoti del presbiterio diocesano, 
con la benedizione degli oli sacri; alle 19 in 
Cattedrale, Eucaristia vespertina «In coena 
Domini». 

Venerdì 19: in Cattedrale a Udine, alle 9, 
Ufficio delle Letture e Lodi assieme ai Ca- 
nonici della Cattedrale e ai religiosi; alle 
15, celebrazione «In Passione Domini»; al- 
le 21, dalla Cattedrale la Via Crucis per le 
vie del centro della città. 

Sabato 20: alle 9 in Cattedrale, Ufficio del- 
le Letture e le Lodi assieme ai Canonici 
della Cattedrale e ai religiosi; alle 21 Veglia 
Pasquale con il conferimento dei sacra- 
menti dell'iniziazione cristiana ai catecu- 
meni adulti. 

Domenica 21: alle 9 nel carcere di Udine, 
Eucaristia con i detenuti; in Cattedrale, alle 
10.30, Pontificale nella Pasqua del Signo- 
re; alle 17, celebrazione dei Vespri. 

Lunedì 22: alle 9 nel carcere di Tolmezzo, 
S. Messa pasquale con i detenuti. 

Martedì 23: alle 9 in Curia, Consiglio del 
Vescovo. 

Mercoledì 24: alle 8.30 al monastero delle 
Clarisse di Moggio Udinese, S. Messa. 
Giovedì 25: alle 10 a Codroipo, S. Messa e 
Cresime. 

Venerdì 26: alle 9.30 a Resia, incontro con 
i preti giovani diocesani. 


MM DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia, lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


Unitalsi a Castelmonte 


Come di consueto, la sezione udinese 
dell'Unitalsi (Unione nazionale italiana 
trasporto ammalati a Lourdes e Santuari 
internazionali) organizza per il 25 aprile una 
giornata di fraternità a Castelmonte, con S. 
Messa, alle 10, presieduta da don Maurizio 
Stefanutti e concelebrata dai sacerdoti amici 
dell'Unitalsi presenti. Alle 11 tempo libero a 
disposizione per eventuali confessioni, visita 
e preghiere nei luoghi del santuario, prima 
del pranzo insieme alla Trattoria «Da Nati» a 
Osgnetto di San Leonardo. Prenotazioni 
entro venerdì 19 aprile, tel. 0432/503918 o 
via mail a: udine@unitalsitriveneta.it 


Pasqua. Gli appuntamenti 
diocesani. Arcivescovo celebra 
la Messa con i carcerati 


ttorno allo stesso altare, la Chiesa radu- 
nata dal suo pastore, segno sacramentale 
di Cristo. Una Chiesa che vive l’espe- 
rienza dell'unità, quell’unità che viene 
dal fatto di avere un'unica fede e radice 
battesimale, dal partecipare alla stessa Euca- 
ristia. L'elemento simbolico forte è l'olio. Olio 
che lenisce le ferite, intride il corpo, arreca un 
beneficio e che, nel caso del Crisma, attraverso 
il profumo che emana è segno della salvezza di 
Cristo. L'olio che nella tradizione è simbolo della 
Grazia che viene da Dio che tutto penetra, tutto 
avvolge, tutto rinnova. Ecco la Santa Messa del 
Crisma, che nel Giovedì Santo si celebra in cat- 
tedrale a Udine, alle ore 9.30 (con diretta sul- 
l'emittente diocesana Radio Spazio). 
«A partire dall'olio, sul quale si invoca la bene- 
dizione di Dio - ricorda il direttore dell'Ufficio 
liturgico diocesano, don Loris Della Pietra - 
siamo invitati a rendere grazie al Signore perché 
il suo Spirito in Cristo Gesù continua a operare 
nella Chiesa». 
Nella S. Messa crismale l'assemblea dei fedeli si 
raccoglie insieme con i sacerdoti concelebranti, 
coni diaconi e tutti coloro che svolgono un mi- 
nistero attorno all'Arcivescovo. «È una grande 
convocazione ecclesiale, un’epifania della Chiesa 
— prosegue don Della Pietra —, radunata attorno 
al Vescovo, successore degli apostoli». 
Perché questo grande raduno a ridosso del'Triduo 
pasquale? «Perché in questa circostanza la Chiesa 
viveun momento spirituale e sacramentale mol- 
to forte nella benedizione di quegli oli che ser- 
viranno nella celebrazione dei sacramenti del- 
l'iniziazione cristiana, a partire dalla Veglia pa- 
squale imminente e poi lungo tutto l’anno, per 
comunicare l’azione salvifica di Cristo». Nella 
celebrazione della messa crismale, infatti, ven- 
gono benedetti l'olio con il quale vengono unti 
i catecumeni che si preparano a diventare cri- 
stiani, l'olio degli infermi e il crisma, l'olio misto 
ad essenza profumata che è necessario per il sa- 
cramento del battesimo, della confermazione, 
peril rito di ordinazione dei presbiteri e vescovi 
e per la dedicazione di una chiesa e dell'altare. 
C'è una parentela etimologica tra il termine Cri- 
sma e la parola Cristo. «Crisma significa olio, 
Cristo unto - precisa don Della Pietra —, consa- 
crato nello Spirito Santo, inviato dal Padre, abi- 
litato dallo Spirito per introdurre nel mondo la 
buona notizia del Regno di Dio che salva ogni 
uomo, nell'ora della malattia ma anche nei mo- 
menti grandi e fondanti della sua vita di fede. 
Questa celebrazione è una manifestazione della 
Chiesa ma anche celebrazione dell'azione sal- 
vifica di Cristo che continua ad operare nella 
sua Chiesa». 
Aricordarlo, durante la celebrazione, è l'ascolto 
di testi biblici straordinari. In primo luogo l'epi- 


SANTA MESSA DEL CRISMA. Giovedì Santo la solenne celebrazione. 


In Cattedrale tutto il clero diocesano attorno allo stesso altare con l'Arcivescovo 


Olio che tutto lenisce e rinnova 


sodio di Gesù che va nella sinagoga di Nazareth 
e proclama il rotolo del profeta Isaia: «Lo Spirito 
del Signore è su di me perché il Signore mi ha 
consacrato con l'unzione; mi ha mandato a por- 
tare il lieto annunzio ai miseri, a fasciare le piaghe 
dei cuori spezzati...» (Is 61,1). Gesù riavvolge il 
rotolo e poi applica a sé questo testo. «Oggi, si 
è adempiuta questa Scrittura, che voi udite» (Lc 
4, 14-21). Gesù è l’unto del Signore, l'inviato del 
Padre perché gli uomini possano ritrovare la via 
della riconciliazione, della vita nuova. 
Durante la celebrazione i presbiteri sono invitati 
a rinnovare le promesse che hanno fatto nel 
giorno della loro ordinazione presbiterale e sa- 
ranno ricordati i giubilei sacerdotali. È stato Papa 
Paolo VI a volere che la memoria grata del dono 
del sacerdozio ministeriale nella Chiesa, di per 
sé legato alla messa in coena Domini, fosse in- 
serita nel grande raduno ecclesiale della messa 
crismale. Nel momento in cui i presbiteri rin- 
novano gli impegni per il loro ministero l'as- 
semblea tutta è invitata a pregare per loro, per 
la loro fedeltà e il loro servizio in questo nostro 
tempo. 

«Questa celebrazione ci ricorda - conclude don 
Della Pietra — che la Chiesa non si regge in piedi 
perle sue forze, ma soltanto per il dono di Grazia 


13 adulti verso il Battesimo 


In Cattedrale 22 giubilei sacerdotali 


Sono 22 i giubilei sacerdotali che verranno festeggiati giovedì 18 aprile in Cattedrale a 
Udine nella Santa Messa del Crisma. Il 70° di ordinazione di mons. Francesco Frezza e 
mons. Secondo Miconi; il 65° di mons. Bruno Baccino, don Luigino Bernardis e mons. Dario 
Savoia; il 60° di mons. Ottavio Belfio, mons. Remo Bigotto, don Arduino Codutti, mons. 
Gianpaolo D'Agosto, mons. Emidio Goi, mons. Pietro Romanello, don Oreste Zorzenon e 
don Luigi Zuliani; il 50° di don Renzo Milvio Calligaro, don Leonardo Leonarduzzi, mons. 
Guerrino Marta, mons. Pietro Moratto e don Massimiliano Zanandrea; il 25° di don Franco 
Del Nin e don Ennio Gobbatto. Tra i religiosi, festeggia 50 anni di ordinazione padre 
Giuliano Melotto, stimmatino, e il 25° don Fabrizio Emanuelli, della famiglia salesiana. 


che viene dallo Spirito in Cristo Gesù». Non è 
un caso, dunque, che la Messa crismale sia col- 
locata alla vigilia del Triduo pasquale. «Nella 
Pasqua del Signore noi celebriamo la novità di 
vita che abbiamo ricevuto e che continua a dif- 
fondersi nella vitalità della Chiesa, a partire dai 
sacramenti ma anche in ogni altra azione che 
la Chiesa svolge. E tutto questo, per la forza che 
viene da Dio». 


Indicazioni liturgiche 


Tutti i presbiteri che concelebreranno alla Santa 
Messa crismale in Cattedrale sono pregati di 0s- 
servare le seguenti indicazioni: i Vescovi emeriti, 
il Vicario generale, il Vicario perla vita consacrata 
si recheranno presso la sacrestia dove troveranno 
levesti perla celebrazione; il Cancelliere arcive- 
scovile, i Vicari foranei, i Canonici dell'Insigne 
Collegiata di Cividale, del Capitolo Metropoli- 
tano di Udine e coloro che festeggiano un par- 
ticolare anniversario di ordinazione, portando 
il proprio camice, si recheranno presso la sacrestia 
della Cattedrale dove troveranno la casula. Tutti 
gli altri presbiteri, insieme ai diaconi presenti, 
indossato il camice e la stola bianca, si sisteme- 
ranno nei posti loro assegnati in presbiterio. 
Valentina Zanella 


ei sono di origine albanese, una 
cubana, una ungherese, un 
camerunense e quattro friulani. Sono 
tredici gli adulti che si preparano con 
emozione a diventare cristiani nella 
notte di Pasqua, sabato 20 aprile in 
Cattedrale. Hanno tra i 29 e i 49 anni e tutti 
hanno vissuto il richiamo ad avvicinarsi alla 
fede in età avanzata. Durante la solenne 
Veglia riceveranno i sacramenti del 
Battesimo, della Cresima e dell'Eucarestia (la 
celebrazione sarà trasmessa in diretta 
dall'emittente diocesana Radio Spazio). 
Un appuntamento, quello della Veglia 
pasquale, al quale la Chiesa udinese tutta si 
prepara vivendo un fitto calendario che 
scandisce il tempo della Settimana Santa, il 
periodo in cui i cristiani celebrano i più alti 
misteri della loro fede: la passione, morte e 


nella solenne Veglia di Pasqua 


resurrezione di Cristo. 


Gli appuntamenti 


Con la solenne Messa del Crisma, Giovedì 
Santo, 18 aprile, si chiude la Quaresima. 
L'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato celebrerà poi alle ore 19, sempre 
in Cattedrale, a Udine, la Messa «in Cena 
Domini», aprendo il «triduo pasquale» 
tramite il quale si entra nel cuore della 
Settimana Santa (entrambe le celebrazioni 
saranno trasmesse in diretta sulle frequenze 
dell'emittente diocesana Radio Spazio). 

Il momento liturgico centrale del Venerdì 
Santo — 19 aprile —- con la solenne 
adorazione della croce, sarà celebrato 
dall'Arcivescovo alle 15 in Cattedrale (e 
trasmesso in diretta su Radio Spazio). Già 
alle 9, però, mons. Mazzocato celebrerà 


l'Ufficio delle letture e le Lodi (preghiera che 
ripeterà anche sabato). Alle 21, infine, la «Via 
Crucis» cittadina, con partenza dalla 
Cattedrale, guidata dall'Arcivescovo. 

Il Sabato Santo è giorno di preghiera 
silenziosa. La Chiesa sosta accanto al 
sepolcro di Cristo, nell'attesa. Dalle 21, 
l'Arcivescovo presiederà la solenne Veglia 
pasquale in Cattedrale con il conferimento 
dei sacramenti dell'iniziazione cristiana ai 
catecumeni adulti. 

Eccoci, infine, alla Santa Pasqua, domenica 
21 aprile. Come da tradizione, mons. 
Mazzocato, prima del Pontificale in 
Cattedrale (alle ore 10.30, in diretta su Radio 
Spazio), celebrerà l'Eucarestia con i detenuti 
della Casa circondariale di Udine e lo stesso 
farà nel Lunedì dell'Angelo a Tolmezzo. Alle 
17 la celebrazione dei Vespri, che si 


concluderà con la processione al fonte 
battesimale per la professione di fede e per 
lodare il Signore per il dono dei nuovi 
battezzati. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 17 aprile 2019 


Verso la Pasqua 
accompagnati 
dai Vangeli. 

Per imparare 
ad amare 

come Cristo 


elebriamo la passione, la 
morte, la resurrezione del 
Signore. Celebriamo la sua 
fedeltà a noi sue creature; 
cantiamo e ci nutriamo dei 
Sacramenti; celebriamo perché 
cresca e si rinsaldi il nostro amore a 
Cristo, perché anche sulla nostra vita 
si adagi la sua resurrezione e Dio 
realizzi per noi le parole che un 
tempo erano scolpite nei nostri 
cimiteri «Hic dormiunt resurrecturus 
- Qui dormono coloro che attendono 
di risorgere». 
Celebriamo per alimentare la nostra 
fede, per crescere nella speranza di 
risorgere, per chiedere la carità per 
amare come Cristo. 


iovanni scrive ciò che ha visto, 
scrive della cena pasquale, 
l'ultima. La sua penna 
racconta il tempo glorioso in 
cui il Maestro si consegnò alla 
morte, per entrare nella morte. 
Nella Cena il Figlio di Dio depone le 
vesti della gloria e manifesta ai dodici 
il volto proprio di Dio, indossando 
l'abito nuziale della Trinità; l'immensa 
umiltà. Per amore della sua creatura, 
per il bene di Adamo e della sua 
discendenza, il Signore si dona 
indicando la via nuova che i discepoli 
avrebbero seguito dopo la 
risurrezione. 
Il brano giovanneo ha in sé 
incastonato un versetto che possiamo 
paragonare ad un diamante e che 
splende come compendio di tutta la 
vita di Cristo; l'evangelista scrive che 
nell'ora drammatica del tradimento, 
Gesù «si alzò da tavola, depose le vesti 
e, preso un asciugatoio, se lo cinse 
attorno alla vita. Poi versò dell'acqua 


L'ultima Cena 


Lavacro di Misericordia 


nel catino e cominciò a lavare i piedi 
dei discepoli». Cristo ha avvolto la sua 
stessa vita della logica del servizio e il 
suo servizio è il dono della 
misericordia. Quel servizio vissuto 
toccherà le sue vette nell'ora della 
croce quando Cristo pagherà di 
persona per salvare l’uomo. Quella 
logica è il nuovo statuto che Cristo 
consegna all'umanità, sono le nuove 
tavole della Legge, servire ogni uomo 
accogliendolo nello specifico della sua 
persona, svestendosi del proprio 
orgoglio per donargli 
quell'accoglienza e perdono che Lui, 
Dio stesso, diede ai suoi. Quel giovedì 
è santo perché il Maestro indica agli 
uomini della prima Chiesa ancora 
informe la strada per la santità; 
lasciarsi nutrire e lavare dal Signore; 
accostarsi al lavacro della misericordia 
divina, e chiedere il grembiule della 
carità a Dio stesso quando sentiamo 
che non riusciamo ad amare i nostri 
fratelli come il nostro Maestro. 


scendo dall’orto degli ulivi 
lo seguiamo verso il 
Calvario. Il Signore vive 
l'ora decisiva della sua 


prova di fede personale; 

suda sangue; prega; invoca suo 
Padre; nel momento del dolore, 
come ogni uomo e donna, cerca 
le persone che lo hanno generato 
alla vita. Cristo si consegna alla 
sua «ora», entra nella sua morte 
abbandonandosi nella fiducia alle 
mani di Dio. Colui attraverso il 
quale tutte le cose furono fatte è 
assoggettato alla dimensione 
umana più tragica: la morte. 
Cristo permette alla morte di 
toccarlo, di coinvolgerlo. Il Figlio 
dell'Altissimo varca la soglia del 
morire con la speranza e la fiducia 
che il «Padre non abbandonerà la 
sua vita nel sepolcro, né lascerà 
che il suo Santo veda la 
corruzione». 
Il Figlio di Dio percorre 


La pietra rovesciata del sepolcro 


Nel Risorto la promessa definitiva 


Luigi Martinis, «Ultima cena», chiesa parrocchiale di Savorganno al Torre, 1993 (Foto R. Viola) 


Verso il Calvario 


drammaticamente quest'ora; lo fa 
continuando a offrire il suo 
amore alla creatura che lo 
percuote. Ciò che il Signore ha 
annunciato ora lo vive sulla sua 
carne. Le figure sono 
emblematiche, le parole che 
Cristo rivolge a coloro che lo 
accerchiano si stagliano altissime 
e mostrano il punto di non 
ritorno; mostrano il modo nuovo 
di vivere il dramma del rifiuto, del 
dolore e della morte. A Giuda che 
lo vende, il Signore dice «amico»; 
a Pietro che sfodera la spada per 
difenderlo dice: «Rimetti la spada 
nel fodero»; alla guardia che lo 
schiaffeggia offre parole di verità: 
«Se ho parlato male, dimostrami 
dov'è il male. Ma se ho parlato 
bene, perché mi percuoti?». Al 
Padre dirà: «Padre, perdona». 

Il soldato, cresciuto nella brutalità 
della centuria e incapace di 
scorgere la giustizia nella virtù 


n questo giorno glorioso cresce in noi la 
necessità profonda di rivolgere ancora a 
Maria Maddalena la domanda antica: «Dic 
nobis, Maria, quid vidisti in via? - 
Raccontaci, Maria, che hai visto sulla via?». 
Abbiamo bisogno di chiederglielo perché la 
sua risposta alimenti la nostra fede. In questa 
santa Pasqua la distanza da quell'avvenimento 
può venire colmata dal desiderio di nutrirci 
dell'Eucarestia e della Misericordia attraverso le 
quali il Risorto si manifesta ora operante 
nell'intimo della nostra vita. 
La Chiesa fa propria la voce di quella donna e 
proclama di «aver visto». Gli occhi della 
Maddalena, di Pietro e del discepolo amato 
sono i nostri occhi; lo hanno visto per noi. 
Hanno scorto «la tomba del Cristo vivente, la 
gloria del risorto; e gli angeli suoi testimoni, il 


sudario e le vesti». 

Nel silenzio di quel sepolcro, il Figlio di Dio 
risorge dai morti. Nel giardino genesiaco tutto 
ebbe inizio: Adamo fu creato per amore, 
liberamente scelse di peccare e la morte entrò 
nel mondo. Sul Golgota, il Nuovo Adamo 
invece scelse liberamente di morire per sottrarre 
l'intera creazione alle mani della morte. Nel 
giardino di quel cimitero tutto ebbe 
nuovamente inizio e Cristo per la sua fedeltà al 
Padre, ricevette da Lui nuovamente la vita e 
divenne il Primo dei risorti. La risurrezione non 
è racchiudibile in un discorso ma è 
sperimentabile nella vita che si nutre dei 
sacramenti. La resurrezione non è una teoria 
scientifica ma un dono di Dio stesso e in Cristo 
è un dono reale, storico. Pietro corre; l'apostolo 
che attraverso la lavanda dei piedi è stato 


perdonato ancora prima di venire meno alla 
fedeltà, sarà il primo uomo della storia a posare 
gli occhi su quel giaciglio vuoto. Dio irrompe in 
modo inaudito e inaspettato, ribaltando la 
logica umana attraverso un disegno che l'uomo 
da sé non può cogliere. Oggi ogni credente, 
inserendosi nell'alveo immenso della storia del 
popolo dei battezzati può tornare alle sue 
sorgenti: in forza di ciò che quegli uomini 
videro, può così cantare commosso: «Scimus 
Christum surrexisse a mortuis vere - Sappiamo 
che Cristo è veramente risorto dai morti». 
Oggi contempliamo la Chiesa bella, quella che 
professa la sua Genesi, loda il suo Creatore, 
celebra il Risorto crocifisso vivente, canta la 
promessa futura definitiva. Tutto il senso della 
nostra vita è racchiuso in quel «veramente». 

a cura di don Davide Gani 


Il Signore muore amando 


Pompeo Randi e Leonardo Rigo, «Crocifissione», 
Palmanova, duomo, 1878-1882, (Foto R. Viola) 


della pietà, dirà: «Quest'uomo era 
giusto». Anche tutte le folle che 
erano accorse a vedere quello 
«spettacolo», ripensando a quanto 
era accaduto, se ne tornavano 
percuotendosi il petto. Ciò che 
sconvolge e rapisce di quel legno 
di morte è che il Signore muore 
amando; nell'ora più drammatica 
della storia quando le tenebre 
avvolgono il Creatore, splende 
l'amore di Cristo. 


Fred Pittino, «Resurrezione», Tempio Ossario, 
Udine (Foto R. Viola) 


L'inno della Veglia 


essere diffusa serve 
il lavoro umile 
e nascosto di tanti 


e celebrazioni della notte di 
Pasqua portano con sé un 
antico rito medievale: la 
benedizione del cero e la 
proclamazione del Preconio 
pasquale, una composizione che 
annuncia la risurrezione e che viene 
cantata dal diacono all'inizio della 
veglia, di fronte al cero. 
Il testo antichissimo, le cui radici 
sono da ricercarsi già nel terzo 
secolo, inizia con la parola Exultet, 
da cui prende popolarmente il 
nome. In una chiesa illuminata da 
centinaia di fiaccole l'inno risuona 
solenne come una dichiarazione e 
intenso come una poesia. Ripercorre 
tutta la storia della salvezza creando 
una raffinata tessitura che collega il 
filo di ogni evento al mistero di 
Cristo. Così l'assemblea che celebra 
la Pasqua ripercorre i sentieri 
dell'Eden al fianco di Adamo, sale il 
monte Moria accompagnando 
Abramo e il figlio Isacco, attraversa il 
Mar Rosso, intravvede la colonna di 
fuoco che splende nella notte del 
deserto... Sull'immagine di questa 
luce antica fuori dalla chiesa viene 
acceso il fuoco nuovo da cui sarà 
attinta la fiamma per accendere il 
cero. Come dice la preghiera di 
benedizione, il fuoco è simbolo 
«della gloria» che risplende in Gesù 
risorto ma anche energia per 
«accendere in noi il desiderio del 
cielo». 
Questa luce per potersi diffondere 
deve poter contare sui ceri che 
vengono consegnati a tutti i presenti. 
Perciò l'antico inno dedica una strofa 
al lavoro delle api: «... questo lume 
pasquale ... pur diviso in tante 
fiammelle non estingue il suo vivo 
splendore ma si accresce nel 
consumarsi della cera che l'ape 
madre ha prodotto per alimentare 
questa preziosa lampada». Perché la 
luce possa essere diffusa è necessario 
il lavoro umile e nascosto 
nell'oscurità delle arnie. È un 
passaggio fondamentale. La Pasqua 
porta in sé tutta l'energia di Dio, 
capace di «sconfiggere il male, lavare 


di Pasqua cita le api. 
Perché la luce possa 
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Nel tempo in cui tutto si privatizza, con le Collaborazioni 
pastorali i credenti, come piccole api operose, lavorano 
per costruire forme di incontro e di sussidiarietà 


le colpe, restituire l'innocenza ai 
peccatori, la gioia agli afflitti, 
dissipare l'odio, piegare la durezza 
dei potenti, promuovere la concordia 
e la pace...». Ma perché tutto questo 
si realizzi è necessaria la mediazione 
dell’opera nascosta di chi prepara 
concretamente ciò che permetterà a 
questa luce di diffondersi. 

In questa Pasqua mi sembra utile 
richiamare questa immagine antica. 
Da 1700 anni la Chiesa rinnova 
questa convinzione: non basta 
accendere un fuoco per sconfiggere la 
notte; non basta cioè richiamare 
l'evidenza dei principi, dei valori, dei 
sentimenti che servono a sostenere 
una società. Evidenziare il bene e 
riconfermarlo è necessario ma non 
sufficiente. È indispensabile 
accompagnare le professioni di fede 
e di valore con il lavorio nascosto di 
chi prepara ciò che serve al bene per 
diffondersi. Solo così una fiamma 
viva può illuminare i volti di 
un'intera comunità: solo così ciò che 
arde nel cuore di un'appartenenza 


può accendere percorsi ed esperienze 
che fanno «vedere la luce» di nuovi 
inizi. 

È il grande sforzo della nostra Chiesa 
diocesana che da quasi un anno, 
ormai, ha dato inizio ad un 
importante processo di riforma. 


Le parrocchie hanno intrapreso un 


cammino di trasformazione che le 
porta a progettare «in rete», a stabilire 
forme stabili di collaborazione e a 
farsi carico delle esigenze e delle 
fragilità delle altre comunità 
confinanti, sentendo di costituire con 
esse un unico popolo in cammino. 
AI centro di questa grande riforma c'è 
la consapevolezza di avere un tesoro 
prezioso da condividere con le 
donne e gli uomini del nostro 
territorio, un «fuoco nuovo» 
alimentato dall'energia del Vangelo. 
Ma c'è anche la consapevolezza, ed è 
questa la sfida, che per potersi 
diffondere questa fiamma deve poter 
contare sull'opera nascosta di tanti 


credenti che preparano con cura ciò 
che consentirà la sua trasmissione. 
Molto si è fatto in questo primo 
anno di attuazione del progetto. In 
modo particolare si è dato spazio alla 
formazione e sono centinaia le 
persone di tutte le età che hanno 
preso parte al percorso offerto dalla 
Diocesi. Ora inizia il tempo delicato 
in cui ogni credente sarà chiamato a 
comporre la cera della 
collaborazione. 

Alle famiglie verrà chiesta la 
disponibilità a superare gli schemi 
del «si è sempre fatto così» e a 
coinvolgersi in nuove forme di 
catechesi, formazione, servizio, che 
dovranno aprirsi necessariamente al 
territorio, alle sue caratteristiche e alle 
sue necessità. 

Agli operatori pastorali verrà 
chiesto di sentirsi appartenenti ad un 
unico gruppo allargato che metterà 
in relazione stabile i singoli ambiti 
perché si formino e progettino 
insieme. 

Ai presbiteri, diaconi e religiosi 


verrà chiesto di sentirsi responsabili 
di tutte le parrocchie e non soltanto 
di quella per la quale sono stati 
inizialmente incaricati. 
È questa la cera che potrà permettere 
al fuoco del vangelo di diffondersi 
come luce e come calore in tutte le 
realtà del nostro territorio. E 
sentiremo l'urgenza di produrla con 
il nostro impegno quotidiano 
quanto più saremo consapevoli che 
dovrà «alimentare la preziosa 
lampada» dell'annuncio del vangelo, 
della celebrazione dei divini misteri e 
della testimonianza della carità. 
Ed è forse questa la più alta profezia 
che siamo chiamati a testimoniare ai 
nostri contemporanei. Nel tempo in 
cui tutto si privatizza, si spengono le 
ragioni dell'appartenenza e aumenta, 
di conseguenza, il conflitto politico e 
sociale, i credenti come piccole api 
lavorano per costruire forme di 
incontro, di sussidiarietà e di 
collaborazione. 
E sarà la materia umile del nostro 
impegno nascosto a garantire che, 
pur in tempo di grandi 
trasformazioni, continui a brillare fra 
di noi quella «luce che mai si spegne» 
che da quasi due millenni viene 
riaccesa la notte di Pasqua nelle 
nostre chiese 

mons. Ivan Bettuzzi 


Credenti non praticanti 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


da anni che ci stiamo lamentan- 

do del progressivo e costante ab- 

bandono della pratica religiosa 

da parte dei nostri cristiani. Le 

statistiche sono impietose e ci 
mettono anche un senso di colpa, 
obbligando a chiederci dove abbia- 
mo sbagliato. Preso da questi pen- 
sieri, dopo l’ultimo scambio di pa- 
reri con i miei colleghi, ho trovato 
in libreria il libretto «Credenti non 
Praticanti» della francese Valérie Le 
Chevalier. È stato come un raggio di 
luce che mi ha fatto vedere la situa- 
zione, anche quella della mia espe- 
rienza pastorale, con occhi nuovi. 
L'autrice invita gli operatori pasto- 
rali a mettere da parte le statistiche 
che danno dei numeri, ma non spie- 
gano la realtà, soprattutto quando 


si tratta della fede. Eravamo abituati 
a considerare la vita cristiana, par- 
tendo dal massimo: il martirio, la 
vita monastica e religiosa. Ma il Van- 
gelo ci offre una varietà considere- 
vole di situazioni, che vanno dagli 
apostoli, ai discepoli, alle folle, agli 
occasionali, ai guariti da varie infer- 
mità. Non tutti, però, diventano di- 
scepoli e apostoli, ma sono riman- 
dati a casa loro. Che ne è della loro 
fede? È nelle mani di Dio. Consiglio 
la lettura a tutti i battezzati. Il libro 
è edito da Qiqajon, comunità di Bo- 
se. 

don Angelo Rosso 
Continuando nel discorso aperto da don 
Angelo, posso aggiungere che occorre ri- 
considerare la posizione dei laici nella 
Chiesa, perché la loro promozione sem- 


bra proiettata su una forma estesa di cle- 
ricalismo, tanto da far perdere loro l'iden- 
tità. Il Concilio ha promosso senz'altro 
la figura del laico e l'importanza della 
sua missione, ma ancora in un'ottica di 
perfezionismo, che produce quel senso 
di colpa, di cui si parlava. Ed ancora, non 
abbiamo trovato un modello di spiritua- 
lità proprio dei laici, è il parere dell'autrice. 
Intanto non bisogna dare per dispersi co- 
loro che si avvicinano alla Chiesa in oc- 
casione delle tappe fondamentali della 
vita, come battesimo, cresima, matrimo- 
nio e commiato finale. Per coloro che 
fanno così mettiamo dei paletti, degli 
ostacoli che, invece di accoglierli, li esclu- 
dono, appunto perché abbiamo dinanzi 
a noi il modello della massima perfezio- 
ne. Certamente non va dimenticato, ma 
non bisogna spegnere il lucignolo, far sì 


invece, che la comunità dei credenti non 
diventi un ostacolo per i non praticanti. 
C'è molta fede anche fuori di Israele, di- 
ceva Gesù e ce n'è altrettanta anche in co- 
loro che sono praticanti occasionali o ad- 
dirittura non lo sono, nei nostri tempi. 
Molti chiedono il battesimo anche se 
non lo vivono alla perfezione. Subito do- 
po il Concilio c'era stata una indicazione 
restrittiva, sorretta dall'idea della totalità 
della sequela di Cristo. Papa Francesco 
ha suggerito la strada dell'accoglienza, 
non della dogana. Ed allora, scrive ancora 
l'autrice, proviamo a rivalutare il batte- 
simo, il primo dei sacramenti, non solo 
per l'elenco, e su quello fondare la pa- 
storale, anche in vista della ricerca di co- 
loro che pervari motivi, hanno smarrito 
o dimenticato la strada. 
m.qualizza@libero.it 
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i va un caffè?». È 
nell'informalità che 
inizia un pomeriggio un 
po' inusuale per tre 
giovani friulani a cui 
abbiamo chiesto un parere su 
«Christus Vivit», l'esortazione post- 
sinodale che Papa Francesco ha 
rivolto proprio a loro, i giovani. 
Attorno ad un tavolo a scambiarsi 
qualche battuta, ecco Simone 
Clavora, 20 anni, di Torreano di 
Cividale, Emanuele Nigris, 
ventiduenne, animatore a 
Campoformido e Nicole Pitticco, 
18 anni, animatrice a Pagnacco. 
Una lettura apparentemente non 
agevole, quella della «Lettera». «Però 
- rompe il ghiaccio Simone - ci si 
sente più chiamati in causa rispetto 
al “classico” documento ecclesiale. Si 
intuisce che Papa Francesco vuole 
rivolgersi espressamente a noi 
giovani». Per Nicole «è un testo 
vicino alla vita concreta dei giovani». 
«To invece mi aspettavo risposte — 
dice Emanuele con un sorriso — e 
invece questa lettura mi ha 
provocato nuove domande!» 


AI centro ci sono i temi scottanti: 
migrazioni e abusi 


Anche stavolta è Simone a esordire: 
«Tra le righe ho visto una Chiesa 
“osservatrice”, che ha capito 
l'importanza di ascoltare i giovani. 
Non è più sufficiente “invitare e 
basta”. In questo senso — continua — 
mi ha stupito il fatto che siano state 
affrontate fin da subito alcune 
questioni scottanti, come i temi 
degli abusi e delle migrazioni. 
Spesso questi argomenti sono 
politicizzati e diventano terreno di 
scontro. Ben venga che un 
documento magisteriale decida di 
affrontare apertamente le questioni». 
Anche Emanuele è rimasto 
piacevolmente sorpreso da questa 
impostazione e, parlando del tema 
degli abusi, afferma che «dobbiamo 
focalizzarci sulle motivazioni per cui 
nella Chiesa (ma non solo!) 
accadono queste cose. Cosa spinge 
una persona che ha incontrato il 
Signore a compiere un male così 
grave? Forse sul documento ci avrei 
speso qualche riga in più». «Si, è 
vero — incalza Nicole — anche se c'è 
da dire che su questo il mondo ha la 
coda di paglia. Se un sacerdote va a 
prendere un gelato con un giovane, 
magari per un colloquio di 
accompagnamento spirituale, si 
pensa subito alle cose peggiori». 
Anche i paragrafi sulle migrazioni 
attirano l'attenzione. Nicole: «In 
questo ambito, spesso noi giovani ci 
lasciamo condizionare dagli adulti, i 
quali, talvolta, liquidano la 
questione con eccessiva foga e poco 
approfondimento». Per Emanuele, 
invece, c'è bisogno anche in questo 
caso di un'attenzione più estesa: 
«Quando la Chiesa si esprime su un 
tema così grande, bisogna avere una 
duplice visione: microscopica e 
macroscopica. Ciascuno ha il 
bisogno di sentirsi amato in quanto 
persona e la Chiesa è tenuta a 
custodire il bene di ogni singolo 
essere umano; eppure la questione 


Tre giovani 

a confronto 
sull'Esortazione 
apostolica 

che Papa 
Francesco 

ha indirizzato 
«ai giovani 

e a tutto 


il popolo di Dio». 


Evidenziano 
che è necessario 
incontrare Cristo 
per vivere 

in pienezza 

la giovinezza; 
altrimenti 

si è incompleti, 
anche 
umanamente 


va analizzata nella sua globalità. Nel 
testo del Papa pare manchi 
quest'ultima attenzione». Nicole, 
invece, ribatte più schietta: 
«Apprezzo che il Papa ci esorti a non 
metterci gli uni contro gli altri per 
questioni etniche o ideologiche». 


E le vocazioni? 


Uno dei fulcri delle riflessioni 
sinodali era proprio il 
«discernimento vocazionale» al 
quale sono stati riservati i due brevi 
capitoli finali dell'Esortazione. «Mi 
sarei aspettato più spazio — esordisce 
Emanuele —, ma ho scoperto con 
piacere che il Papa ha voluto 
allargare decisamente lo sguardo». 
In che senso lo spiega Simone: «Si è 
passati dalla concezione di un'unica 
vocazione (ossia una forma di 
consacrazione) a una pluralità di 
forme vocazionali: il lavoro, la 
famiglia, il servizio ai fratelli... 
Personalmente mi ci ritrovo!». Ma 
non cè il rischio di creare 
confusione? Se tutto è vocazione, 
nulla lo è più per davvero. Risponde 
Emanuele: «Di tutto il documento, 
quattro paragrafi sono dedicati 
espressamente alla speciale 
consacrazione. Questa è necessaria, 
ma è importante ricordare a tutti noi 
che la vocazione di ciascuno è quella 
alla Santità. Siamo battezzati per 
diventare Santi, non ci sono mezze 
misure». 

Quali possano essere i primi 
segnali di questa particolare 
chiamata, lo spiega Nicole: «La 
vocazione può essere intesa come 
una chiamata al servizio verso 
l'altro. Alcuni lo vivono già alla 
nostra età: in oratorio, nella 
catechesi o in altri servizi 
parrocchiali. Nel servizio 
impariamo a conoscere anche noi 
stessi, crescendo poi nella fede». 


«Mettiamo Cristo al centro 


«Mettiamo Cristo al centro della 
Chiesa». È una affermazione di 
Emanuele, il quale chiude la 
chiacchierata commentando alcuni 
dei passaggi che più sono piaciuti 
ai nostri tre amici. Parliamo in 
particolare dei capitoli quarto e 
quinto. 
«È necessario incontrare Cristo per 
vivere in pienezza la giovinezza; 
altrimenti si è incompleti, anche 
umanamente. 
In questo, penso che la Chiesa 
corra due rischi: innanzitutto 
pensare di dover essere statica, 
richiedendo ai giovani di adattarsi. 
Il secondo rischio va al contrario e 
si realizza quando è la Chiesa ad 
adattarsi al mondo, perdendo il 
suo punto di riferimento. Ma 
l'essenziale è mostrare Cristo!». 
«Sì, sono d'accordo - dice Nicole —: 
mi è piaciuta l'affermazione «Egli 
vive!», usando il tempo presente. 
Gesù non è un ricordo del passato, 
ma rischiamo di viverlo come tale. 
Invece no! Gesù è nostro 
contemporaneo». 
Brillano gli occhi. Si vede che c'è 
un'esperienza di fede in atto, un 
«cantiere dell'anima» in cui un 
ospite dolce è all'opera. È Simone 
che si assume l'onere di chiudere la 
nostra chiacchierata: «La gioventù è 
il periodo dei sogni e delle scelte, il 
Papa l'ha detto molte volte. La fede 
dev'essere una porta in più, per 
guidare tali scelte. Un'altra cosa che 
il Papa ha ripetuto, e che mi ha 
colpito particolarmente, è di 
ricordarci di alimentare il rapporto 
di amicizia con Gesù. Come ogni 
amicizia, anche questa dev'essere 
basata su una relazione... Giusto? 
Se noi ci stiamo, allora è proprio 
vero che Egli vive!». 

servizi di Giovanni Lesa 
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Esortazione apostolica Christus Vivit. Letta dai giovani friulani 


Gesù nostro contemporaneo 
La fede? Una porta in più 


e 


La «lettera» 
del Papa 


a 


uecentonovantanove paragrafi divisi in 
nove capitoli. È un testo molto ricco quello 
che compone «Christus vivit», l'esortazione 
apostolica che Papa Francesco ha 
indirizzato «ai giovani e a tutto il popolo di 
Dio». Il documento, firmato in occasione della 
recente visita pontificia a Loreto e diffuso il 2 
aprile, anniversario della «nascita al cielo» di 
San Giovanni Paolo II, riassume un percorso 
iniziato nell'ottobre 2016, quando Francesco 
indisse un Sinodo dei Vescovi sul tema «I 
giovani, la fede e il discernimento vocazionale». 
Francesco ha voluto dare a questo documento 
il carattere di una «lettera», quasi a indicare la 
volontà di rivolgersi personalmente a ciascun 
giovane. Come ha ricordato il card. Baldisseri, 
segretario generale della Segreteria del Sinodo, 
«il Papa si rivolge direttamente a loro, i giovani, 
dando a ciascuno del “tu”. È uno stile fatto di 
prossimità, franchezza, semplicità, tenerezza e 
simpatia». A questi inviti personali, il testo 
alterna diverse esortazioni di carattere pastorale. 
Dopo due capitoli «pasquali» dedicati a un 
inquadramento teologico e biblico, nel terzo 
capitolo il documento entra nel merito del 
rapporto tra le giovani generazioni e alcuni 
temi oggi particolarmente rilevanti: l’ambiente 
digitale, le migrazioni, l'annosa questione degli 
abusi. 
Al quarto capitolo è dedicato l'annuncio di «tre 
verità» pasquali, quasi a voler ricordare a 
ciascun giovane il fondamento reale e gioioso 
della fede cristiana: «Dio ti ama», «Cristo ti 
salva» ed «Egli vive». 
Il quinto è il capitolo dedicato più 
esplicitamente ai giovani stessi. Nei suoi 
paragrafi il Pontefice ripercorre i discorsi rivolti 
ai giovani incontrati in occasione delle 
Giornate mondiali della gioventù di Cracovia e 
di Panama, oltre all'incontro con i giovani 
italiani dell'estate 2018: «Non osservate la vita 
dal balcone - scrive Papa Francesco al n. 143 —: 
non confondete la felicità con un divano e non 
passate tutta la vostra vita davanti a uno 
schermo. Fatevi sentire! Vivete!» 
Il capitolo sesto affronta le tematiche legate al 
dialogo intergenerazionale. Il Papa ricorda 
l'importanza di «avere radici forti che aiutino a 
stare bene in piedi». Il rapporto tra generazioni 
viene inteso come la possibilità di portare un 
arricchimento alla cultura e alla società create 
da chi oggi non è più giovanissimo. 
Il settimo capitolo è dedicato alle pratiche 
pastorali. Richiamando la conversione a uno 
«stile sinodale», il Santo Padre traccia alcune 
«linee d'azione» basate sulla condivisione di 
spazi e tempi. Non manca un richiamo alla 
pastorale delle istituzioni educative, in cui si 
incoraggiano tali istituzioni a rinnovare i propri 
metodi di annuncio. Sotto i riflettori anche 
temi e ambiti particolarmente sensibili alle 
nuove generazioni: lo sport, la musica, 
l'ambiente. 
Il documento si chiude con due capitoli 
dedicati alla vocazione — intesa in senso ampio, 
non soltanto come «scelta di vita» — e alla 
fondamentale importanza del «discernimento 
accompagnato», un percorso per «lasciarsi 
trasformare da Cristo», divenendo così «uno 
strumento di impegno forte per seguire il 
Signore». 
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le Notizie 


BI UNIVERSITÀ. «Pungolo» 
ai candidati rettore 


Nei giorni scorsi, una delegazione del 
«Gruppo per l'Università e i Territori del 
Friuli» — che ha presentato un 
documento per dare nuovi contenuti al 
mandato dell'ateneo friulano a favore 
del territorio - ha incontrato i candidati 
a Rettore Pinton, Riem e Zannini. «Si è 
riscontrata, da parte di tutti — si legge in 
un comunicato del gruppo — 
disponibilità a discutere le proposte del 
documento e anche particolare 
attenzione al rafforzamento del 
“Cantiere Friuli” Ma si è anche colta, in 
tutti, una certa preoccupazione dovuta 
forse alla paura di generare reazioni 
interne contrarie a una eccessiva 
attenzione nei confronti del territorio 
friulano». La delegazione ha ritenuto di 
sottolineare che «il Friuli fornisce 
all'Università gran parte dei suoi 
studenti, oltre che contributi di enti 
pubblici e privati. Ha inoltre ribadito 
che il Friuli non ha speranze senza la 
sua Università. Ma anche che 
l'Università è destinata a perdere iscritti 
e ruolo se il Friuli continua ad 
indebolirsi o se viene meno la fiducia 
dei friulani nella loro Università». 


HI CAMPOFORMIDO. 


Proposta un'alternativa 
alla tangenziale sud 


Un'alternativa alla Tangenziale sud di 
Udine. A proporla è stato il sindaco di 
Campoformido, Monica Bertolini, dopo 
la decisione del consiglio comunale di 
Pozzuolo di bocciare l'accordo di 
programma (scelta che ha portato alle 
dimissioni dello stesso sindaco di 
Pozzuolo, Nicola Turello). La proposta è 
«una viabilità di raccordo che unisca lo 
svincolo al termine della Ferrata con la 
variante di Sedegliano», ha affermato 
Bertolini, aggiungendo però anche che 
«stiamo valutando le condizioni per far 
dichiarare l'atto della mancata ratifica di 
Pozzuolo illegittimo e chiedere un 
risarcimento dei danni». 


Ml UDINE. Ein Prosit in città 


Approvata dalla Giunta comunale di 
Udine la convenzione triennale tra 
Comune e Consorzio di Promozione 
turistica del Tarvisiano per la 
realizzazione congiunta della kermesse 
enograstronomica «Ein Prosit 2019». La 
manifestazione si svolgerà dal 24 al 28 
ottobre a palazzo D'Aronco, in Castello, 
nella chiesa di San Francesco, alla 
Galleria Tina Modotti, al Teatro San 
Giorgio, a Casa Cavazzini e a palazzo 
Morpurgo. In programma mostre- 
assaggio, laboratori con i 10 mgliori 
chef internazionali, conferenze. 


HI PAGNACCO. Approvato 


il bilancio 


Approvato nell'ultima seduta del 
Consiglio comunale di Pagnacco, il 
Bilancio di previsione 2019-2021. La 
pressione fiscale resterà inalterata. 3,5 
milioni di euro l'ammontare degli 
investimenti per il 2019. 


I CAMPOFORMIDO. Con 


l’Ana all'adunata di Milano 


Il Gruppo Ana di Campoformido 
organizza, con Abaco Viaggi, la trasferta 
all'Adunata nazionale degli alpini a 
Milano di domenica 12 maggio. 
Partenza venerdì 10 maggio alle 7.15. 
Per informazioni: Vittorio Bernardis 
(393/7693421); Gianni Londero 
(339/2013753). 


Udine. 


Individuate dal 
Comune le strade 
dove saranno aperti 

i primi cantieri. 
Stanziato 1 milione. 
Altri fondi con le 
variazioni di bilancio 


ono state individuate, dal 
Comune di Udine, le 
strade in cui aprire i 
cantieri per sistemare, 
completare o costruire 
nuovi marciapiedi. Al 
momento l'elenco comprende 
21 vie in cui intervenire, 
principalmente nelle zone di 
periferia. Un milione la cifra 
messa a bilancio, che sarà 
suddivisa in due gare da 500 
mila euro ciascuna. 
La prima gara, come spiega il 
vicesindaco e assessore ai Lavori 
pubblici, Loris Michelini, 
comprende le vie Valeggio, 
Mameli, Morosina (in 
particolare tra via Cividale e via 


Judrio), Forni di Sotto, Mantova, 


Gorghi, dei Rizzani, Villalta, 
Volturno, Gabelli, Comròr Alto, 
Baldasseria Media, Sicarusa, 
Martignacco. «Questo primo 
gruppo - prosegue Michelini — 
riguarda i cantieri che 
potrebbero partire in tempi 
rapidi, poiché i sedimi sono già 
di proprietà del Comune». 

La seconda gara, invece, che 
partirà successivamente, 
interesserà le vie Tavagnacco, 
Bariglaria (dalle scuole a via 
Liguria), Treppo, Cadore, San 
Rocco, Baldasseria Bassa e 
Veneto. 

Gli interventi riguarderanno 
alcuni tratti delle strade 
individuate. In alcuni casi si 
procederà alla costruzione ex 
novo del marciapiede che è del 
tutto mancante. Ciò vale, ad 
esempio, per le vie Baldasseria 
Media, Gabelli e Bariglaria. In 
altri casi, la maggior parte, 
l'intervento porterà alla 
sistemazione di marciapiedi 
sconnessi o ancora in ghiaia, 
dove buche e avvallamenti 
mettono a rischio i pedoni; ad 
esempio, nelle vie Valeggio, 
Morosina, Volturno. 

«Al momento gli uffici stanno 
lavorando ai progetti di 


18 GARA D’APPALTO 
«+ Via Valeggio 
«5: Via Mameli, 


«2 Via Morosina (da Via Cividale a via Judrio) 
«--2 Via Forni di Sotto (imbocco via Nimis) 


«-& Via Mantova, 
.--£ Via Gorghi, 

«-£ Via dei Rizzani, 
«& Via Villalta, 

«-£ Via Volturno, 
«£ Via Gabelli, 

»--# Via Cormor Alto 


2% GARA D’APPALTO 

»--» Via Martignacco 

»--& Via Tavagnacco 

«--# Via Bariglaria (dalle scuole a via Liguria) 
+ Via Treppo 

+ Via Cadore 

«--» Via San Rocco 

+ Via Baldasseria Bassa 

»-2 Via Veneto 


Via | Baldasseria Media, 


Via Siracusa _ 


Marciapiedi 
In città, ecco 
le priorità 


fattibilità — chiarisce Michelini — 
che devono tener conto sia della 
proprietà (nel senso che alcuni 
tratti di terreno su cui 
dobbiamo intervenire sono 
privati per cui necessitano 
dell'esproprio o 
dell'acquisizione consensuale) 
sia della sicurezza». 

Le priorità individuate 
rappresentano, per la verità, solo 
una parte delle situazioni in cui 
è necessario intervenire. «Siamo 
consapevoli — prosegue il 
vicesindaco - che tutto il 
territorio comunale ha carenze 
pesanti che si trascinano da 
parecchio tempo. Negli uffici ci 
sono quasi 200 richieste 
puntuali alle quali nei prossimi 
anni dovremo dare risposta. Lo 
faremo anche con l'apporto dei 
Consigli di quartiere e dei 
cittadini. Intanto, però, questa 
prima dotazione di 1 milione di 
euro, messa a bilancio, è un 
significativo segnale. Inoltre, già 


Udine. Tra 30 giorni piano di Rfi 
Meno treni in città 


n attesa del completamento delle opere 
della linea di circonvallazione ferroviaria 
di Udine, che permetterà di procedere alla 
dismissione della tratta ferroviaria urbana, 


entro 30 giorni sarà presentata una 
proposta di rivisitazione dell'offerta 


del traffico passeggeri sul tratto di 
ciconvallazione, al fine di decongestionare il traffico cittadino. Gli 
interventi infrastrutturali sono finanziati con un primo importo di 53 
milioni di euro. Così una nota del ministero delle Infrastrutture e 
trasporti, dopo l'incontro tra il sottosegretario Siri, i senatori Maurizio 
Campari e Mario Pittoni, promotore dell'appuntamento, l'assessore 


regionale Pizzimenti, il sindaco di Udine, Fontanini e alcuni funzionari di 


Rete ferroviaria italiana. 


L'annuncio ha suscitato una polemica politica. Per l'ex assessore regionale, 


Maria Grazia Santoro, «non c'è nulla di nuovo». «La dismissione della 
bretella ferroviaria che taglia in due la città era totalmente assente 
nell'accordo precedente», ribatte Pittoni. 


commerciale per un parziale trasferimento 


Via Mantova 


quest'anno prevediamo di 
reperire ulteriori fondi per 
programmare altri interventi». 
Gli stanziamenti aggiuntivi 
potrebbero arrivare sia dai 
risparmi sulle due gare 
d'appalto, ma anche da altri - | 
capitoli, ad esempio gli introiti Li ur: i 
derivanti dalle multe (1 milione LE tia 
di euro) di cui la metà va 
stanziato per la sicurezza e 
quindi anche peri marciapiedi. 1 , 
Non solo. Accanto a questi — dti I % 
interventi più cospicui, il 
Comune intende metterne in 
opera altri più puntuali, che non 
richiedono la gara, ma che 
possono essere realizzati dalla 
squadra comunale dell'Ufficio 
manutenzione strade. 
«Abbiamo assunto quattro 
operai - spiega Michelini - per 
realizzare i piccoli rattoppi, sia 
dell'asfalto che dei marciapiedi, 
che nel corso dell'anno si 
rendono necessari». 

Stefano Damiani 


Via Gabelli 


NM CASA IMMACOLATA 


Nuovo Statuto e nuovo Cda con 5 membri 
nominati dall’Arcidiocesi 


i è insediato, lunedì 15 aprile, il nuovo Consiglio di 

amministrazione della Fondazione Casa 

dell'Immacolata di Udine, in seguito all'approvazione 

del nuovo Statuto da parte della Regione Friuli-Venezia 

Giulia, che prevede non più 7, ma 5 membri. Il nuovo 

Cda è così formato da Paolo Molinari, presidente, 
Martino Benzoni, Raffaele Fabbris, Claudio Romano 
(riconfermati rispetto al precedente Cda) e Claudio 
Malacarne (nuovo entrato), tutti di nomina dell'Arcidiocesi 
di Udine. Non fanno più parte del Cda la Provincia di Udine, 
ente che è stato soppresso, il Ministero del Lavoro, che già un 
anno fa aveva manifestato l'intenzione di non nominare più 
un suo rappresentante, e l'Associazione Partigiani Osoppo, 
essendo venuta meno la presenza del membro di diritto 
all’interno del Cda, per una volontà di semplificazione 
condivisa con la stessa Apo che tuttavia, fa sapere Molinari, 
ha garantito anche per il futuro il proprio appoggio. 
Attualmente Casa Immacolata ospita una sessantina di 
minori stranieri non accompagnati e una decina di adulti 
con problemi di disagio e dipendenza. 
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n terreno incolto edificabile 
per 18 mila metri cubi, una 
storia lunga 11 anni, al cen- 
tro delle discussioni dei tar- 
visiani, perché in paese c'è 
chi teme una colata di cemento, 
altri sono preoccupati per le sorti 
del piccolo commercio. Ad essere 
interessata al terreno commerciale 
è una catena di supermercati italia- 
na. 
Nel 2008, con la variante 38, per il 
terreno adiacente l’attuale caserma 
dei pompieri viene cambiata la de- 
stinazione d'uso, da alberghiero a 
turistico-ricettivo. Nel 2009 e nel 
2015 vengono apportate nuove mo- 
difiche sino al 2018 quando, con la 
variante 76, il terreno diventa defi- 
nitivamente ad uso commerciale. 
Siamo all'entrata di Tarvisio, «in pe- 
riferia» rispetto al centro del paese. 
I commercianti sono intimoriti da 
questa possibile apertura, convinti 
che le attività locali, già colpite dalla 
crisi economica, possano perderci 
ancora. Per questo motivo è stata 
proposta e sottoscritta una petizione 
che ha, di fatto, rallentato le cose. 
Chi è per il sì, chi è per il no? A pre- 
scindere dalla posizione dei com- 
mercianti, lo stesso consiglio co- 


È ceti 


munale sembra essere spaccato: 
l'opposizione sostiene che Tarvisio 
e, in particolare l'interessata Piana 
dell'Angelo, non abbia bisogno di 
altro cemento, piuttosto di servizi, 
una maggiore tutela del territorio 
e delle aree verdi, in quanto risorse 
fondamentali per questa valle. 
Dall'altra parte, la maggioranza pen- 
sa invece che sia necessario soste- 
nere gli imprenditori e che l’occa- 


TARVISIO. All'ingresso del capoluogo della Valcanale 
potrebbe sorgere un centro commerciale 


Nuovi posti di lavoro 
ma 1 negozianti tremano 


sione di creare un nuovo polo com- 
merciale possa attirare gente. Se si 
dovesse perdere questa occasione, 
sostengono quelli del sì, si favori- 
rebbe in realtà un altro comune. Va 
precisato che il progetto è più com- 
plesso, prevede la costruzione di un 
sottopassaggio, di 42 parcheggi e 
garantirebbe (cosa non da poco) 
22 posti di lavoro. 

Michela Felline 


orsi e ricorsi della storia, an- 

che di quella lattiero casearia 

della Carnia. Mentre Ovaro 
festeggia il formaggio «San 
Martin», che la latteria ha co- 
minciato a produrre dedicandolo 
all'omonimo ponte parzialmente 
crollato a seguito della tempesta Vaia, 
a Lauco si conclude l’annosa vicenda 
dell'ex latteria di Allegnidis che passa 
di proprietà del Comune. A oltre 50 
anni dalla chiusura dell'attività, l’im- 
mobile, di proprietà originariamente 
dei soci, è stato trasferito in carico 
al patrimonio comunale a tutti gli 
effetti. II Comune ha deciso di pro- 
cedere alla ristrutturazione, mentre 
spetterà ai frazionisti di Allegnidis 
indicare la futura destinazione del- 
l'immobile. Nei primi anni del 1900 
in tutti i paesi della Carnia c'era una 
latteria, la prima a Collina di Forni 


SAPPADA. 
Ponte sul Mulbach 


MI Alla presenza dei vertici di 
Friuli Strade, del presidente 
Raffaele Fantelli e del direttore 
Generale, Sandro Didonè, il 
Comune di Sappada ha 
sottoscritto la convenzione per la 
realizzazione della passerella 
pedonale sul ponte Rio Mulbach. 
L'opera sarà finanziata dal 
comune mentre la revisione del 
progetto, appalto e direzione 
lavori saranno seguiti da Fvg 
Strade. Altri interventi di 
manutenzione e asfaltature sono 
previsti per fine estate. 


Avoltri, fondata dal maestro del pae- 
se per contrastare l'emigrazione. 

In grande spolvero, invece, la latteria 
di Ovaro, con sede a Luincis, che fa 
parte del Gruppo Pezzetta di Faga- 
gna, dopo la prima fase di «test» nelle 
rivendite specializzate, si prepara ora 
a commercializzare il nuovo San 
Martin. «Nasce da una scelta di latte 
vaccino fatta in maniera attenta - 
spiega David Urban, il gestore —, pro- 
veniente da una selezione accurata 
di allevatori carnici, nel nome della 
“filiera corta” che è sempre sinonimo 
di qualità». La stessa attenzione viene 
riposta nella ricerca dei fermenti lat- 
tici, con lavorazioni “di una volta”. 
«Tutto questo procedimento - evi- 
denzia il casaro - conferisce al “San 
Martin” un sapore delicato, che non 
sempre si ritrova nei prodotti indu- 
striali di oggi. Quale modalità di con- 


FORNI DI SOPRA. Grido 
di dolore per gli affreschi 


MI «È vero che il lento ma 
inesorabile spopolamento è il 
nostro dramma quotidiano, e la 
ricerca di dare posti di lavoro è 
prioritaria, ma è altresì 
importante la conservazione di 
ciò che i nostri avi ci hanno 
lasciato e che è la base della 
nostra cultura e dell'attaccamento 
spirituale e materiale alle nostre 
origini». Così il sindaco di Forni di 
Sopra, Lino Anziutti, lanciando 
«un grido di dolore» per la 
condizione degli affreschi di Gian 
Francesco da Tolmezzo (del 1500). 
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MONTAGNA 


Droga: 
ancora arresti 
e sequestri 

in montagna 


ncora droga in Camia. La Squa- 
dra mobile ha bloccato a Udi- 
ne un 5lenne kosovaro resi- 
dente in Carnia; in auto gli è 
stato scoperto un sacchetto con 
all'interno poco più di 50 grammi 
di cocaina. L'uomo è stato quindi arre- 
stato e condotto in carcere a Udine a 
disposizione dell'autorità giudiziaria 
con l'accusa di detenzione ai fini di spac- 
cio di sostanze stupefacenti. Nuova ope- 
razione, intanto, di prevenzione e con- 
trasto del consumo di sostanze stupe- 
facenti svolta a Tolmezzo dalla Polizia 
locale dell'Uti. In funzione preventiva, 
alcune verifiche sono state effettuate 
nella zona dell'autostazione di Tolmez- 
zo e delle aree verdi limitrofe. Una ven- 
tina gli operatori impegnati tra agenti 
in divisa e in borghese che hanno con- 
trollato decine di studenti. Al termine 
della giornata sono stati sequestrati al- 
cuni grammi di hashish e marijuana, 
recuperati involucri di plastica traspa- 
rente utilizzati per attività di spaccio e 
alcune pasticche di medicinale. 


Latterie, l'identità della Carnia. Nasce il S. Martin 


Un nuovo formaggio celebra il ponte sul Degano parzialmente crollato in seguito al maltempo di ottobre 


sumo si presta di più? A mio giudi- 
zio, è perfetto per il classico “pan e 
formadi”, merenda sempre apprez- 
zata da grandi e piccini». 

Si tratta di un formaggio a latte cru- 
do, adatto a essere consumato fresco 


PRAMOSIO. Cava 
di marmo a rischio stop 


MI L'attività estrattiva del marmo 
Grigio Carnico, ricavata 
principalmente dalla cava di 
Pramosio, rischia lo stop. | titolari 
hanno richiesto alla Regione un 
ampliamento che non arriva. Un 
anno fa hanno presentato un 
progetto di ampliamento in galleria 
per ridurre l'impatto ambientale, 
ricevendo il parere favorevole del 
comitato apposito di Valutazione di 
impatto ambientale. La Regione 
ritiene non possibile l'allineamento 
dell'affitto del terreno con quello 
della durata della concessione. 


e con una stagionatura ottimale di 
2-4 mesi. 

E il nome «San Martin»? «Per noi il 
ponte sul torrente Degano è un sim- 
bolo, che caratterizza la zona di Ova- 
ro e, quindi, la nostra identità» 


TARVISIO. Mauro Cestaro 
guida Confcommercio 


MI Mauro Cestaro è il nuovo 
presidente del mandamento di 
Confcommercio del Tarvisiano. 
Subentra alla dimissionaria 
Cecilia Buzzi. «Ripartiamo con 
l'impegno di dare freschezza al 
lavoro della compagine - ha 
dichiarato il neo presidente —. 
Idee ne abbiamo, siamo pronti a 
confrontarci con la base 
associativa per ascoltare le loro 
esigenze e intervenire al meglio, 
anche in un rapporto costante e 
produttivo con l'amministrazione 
comunale». 


O 


Motizie flash 


LAUCO. Vla Crucis 


EE Venerdì 19 aprile la Via Crucis 
in notturna a Vinaio, dalle 21. 
Preghiere e antichi canti latini 
accompagneranno la processione 
che si snoderà per le vie del paese. 
Si tratta di una sacra 
rappresentazione. 


FORNI DI SOPRA. 
Malghe collegate 


SÌ La Regione ha concesso al 
Comune di Forni di Sopra un 
contributo di 185 mila euro per 
collegare tra loro tutte le malghe 
del paese, da casera 
Montemaggiore fino a Val di 
Valaseit passando per Malga 
dall'Aip, Casera Tragonia, Tartoi 
(nella foto) e Varmòst. Per il 
sindaco, Lino Anziutti, ci sarà così 
la possibilità di camminare in 
sicurezza ammirando il panorama 
unico delle Dolomiti patrimonio 
Unesco. Il percorso sarà disponibile 
anche per escursioni con la 
mountain bike. 


TOLMEZZO. 
Natura magica 


ni L'Associazione di Studi e 
ricerche storico-archeologiche 
«Carnia Cultura» con il patrocinio 
del Comune di Tolmezzo organizza 
un incontro dedicato alla «Natura 
magica in Carnia», a cura di 
Alberto Cella, mercoledì 17 aprile 
alle ore 18 nella saletta 
multimediale di Palazzo Frisacco. 


CAZZASO. 
Arriva l'acquedotto 


EMI 1 Consorzio Cafcha 
confermato un prossimo 
intervento sull'acquedotto della 
zona di Curiedi, che permetterà di 
risolvere l'annoso problema idrico 
di Cazzaso e Fusea. Lo stesso 
Consorzio ha assicurato il rinnovo 
del contratto di depurazione con la 
Cartiera Burgo. 


TOLMEZZO. Parcheggio 
gratuito per le elettriche 


EI La giunta comunale di 
Tolmezzo ha stabilito, in via 
sperimentale per un anno, che le 
auto elettriche potranno 
parcheggiare gratuitamente in 
tutte le aree destinate alla sosta a 
pagamento di Tolmezzo. | 
conducenti di questo tipo di 
autoveicoli, che devono essere a 
trazione esclusivamente elettrica, 
potranno beneficiare di questa 
agevolazione esponendo la carta 
di circolazione sul parabrezza in 
modo che siano ben visibili il tipo 
di propulsione e la targa. 
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® elettricafriulano 


Sistemi audio/video Da 40 anni leader europeo 
Videosorveglianza nell'impiantistica audio 
Illuminazione artistica dei luoghi di culto 


Li . NM Auguriamo 
elettrica friulana ; Buona Pasqua 


a tuîti vol 


Foto stand di Elettrica Friulana 
presso fiera ecclesiale Koinè 2019 


rrediacalmnali ili cea ie dial 
STUTS Ss Soa, INUTTITTAZO 


Foto degli ultimi lavori realizzati: 


" 


Duomo S. Maria A. 
Cividale del Friuli (UD) Aquileia (UD) 
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Realizzata dal Comune 
attraverso il «project 
financing» 


4 
un pezzo di storia del 
territorio, testimonianza 
del sorprendente ingegno 
di Arturo Malignani, e ora 
ha ripreso vita. Si tratta 
della centralina idroelettrica di 
Vedronza/Njivica frazione di 
Lusevera/Bardo. Dopo un anno di 
lavoro, infatti, grazie a un project- 
financing promosso dal Comune, 
l'impresa carnica «Torre Energia» 
sabato 13 aprile ha tagliato il 
nastro dell'impianto. 
Costata 4 milioni di euro, somma 
messa a disposizione interamente 
dalla società privata, la centrale 
sfrutta in parte alcune delle opere 
realizzate proprio dal Malignani, 
ricercatore, inventore e 
imprenditore. Si tratta della presa 
e dello scarico, che restano gli 
originali, dal 1906, quando il 
geniale friulano progettò e 
realizzò la prima centrale 
idroelettrica in Alta Val Torre. 
Quell'impianto funzionò 
ininterrottamente fino al 6 
maggio del 1976, quando fu 
danneggiato dal terribile 
terremoto, finendo quindi in 
disuso. 
La nuova centrale, che produrrà 3 
milioni e 400 mila euro di 
kilowatt/ora all'anno, sorge 


Vedronza. La centralina 
«erede» del Malignani 


+ 


a 


accanto a quella del Malignani di 
cui ne è di fatto l'erede. Di 
proprietà del Comune di Lusevera, 
rientrerà nella sua piena 
disponibilità tra 25 anni. Fino ad 
allora la società «Torre Energia» 
verserà al municipio 90 mila euro 
all'anno, fondi che saranno 
utilizzati per dare più servizi ai 
cittadini dell'Alta Val Torre. 
Per realizzare la condotta di 
collegamento tra la presa e lo 
scarico, che si snoda lungo la 
statale, sono stati eseguiti alcuni 
espropri di terreni che non hanno 
destato lamentele da parte dei 
proprietari dei fondi che si sono 
resi conto dell'importanza della 
centralina per le ricadute positive 
che avrà sul territorio. 

Anna Piuzzi 


Faedis 
Nuovo 
centro 
estivo 


er la prima volta la comunità di 
P=- non avrà il «Gruppo 


ragazzi estate», il Grest estivo 

normalmente organizzato 

dalla Parrocchia, che per il 
2019 sarà gestito, infatti, dal 
Comune. Cambieranno gli orari e 
le modalità di accesso per cui è 
necessario rivolgersi agli uffici del 
municipio per iscrivere i propri figli 
e ottenere tutte le informazioni. Il 
cambio si è reso necessario, 
almeno per l’anno in corso, per un 
aspetto pratico legato alla carenza 
di personale. Le quattro attivissime 
collaboratrici del parroco, don 
Federico Saracino, infatti, non 
potranno dare la loro completa 
impegni familiari. I bambini 
saranno comunque accolti in un 
campus organizzato 
dall'amministrazione comunale: la 
presentazione ufficiale del centro 
estivo si terrà nella sala consiliare 
del Comune mercoledì 17 aprile 
alle 18.30 alla presenza 
dell'Amministrazione, del 
«Comitato Genitori», 
dell’Associazione sportiva Joki, 
dello sponsor CrediFriuli e della 
Elleti Group che ha curato 
l'immagine dell'iniziativa. Le 


«d°*. Due mondi 


ism Che si incontrano 


II rapporto scuola-famiglia 
rappresenta un importante 
fattore per agevolare l'inse- 
rimento del bambino nella 
comunità scolastica prima 
e per promuovere i suoi ap- 
prendimenti poi. 

ella maggior parte delle 
nostre scuole questa re- 
lazione è improntata sulla 
chiarezza e la trasparenza, 
partendo dalla convinzione 
che, sia a livello organizza- 
tivo sia individuale, costi- 
tuisce una dimensione sul- 
la quale occorre investire 
perché produce moltepli- 
ci vantaggi, e soprattutto 


perché favorisce il benes- 
sere dei bambini. 


ella letteratura psicolo- 
ica sono stati elaborati 
lcuni modelli sulla rela- 
one scuola-famiglia, che 
flettono diverse tipologie 
i presenza delle famiglie a 
cuola e un diverso livello 
i coinvolgimento  nell’e- 
ucazione dei bambini. Due 
ono le macro categorie: 
uella centrata sulla scuola 
e quella focalizzata sulla fa- 
miglia. 


VWVAQRIAIINILYVda 


le) 


Vari sono gli interventi e le 


attività proposte nelle no- 
stre scuole. 
Serate di formazione - in- 
formazione per. genitori, 
dove gli argomenti tratta- 
ti sono i più vari. Di solito 
la Scuola coinvolge i geni- 
tori anche nella scelta de- 
gli argomenti da trattare, 
per cercare di rispondere in 
modo adeguato alle speci- 
fiche richieste di ogni grup- 
po. 
Attività di volontariato. Mol- 
te, anzi moltissime le occa- 
sioni in cui le famiglie ven- 
gono coinvolte per attività 
extrascolastiche (mercati- 


mercoledì 


Un momento di attività del Grest 


iscrizioni si potranno effettuare dal 
9 maggio tutti i giovedì, dalle 18.30 
alle 19.30, alla Biblioteca comunale 
di Faedis. Se per i bambini della 
scuola primaria e i ragazzi delle 
medie cuore delle attività sarà lo 
sport, per i bimbi dell'infanzia il 
gioco sarà il motore del centro 
estivo, con svariate attività ludiche, 
da svolgere in gruppi. 
Restano comunque numerose le 
attività per i più piccoli promosse 
dalla Parrocchia come quella 
realizzata sia a Natale che per il 
Carnevale, legata alla pasticceria e 
ai dolci da fare in casa: gli studenti 
delle elementari hanno infatti 
frequentato la canonica durante 
diversi pomeriggi per imparare i 
primi rudimenti per la 
preparazione di dolci. Per il 
campus estivo 2020 ci si 
riorganizzerà per tempo, essendo 
importante per la Parrocchia offrire 
un servizio alle famiglie: ai genitori 
per dar loro respiro durante le 
vacanze; ai giovani per consentire 
che possano incontrarsi, 
conoscersi, e passare belle ore 
insieme negli spazi della canonica, 
accanto naturalmente a momenti 
di preghiera e riflessione. 

A.P. 


Si PEDEMONTANA NANA 


MiNotizie flash 
VENZONE 
Banda ultralarga 


ii Mercoledì 17 aprile, alle 18.30, 
nella Sala Bertrando a Venzone, si 
terrà un incontro con la «S.T. Next 
telecommunications» sul tema 
della banda ultralarga presente nel 
territorio comunale, saranno 
quindi presentati ai cittadini i 
nuovi servizi di connettività per 
privati ed aziende. 


NIMIS 
Concerto di primavera 


I Il Comune, la Parrocchia e la 
Pro Loco di Nimis organizzano un 
concerto in cui sono invitati ad 
esibirsi tutti i bambini e i ragazzi 
della comunità, di qualsiasi età, 
che suonino uno strumento 
musicale a qualsiasi livello. 
L'iniziativa si terrà domenica 12 
maggio alle 15 nell'Oratorio. Sarà 
disponibile un pianoforte, la 
partecipazione è gratuita. Per 
qualsiasi informazione e per le 
adesioni si consiglia di chiamare il 
numero telefonico 347/9718759. 


TRICESIMO 
Incontro per il 25 aprile 


HE Giovedì 25 aprile alle 18 in 
Municipio, nell'ambito delle 
celebrazioni per la Festa della 
Liberazione, saranno presentati i 
diari di Bepi Polo (Giovanni Felice) 
a cura dell’Associazione «Le nuove 
querce». 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


ni, bancherelle, laboratori 
per bambini, domeniche in 
compagni nel giardino della 
scuola, uscite...) 

Attività didattiche. Alcune 
volte, per determinati pro- 
getti, vengono coinvolti | 
genitori o alcune persone 
della comunità. (racconti di 
esperienze particolari, con- 
fronti tra culture diverse, 
presentazione della propria 


professione o mestiere, 
mattinata di cucina assie- 
Me...) 


Tutte le attività proposte 
creano un’interconnessione 
tra le due agenzie educative 
che aiutano a consolidare il 
loro rapporto, creando una 
positiva ricaduta sulla cre- 
scita dei bambini. Ed allora 
a scuola... porte aperte! 


FISM UDINE - Via Treppo, 1 - 33100 UDINE - TEL. 0432.26629 - FAX 0432.229233 - segreteria@fism-udine.net 


fo 


mercoledì 17 aprile 2019 


COLLINARE | 


arà Pasquetta a tagliare il 
nastro della stagione 2019 
della Riserva naturale 
regionale del Lago di 
Cornino. Lunedì 22 aprile 
- e poi giovedì 25 e domenica 
28 - andrà in scena, in questa 
incantevole cornice, «La Giornata 
della Terra», dedicata alla scoperta 
dei segreti che si nascondono in 
un sasso, in fondo a un lago o 
lungo un fiume. In programma ci 
sono visite guidate gratuite per 
conoscere meglio la Riserva. Un 
geologo, un botanico e un 
esperto di fauna racconteranno ai 
visitatori la natura da un punto di 
vista diverso, nuovo ed 
emozionante. Tre gli 
appuntamenti interamente 
dedicati alla biodiversità del 
territorio. Lunedì 22 aprile 
saranno proposte al pubblico due 
visite della durata di circa 2 ore e 
mezza alla riserva naturale: la 
prima alle 10.30 e la seconda alle 
15. La prenotazione è 
obbligatoria ma la partecipazione 
è gratuita. «Un'opportunità unica 
- il commento di Ylenia 
Cristofoli, presidentessa della 
cooperativa Pavees, che gestisce la 
riserva — per scoprire le storie e i 


Festival Costituzione, dal 18 l'anteprima 


L'apertura con Settis 


segreti degli animali ospitati 
all'interno del centro visite e del 
territorio di Forgaria nel Friuli». 
Giovedì 25 aprile, alle 10.30, 
Fulvio Genero, direttore 
scientifico della riserva, sarà 
l'accompagnatore d'eccezione. I 
partecipanti avranno 
l'opportunità di scoprire tutti i 
segreti del «Progetto Grifone» e 
molte altre curiosità legate alla 
biodiversità. Domenica 28 aprile, 
invece, un esperto botanico e un 
geologo sveleranno al pubblico 
numerosi segreti della natura che 
ci circonda. L'appuntamento è 
alle 10.30 al centro visite per 
l'escursione con Giulio Zanatta, 
esperto in botanica, che guiderà 
grandi e piccini lungo facili 
percorsi. Sarà anche possibile 
osservare e fotografare alcune 
specie di orchidee selvatiche. Alle 
15.30 partirà la seconda 
escursione con il geologo 
Antonio Cossutta. «La riserva — 
assicura il sindaco, Marco 
Chiapolino - fornisce molti 
spunti su quelli che possono 
essere definiti gli aspetti geologici 
del territorio. Il lago di Cornino e 
il fiume Tagliamento saranno i 
principali protagonisti 


dell'escursione». 


lento. 


E proprio sulla straordinaria 
ricchezza e sull'unicità del 
territorio dal punto di vista 
naturalistico sta scommettendo la 
Giunta Chiapolino per fare di 
Forgaria nel Friuli sempre di più 
il punto di riferimento degli 
amanti della natura e del turismo 


FORGARIA. In occasione della «Giornata della terra» una «tre giorni» speciale 


Riserva del lago di Cornino, stagione al via 


Una visita guidata alla Riserva regionale del Lago di Cornino, a Forgaria nel Friuli 


Per lo svolgimento delle attività 
sono consigliati abbigliamento 
comodo per attività all'aperto e 
acqua sempre a disposizione. 
Tutte le iniziative sono gratuite 
ma, come detto, è necessaria la 
prenotazione entro il 21 aprile 
chiamando il numero 
0427/808526. 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


FAGAGNA 
A Villaverde 
c'è My Med 


Med èla nuova società del 
Gruppo Policlinico Città di 
Udine che dall'inizio del 
2019 gestisce il centro medi- 
co all’interno del resort Vil- 
laverde di Fagagna. Quindici gli am- 
bulatori dedicati alle principali spe- 
cialità cliniche: oculistica e chirurgia 
oftalmica, coordinate dal dottor 
Giorgio Beltrame, ginecologia, or- 
topedia, fisioterapia, osteopatia, car- 
diologia, otorinolaringoiatria, en- 
docrinologia, diabetologia, psico- 
logia, dermatologia, chirurgia pla- 
stica e medicina estetica. 

Due, invece, le sale chirurgiche at- 
trezzate per interventi ambulatoriali: 
in particolare il polo di chirurgia 
oculistica di MyMed è l'unico in 
Friuli Venezia Giulia ad essere dotato 
di due laser di ultima generazione 
Bausch and Lomb. La struttura è 
inoltre punto di riferimento anche 
per la correzione dei difetti visivi 
(chirurgia refrattiva) e per la cura 
delle maggiori patologie oculari. 
Una realtà dunque che si distingue 
per l'offerta di una medicina spe- 
cialistica di alto livello in regime 
privato e per le tecnologie all’avan- 
guardia. 


CP DI FAGAGNA 
Una Via Crucis partecipata, 
nel segno della collaborazione 


ttesissimo come ogni anno il 
«Festival Costituzione» animerà 
la città di San Daniele del Friuli 
da venerdì 31 maggio a 
domenica 2 giugno e quest'anno 
per tema avrà la prima parte 
dell'articolo 9: «La Repubblica 
promuove lo sviluppo della cultura e la 
ricerca scientifica e tecnica». «Un tema — 
spiega il presidente dell'Associazione 
per la Costituzione, Paolo Mocchi — 
che dà idealmente compimento 
all'edizione del 2018 all'insegna del 
secondo comma dello stesso articolo in 
cui si enuncia che la Repubblica tutela il 
paesaggio. Il programma, che stiamo 
chiudendo proprio in questi giorni, è 
molto articolato e devo dire che non è 
stato facile trattare, per la loro vastità, da 
una parte la ricerca scientifica e tecnica 
e, dall'altra, la cultura». E a «la Vita 
Cattolica» Mocchi anticipa: «A tenere la 
lectio magistralis di apertura del Festival 
sarà il professor Salvatore Settis, 
presidente del comitato scientifico del 
Museo del Louvre, già direttore del 


SAN DANIELE. Ricordo 
di mons. Marco Del Fabro 


MI Aunanno dalla sua 
scomparsa, venerdì 26 aprile, alle 
ore 19, in Duomo a San Daniele, 
con una Santa Messa sarà 
ricordato mons. Marco Del Fabro, 
parroco della cittadina per 16 
anni e Vicario foraneo dell'ex 
Forania di San Daniele. Il 
sacerdote è stato anche vicario 
generale dell'Arcidiocesi di Udine. 
La Messa sarà celebrata dai suoi 
compagni di ordinazione e 
accompagnata dal coro 
interparrocchiale di San Daniele, 
Muris e San Pietro di Ragogna. 


Getty Research Institute di Los Angeles e 
della Scuola Normale Superiore di Pisa. 


Nella stessa serata Ascanio Celestini, 
uno tra i più impegnati attori italiani, 
presenterà lo spettacolo “La ballata dei 
senza tetto”. Abbiamo voluto anche 
tante donne, tra loro menziono Paola 
Gubbini che interverrà su “Con la 


cultura non si mangia: falso!” e Michela 
Marzano, filosofa, politologa e saggista». 


L'anteprima del festival 


Intanto il primo assaggio si avrà giovedì 


18 aprile quando, alle 20.30, nel 
Municipio di San Vito di Fagagna, 
Marisa Michelini, ordinaria di Fisica 
all'Università di Udine parlerà di 
«Educazione scientifica e formazione» 
dando il via al calendario di 
«Aspettando il Festival», proposta 
itinerante che toccherà anche Dignano 
(il 26 aprile alle 20.30 in Municipio, 
con Walter Tomada su «Leonardo, 
cultura e libertà. Una storia ancora 


aperta»), Rive d'Arcano (il 3 maggio alle 


20.30 al centro polivalente di Rodeano 


PIGNANO. Escursione 
tra le colline moreniche 


MI Nell'ambito dei 
festeggiamenti di Pasquetta, 
lunedì 22 aprile, con partenza alle 
14.30 dal parco festeggiamenti di 
Pignano (via della Chiesa), la 72 
camminata storico naturalistica 
«Sulle antiche strade». Si tratta di 
un'escursione guidata tra le 
colline moreniche e il Lago di 
Ragogna della durata di circa 3 
ore. L'iniziativa è promossa da 
Reunia- Gruppo di ricerca e 
documentazione di Ragogna, 
insieme agli «Amici di Pignano» e 
Asi (per info, 380 3156401). 


Salvatore Settis aprirà il «Festival Costituzione» 


Basso, con Romano Vecchiet, direttore 
della Civica Biblioteca Joppi di Udine 
su «Promozione della cultura nella 
Costituzione italiana»), Udine (il 7 
maggio alle 18 alla Joppi, con Angelo 
Floramo su «Rifondare l'utopia. La 
conoscenza come strumento di libertà») 
e Ragogna (l'11 maggio alle 18 al centro 
Battistig, con lo scrittore Alberto Vison 
su «La Repubblica italiana è una storia 
di cultura? Riflessioni»). Il programma 
completo su www.festivalcostituzione.it. 
A.P. 


Si celebra il Venerdì Santo e, come ogni anno (dal 1979), 
torna la sacra rappresentazione vivente della Passione e 
morte di Cristo sulle colline di Ciconicco di Fagagna. Un 
evento promosso e realizzato dall'associazione culturale 
«Un Grup di Amis» quello che dalle 21 di venerdì 19 aprile 
proporrà un rinnovato scenario che darà spazio ai figuranti 
in costume, che tra le scenografie di Luigina Tusini e diretti 
dalla regia di Giacomo Trevisan faranno rivivere con 
grandissima emozione ai presenti il mistero della Passione, 
riflettendo quest'anno sul tema della gratuità. 

Il titolo «Qui salvandos salvas gratis» (Tu che salvi coloro 
che devono essere salvati), infatti, si deve al tema che 
quest'anno innerverà la Via Crucis di Ciconicco, 
proponendo una riflessione su valori sempre attuali come 


egli ultimi anni del 1900 gli animatori 
parrocchiali e un gruppo di giovani hanno 
deciso di organizzare, nel venerdì prima della 
Domenica delle Palme, una via crucis che, 
partendo dalla chiesa di San Giacomo, salisse 
fino all'antica Pieve di S. Maria Assunta. 
Alle ore 20,30, con una grande croce portata da alcuni 
ragazzi, iniziava questo cammino di preghiera e di 
riflessioni preparate da loro lungo le vie più antiche 
del paese. Per qualche anno hanno partecipato solo i 
ragazzi e i giovani, poi si sono uniti a loro anche adulti 
in numero sempre maggiore e infine quella Via Crucis 
è diventata foraniale, cioè vi partecipavano anche le 
parrocchie della forania. 
Quest'anno, dopo i necessari cambiamenti diocesani e 
foraniali, la Via Crucis ha preso il carattere della 
Collaborazione Pastorale. 
Le riflessioni sono state preparate dai gruppi giovanili 
di ogni parrocchia, i canti sono stati curati sia dai 
bambini che da alcuni «coretti» parrocchiali che 
hanno collaborato tra di loro, e la partecipazione degli 
adulti della Cp. è stata molto devota e più numerosa 
degli altri anni. La preghiera è stata guidata da don 
Giorgio Fabro, parroco di San Vito di Fagagna, 
Madrisio e Silvella. 


Mons. Adriano Caneva 


A Ciconicco torna la Sacra rappresentazione della Via Crucis 


la ricchezza, l'equità e — appunto - la gratuità. L'unicità della 
rappresentazione di Ciconicco sta, infatti, anche nella 
particolarità che ogni anno si rinnovano testi, scenografie, 
luci e musiche al fine di dare una lettura diversa al dramma 
della Croce, in un'ottica che lascia spazio a una riflessione 
religiosa così come a una lettura laica non solo della Via 
Crucis, ma anche della tradizione che da 40 anni il paese 
porta avanti con la sua gente (va ricordato che gli attori 
sono cittadini comuni) in un percorso di riconoscimento 
della propria realtà e della propria storia, assieme ad altre 
passioni italiane aderenti a «Europassione per l’Italia», 
come patrimonio immateriale dell'umanità Unesco. 

In caso di maltempo l'organizzazione si riserva di decidere 
se proseguire o rimandare la rappresentazione. 


LA VITA CATTOLICA 


Attività per i bambini 
fino ai tre anni mentre 
gli adulti si incontrano 


asce a Pulfero lo «Spazio 
famiglie». Realizzato nei 
locali dell'ex scuola 
elementare, accoglierà i 
bambini fino ai 3 anni di 
età. Si tratta di un servizio ad 
accesso gratuito e aperto a tutti, 
anche se la priorità ce l'avranno i 
residenti nelle Valli del Natisone. A 
gestire l'iniziativa l'associazione 
cividalese Krocus. Lo «Spazio 
famiglie» è dunque un luogo in cui 
i più piccoli, accompagnati da un 
adulto, potranno giocare, 
sperimentando attività creative e 
ricreative: una risposta al loro 
bisogno di divertimento e di 
costruzione di prime relazioni, 
interagendo con altri bambini, 


(ti) 


FONDAZIONE 
CRO AVIANO 


Pulfero. Famiglie: è nato 
uno spazio dedicato 


mettendosi alla scoperta del 
mondo. Al contempo però è anche 
un luogo in cui i genitori hanno 
l'occasione di incontrarsi e 
confrontarsi. Insomma, si tratta di 
un vero e proprio centro di 
aggregazione. 

La sede sarà aperta nei pomeriggi di 
lunedì e giovedì, dalle 17 alle 
18.30. Ogni incontro verrà scandito 
da diversi momenti: l'accoglienza 
dei partecipanti, il gioco libero, le 
attività in cerchio, le attività 
laboratoriali e un momento finale 
per i saluti e il riordino degli spazi. 


A sostenere le spese è il Comune di 


Pulfero, grazie a un contributo 
regionale. Chi desiderasse ricevere 
ulteriori informazioni può 
contattare il referente 
dell’«Associazione Krocus», al 
numero 339/6980301. Trattandosi 
di servizio per l'infanzia è richiesta 
la certificazione vaccinale. 


Anna Piuzzi 


Halla dichiarazione dal redditi firma nella casalla 
dello Fondazioni riconosciute cho operano nei settori 
di cul all'art. 10, c;1, lett a) dei D. Lgs. n. 460 del 1997 


C.F. 91083470939 


Contratto 
L'esempio 
del Roiello 


1 Contratto di Fiume peril Roiello 

di Pradamano diventa un esem- 

pio a livello nazionale. Grazie ai 
risultati ottenuti nel processo par- 
tecipativo il «Documento d'In- 
tenti» (firmato nel 2017) è stato pre- 
sentato a Roma dal Consorzio di Bo- 
nifica Pianura friulana in occasione 
dell'evento nazionale «La partecipa- 
zione nei Contratti di Fiume», orga- 
nizzato dal Ministero dell'Ambiente. 
La Regione Fvgha finanziato le attività 
dirette all'avviamento e alla gestione 
del Contratto di Rio, di cui il Consorzio 
è l'attuatore insieme al comitato «Amici 
del Roiello di Pradamano». «L'impegno 
del Consorzio - ha commentato la pre- 
sidente, Rosanna Clocchiatti —, nasce 
non solo dal riconoscere il suo valore 
come bene da salvaguardare, ma anche 
della validità dei Contratti di Fiume 
come strumento di programmazione 
strategica e negoziata per il persegui- 
mento della tutela, della corretta ge- 
stione delle risorse idriche e della va- 
lorizzazione dei territori fluviali. È infatti 
necessario un forte grado di integra- 
zione tra politiche urbanistiche, gestio- 
ne degli usi delle acque, manutenzione 
del territorio, sviluppo del servizio idri- 
co integrato e dei sistemi conoscitivi». 
Si tratta di protocolli giuridici, relativi 
alla rigenerazione ambientale del ba- 
cino idrografico di un corso d'acqua, 
che permettono di adottare un sistema 
di regole in cui i criteri di utilità pub- 
blica, rendimento, valore sociale, so- 


LE PESOTI 


ritario nella ricerca di soluzioni efficaci 
per la sua riqualificazione. 


Erica Sartori, 


felice futura mamma 


Sono Erica Gertori, alcuni anni fa ho avuto 

una patologia tumorale, che mi è stata curata 

nl CRO di Ariano, letituto Nazionala dal tumori 
Sono quarita « la mia «ita è ricominciata. 

Fra pochi giorni arà una bambina! 


Sostieni anche tu la Ricerca! 


Dona Il tuo 5X1000 


alla Fondarione CRO Aviano Onlus. 


mercoledì 17 aprile 2019 


ORIENTALE 
Motizie flash 


Torreano 
ricorda grata 
«Mariucci» 


a tutti conosciuta come «Mariuc- 
ci», Maria Vidotto, parrocchiana 
di Torreano di Cividale, è spirata 
lo scorso 21 febbraio. Per anni 
era stata la «custode» della Grotta 
della Madonna di Lourdes di Torrea- 
no, dedicandovi molta parte della vita. 
Inoltre, grazie alle sue abili mani, dava 
forma a bellissime colombe ricavate dal 
midollo delle ortensie per abbellire i ra- 
metti d'ulivo per il periodo pasquale, le 
offerte ricevute erano sempre destinate 
alle necessità della Grotta. 
Nonostante la malattia che l'aveva colpita, 
e finché le forze glielo hanno permesso, 
si è preoccupata di preparare le colombe 
anche per la Pasqua 2019. Questi piccoli 
manufatti sono stati portati in diverse 
parti del mondo, anche in Terra Santa, 
e per ultimo le aveva donate a padre Peter, 
francescano di Lubiana che il 9 febbraio 
visitò la Madonna della Grotta. I paesani 
la ringraziano per il grande impegno pro- 
fuso, in particolare in occasione della 
«Festa della Grotta» che ogni anno viene 
celebrata nella domenica più vicina all'8 
settembre e per aver ben custodito un 
luogo di culto molto amato dai torrea- 
nesi. 


Cicuttini Claudia 


RO, 


CIVIDALE 
Marionette in mostra 


MH vistoil grande successo 
ottenuto durante la «Giornata 
mondiale della marionetta» la 
mostra «Tesori ritrovati», allestita a 
Cividale a Palazzo De Nordis, 
rimarrà aperta al pubblico tutte le 
domeniche e i festivi (Compreso il 
giorno di Pasqua e di Pasquetta) 
fino al 5 maggio, dalle ore 10 alle 
13 e dalle 15 alle 18. In esposizione 
alcuni pezzi della collezione «Maria 
Signorelli»: marionette, burattini e 
pupi, riportati all'antico splendore 
grazie a meticolose operazioni di 
restauro. Al primo piano l' 
esposizione filatelica sui burattini 
postali di Albert Bagno. 


MOIMACCO 
Inaugurata la piazzetta 


| In occasione 
dell'inaugurazione della rinnovata 
area pedonale antistante la Scuola 
Primaria di Moimacco, e 
nell’ambito delle iniziative volute 
nell'ambito della «Giornata 
internazionale delle Foreste», lo 
scorso 21 marzo è stato «accolto» 
nella nuova piazzetta un gelso. 


CIVIDALE 
Letture per bimbi 


HI Giovedì 18 apirle alle ore 17 in 
Biblioteca a Cividale nuovo 
appuntamento con le letture ad 
alta voce per i bambini. 


Con gratitudine, NM ndo BIOOOO 

4 per là Fordarione CRO Avinnò Onduî, 

che de anni attraverso | suoi progetti 

ela sue iniziative soatiene la attività di ricerca 


ancologica dal CRO di Aviano. 


Maggiori infa su fondazione: ro.erg 


(A mercoledì 17 aprile 2019 


ono entrati in classe. Si sono 
seduti accanto ai loro piccoli 
concittadini che frequentano 
dalla terza alla quinta elemen- 
tare nella primaria Valussi di 
Talmassons. E si sono raccontati. 
Spiegando la loro giovinezza. Fatta di 
ritrovi in piazza tra coetanei, scampa- 
gnate in bicicletta, fidanzamenti, sagre 
paesane. E tanti aneddoti. Per alcuni 
anche drammi, sofferenze e paure. 
Come la seconda guerra mondiale, 
vissuta in prima persona. I piccoli li 
hanno ascoltati attentamente. Nel cor- 
so di cinque «lezioni». Poi, coordinati 
dalle proprie insegnanti, hanno «ri- 
scritto» a loro modo quelle storie. Rea- 
lizzando una serie di illustrazioni. 
Così ha preso vita «Collage di ricordi», 
il progetto che ora sta per diventare 
un libro. Le bozze sono già pronte e 
nei prossimi giorni andrà in stampa, 
fa saper il sindaco Fabrizio Pitton. 
A fine maggio il volume sarà presen- 
tato ufficialmente ai concittadini con 
una cerimonia aperta alla cittadinan- 
za, in programma all'auditorium po- 


FRANCIACORTAOUTLET 


lifunzionale. E distribuito gratuita- 
mente alle famiglie. 

L'iniziativa — coordinata da Sara Za- 
nello e Donatella Agnoletti - è nata 
nell'ambito del progetto Vivacemente 
promosso dall'Amministrazione co- 
munale e dedicato agli over 65. Ogni 
mercoledì il ritrovo è nella sala con- 
siliare del municipio dove sono pro- 
poste conferenze a tema, spaziando 
dalla salute alla storia fino all'attualità. 
«La storia si tramanda anche così - 
commenta Pitton -, favorendo l'in- 
contro e il confronto tra due genera- 
zioni. L'entusiasmo vissuto dall'una 
e dall'altra parte ha fatto il resto». Così 
è nata quella che il primo cittadino 
definisce una «capsula del tempo» 
che, come era già accaduto anni ad- 
dietro con il progetto «Taccuino d'ar- 
gento», continua a raccogliere e con- 
servare la storia di Talmassons dalla 
testimonianza diretta dei suoi abitan- 
ti. 

«E con un investimento minimo)», tie- 
nea precisare Pitton. Per l’intero pro- 
getto Vivacemente, a durata biennale 


VALDICHIAMAOGUTLET 


90 NEGOZI 


Nelle illustrazioni dei bimbi 
i racconti dei nonni 


Talmassons. Il progetto Vivacemente e la scuola 
primaria insieme: nasce il libro «Collage di ricordi» 


| Una delle illustrazioni di «Collage di ricordi» 


— una media di quaranta presenze ad 
incontro con il coordinamento dei 
volontari Antonio Olivo e Marzio Sio- 
ni —, la spesa è di 4 mila euro, finan- 
ziati in parte con risparmi del bilancio 
comunale e in parte con le donazioni 
del 5 per mille dei concittadini. Nel 
frattempo gli appuntamenti a tema 
proseguono: mercoledì 17 aprile, sarà 
lo storico Roberto Tirelli a raccontare 
«Come Talmassons è diventata italia- 
na», mentre il 24 aprile è in program- 
ma una visita al biotopo con l'esperto 
Ermanno Zanello (per informazioni, 
347 1951084). 

Monika Pascolo 


MANTOWAGUTLET 


SCONTI FINO AL 70% 
APERTI A PASQUETTA 
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USCITÀ PALMANOVA 


LA VITA CATTOLICA 


Bicinicco. Il Comune 
ha ricordato Arrigo Poz 


Bicinicco, paese dove ha tra- 
scorso l'infanzia e la gioventù, 
di recente è stato commemo- 
rato Arrigo Poz che a luglio 


prossimo avrebbe compiuto 

90 anni. La cerimonia, voluta dal 
Consiglio comunale, si è svolta nella 
«Sala della Cultura Arrigo Poz», al- 
ternata da interventi e momenti mu- 
sicali con la Corale di Gris-Cuccana 
e alcuni docenti dell'Accademia mu- 
sicale di Palmanova. Poz, benchè nato 
a Castello di Porpetto, ha sempre 
mantenuto forti legami con Bicinicco 
dove ha realizzato, anche in tempi 
recenti, numerose opere quali il mo- 
numento ai Donatori di sangue e ai 
sacerdoti nel cimitero del paese le 
sculture collocate all'esterno del Cen- 
tro polifunzionale. L'artista, alla pre- 
senza delle figlie - Annamaria ha con- 
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fermato quanto il padre fosse rimasto 
legato a Bicinicco -, è stato ricordato 
dal consigliere regionale Mauro Di 
Bert, dai sindaci di Bicinicco e Udine, 
Giovanni Battista Bossi e Pietro Fon- 
tanini e dall'amico ed ex collega, lo 
storico Roberto Tirelli. 


Joannis, centro estivo per piccolissimi 


Sono aperte le iscrizioni al centro estivo organizzato dalla 
Fondazione Casa De Senibus, scuola dell'infanzia paritaria con asilo 
nido integrato di Joannis di Aiello del Friuli, per bambini della 
scuola dell'infanzia e chi avrà appena concluso la prima della 
primaria. L'iniziativa, con mensa interna e pre-accoglienza dalle 7, si 
svolgerà dal 1° al 26 luglio (per info, desenibus@libero.it, 
www.asilojoannis.it o la pagina facebook della scuola). 
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VARMO. Un percorso tra Belgrado, Gradiscutta, Santa Marizza 
e San Pietro, finanziato dall'Uti. Costerà 450 mila euro 


Pista cicloturistica lungo 
il fiume, progetto al via 


n percorso cicloturistico lungo 
il fiume di risorgiva da cui trae 
il nome il comune: Varmo. 
Dopo il disegno di massima 
è ora nella fase della proget- 
tazione definitiva esecutiva la rea- 
lizzazione di un tratto suggestivo che 
si snoda dalla frazione di Belgrado in 
direzione Gradiscutta, deviando per 
Santa Marizza - dove è prevista anche 
la sistemazione della piazzetta della 
chiesetta dell'Assunta (l’edificio risale 
al 15° secolo e al suo interno conserva 
affreschi del Thanner) -, per poi tor- 
nare verso Gradiscutta e dirigersi a San 
Pietro, all'altezza della rotonda che 
segna il confine tra il comune e ivicini 
Camino al Tagliamento e Codroipo. 
L'opera - illustra il sindaco Sergio 
Michelin, «è stata finanziata dall'Uti 
Medio Friuli che ha messo a disposi- 
zione dell’Amministrazione comunale 
450 mila euro». I lavori saranno ap- 
paltati entro fine anno. 
Anche il via alla ristrutturazione di 
Villa Giacomini - casa natale del poeta 


Basiliano 


Dalla primaria «De Amicis» 


iascun bambino, a febbraio, era stato invitato 
a portare a scuola penne, colori, matite, gomme, 
quaderni. E gli alunni della primaria «De Ami- 
cis» di Basiliano avevano risposto con particolare 
entusiasmo all'appello delle loro insegnanti 
per dar vita al progetto solidale «Noi insieme... per 
i bambini del Green Eden». Ora, dopo un lungo 
viaggio alla volta della Tanzania, gli scatoloni zeppi 
di materiale didattico partiti da Basiliano, sono fi- 
nalmente giunti a destinazione. Scatenando la gioia 
dei destinatari che hanno immediatamente «spedito» 
i loro ringraziamenti ai fortunati amici friulani. In 
questi giorni sono infatti arrivate alla scuola di via 
Manzoni le foto che testimoniano quanto un sem- 
plice gesto solidale sia stato particolarmente ap- 
prezzato dagli alunni della scuola-orfanotrofio «Gre- 


en Eden». 


VARMO 
Viaggio nella musica 


e scrittore Amedeo Giacomini, morto 
nel 2006 —, con sistemazione dell’an- 
nessa ex scuola elementare, è sempre 
più vicino. Dopo il concorso d'idee 
per la progettazione definitiva — con 
la partecipazione di un centinaio di 
professionisti —, il primo cittadino as- 
sicura che entro i primi mesi del 2020 
il cantiere potrà essere finalmente aper- 
to. 

Nel frattempo, prosegue l'impegno 
dell'Amministrazione comunale — in 
collaborazione con Codroipo e Rivi- 
gnano Teor —, per continuare a garan- 
tire sufficienti iscrizioni nelle proprie 
scuole, scongiurando la chiusura di 
classi, oggi a quota due per ogni se- 
zione. «A Varmo l'offerta comprende 
l’intero ciclo scolastico, anche con asilo 
nido privato e materna parrocchiale». 
Per settembre, dice Michelin, «l'obiet- 
tivo è riuscire anche a mantenere attive 
due prime sia alle elementari che alle 
medie». Con i soli abitanti della cit- 
tadina, evidenzia, è impossibile, sep- 
pur a fine anno si siano conteggiati 


M.P. 


| Prosegue il progetto della Scuola di musica di Varmo, «Guida 
all'ascolto», con la lezione-concerto di mercoledì 17 aprile, alle 20, 
nella sede della scuola. Daisy De Benedetti (voce) e Aurora Meotto 
(flauto), saranno le protagoniste dell'incontro «Fiati d'artista. 
L'importanza della respirazione diaframmatica». Lunedì 29 aprile, 
con Alessandro Floreani (chitarra), il tema sarà «Dall'Irlanda agli 
Appalachi. Un viaggio alla scoperta del misterioso mountain 
dulcimer». Il dulcimer è uno strumento musicale a corde, molto 
usato in Europa, specialmente nella musica irlandese. Per 
informazioni, 347 9231892. L'iniziativa è patrocinata dal Comune. 


Un tratto del fiume Varmo a Gradiscutta 


16 nuovi residenti rispetto al 2017. 
Un piccolo segnale che non basta. pe- 
rò, a far tirare un sospiro di sollievo. 
Da qui la necessità di attrarre studenti 
anche da fuori. «Da parte nostra — spie- 
ga Michelin -, garantiamo il servizio 
dello scuolabus». In futuro, chissà, si 
potrebbe pure pensare ad ampliare le 
elementari. Per ora resta un sogno nel 
cassetto, anche se con un progetto di 
massima il Comune è entrato nella 
graduatoria regionale per accedere ai 
contributi. 
Al momento le forze restano concen- 
trate nel cercare di far partire i progetti 
che da troppo tempo sono rimasti fer- 
mi nei cassetti del municipio. «Un fre- 
no imposto da norme restrittive come 
il patto di stabilità e pure dal mancato 
avvio dei nuovi metodi associativi qua- 
li le Uti — precisa il primo cittadino - 
. Credo che i risultati concreti, al di là 
delle progettazioni e dell'affidamento 
dei lavori, si cominceranno a vedere 
tra un anno». 

Monika Pascolo 


mercoledì 17 aprile 2019 
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Codroipo. Alzheimer, 
progetto sperimentale 


upportare le famiglieche as- oltre alla 
sistono in casa un parente  collabora- 
malato di Alzheimer o con. zione del- 
altre forme di demenza, ga-  l'IpabdiVi- | 
rantendo continuità nell'as-  cenza (offre 
sistenza e nella gestione dellecu- servizi a 
re, attraverso un costante moni- persone 
toraggio dei bisogni e dei servizi non auto- 
presenti sul territorio. È l'obiet- sufficienti) 


e i due partner austriaci, l'Università 
di Hall in Tirolo e Gemnova, società 
di servizi fondata dal governo tiro- 
lese. Il progetto, della durata di 12 
mesi, mette in campo due nuove fi- 
gure professionali: il Case Manager 
che si occuperà della presa in carico 
delle persone e il Care Manager che, 
in base ai dati raccolti, dovrà moni- 
torare l'offerta dei servizi, eviden- 
ziano disfunzioni e proponendo so- 
luzione per migliorarli. Il Friuli-Ve- 
nezia Giulia è la prima regione ad 
aver avviato questo tipo di speri- 
mentazione. 


tivo del progetto sperimentale 
europeo «Care» — tra Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Veneto e Tirolo - 
che prevede due nuove figure 
professionali a disposizione delle 
famiglie residenti nell'ambito so- 
cio-assistenziale del Medio Friuli. 
La sperimentazione, presentata 
giovedì 11 aprile a Villa Zamparo, 
a Basiliano, è finanziata dal Pro- 
gramma V-A Italia-Austria — 340 
mila euro l'investimento —, e vede 
insieme l'Uti del Medio Friuli, 
l'Aas n.3 Alto Friuli-Collinare- 
Medio Friuli, il Distretto di Co- 


BASILIANO 
Archivio storico 


iu da (I 
e ii 


droipo (insieme all'Asp Moro), M.P. 


TRA BASAGLIAPENTA E VENZONE 
Il ricordo di pre Beline a 12 anni dalla morte 


EE Anche quest'anno il Comune di Basiliano, Glesie Furlane e il «Grop amîs 
di pre Toni», promuovono una serie di appuntamenti in ricordo di pre 
Antoni Beline, nel 12° anniversario della sua morte. Martedì 23 aprile, nella 
Pieve di S. Maria Assunta a Basagliapenta, alle 18.30, celebrazione della 
Messa in suffragio; al temine, visita al cimitero per una preghiera presso la 
sua tomba. Sabato 27, alle 15.30, dal campo sportivo di Basagliapenta parte 
la 33 Camminata «Pai trois di pre Toni», con letture tratte dalle opere del 
sacerdote e canti del repertorio religioso friulano. A seguire, nel cortile della 
canonica, un momento dedicato ai bambini (e non solo). Domenica 28 
aprile a Venzone, alle 16, in Sala Patriarca Bertrando, presentazione del 
volume di pre Toni «Un timp di passion pe nestre glesie», pubblicato da 
Glesie Furlane per «l'Opera Omnia»; a seguire, alle 17, nella Pieve di S. 
Andrea Apostolo, la Santa Messa in suffragio. 


Rivolto. Progetto in marilenghe, 
premio alla scuola dell'infanzia 


a collezione di riconoscimenti 

della scuola dell'Infanzia di 

Rivolto si è arricchita del 1° 

premio all'ottava edizione del 

concorso «Emozions furlanis 

in viag pal teritori» in occasione 
della Festa per la Patria del Friuli. 

Il Dvd che riassume il progetto in 
lingua friulana realizzato nel 
2017/18 dalle docenti Paola 
Benedetti, Maristella Prenassi e Sandra Tassile, referenti per la marilenghe, ha 
convinto la giuria del premio. «Cjalin e cognossin i arbui dal zardin» ha 
coinvolto tutti gli allievi della scuola, raggruppati per età, per un intero anno 
scolastico. Molteplici gli obiettivi raggiunti, in primis la capacità di ascoltare, 
porre domande, sviluppare il senso critico e creativo. Alla base del progetto il 
rispetto della natura concretizzato dalle attività pratiche, quali riciclo con la 
trasformazione del materiale raccolto e reso godibile da canti e filastrocche. 
Va detto che la lingua friulana, nella scuola di Rivolto, viene usata in contesti 
diversi e più ampi rispetto allo specifico progetto, come strumento veicolare 
per la comunicazione, insieme all'italiano e all'inglese. 


Pierina Gallina 


Hi possibile consultare l'archivio storico del Comune di 
Basiliano, dalle 8.30 alle 12.30, nelle seguenti giornate: lunedì 13 
maggio, lunedì 10 giugno, lunedì 8 luglio, lunedì 9 settembre, 
lunedì 14 ottobre e lunedì 11 novembre. L'archivio, riordinato con 
il contributo della Regione e inaugurato nel 2009, a disposizione di 
studiosi della storia locale, conserva la documentazione dell'ente a 
partire dall'inizio del 19° secolo. Il riordino ha consentito la 
suddivisione nelle sezioni «preunitaria», dal 1816 al 1966, e 
«postunitaria», dal 1867 al 1967. L'archivio storico è conservato in 
municipio (con ingresso da via Verdi, 4/10). 
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mercoledì 17 aprile 2019 LA VITA CATTOLICA 


CrediFriuli ‘©0098 Fandosviluppao FVG 
CREDITO COOPERATIVO FRIULI nat | Da corre nerna rive Friuli vaneria Giuita 3 


www.hubaco.it www.udine.confcooperative.it 


D €| CONFCGOPERATIVE 
CONFCOOPERATIVE UDINE 
ASSOCIAZIONE COOPERATIVE FRIULANE 


PO 


fi 


/ 


CO 


N “coworking and more..." 


Arriva a Udine l'incubatore 
di CONFCGDPERATIVE 


HUBACO è uno spazio di coworking per favorire la nascita di nuove realtà e forme imprenditoriali 

e sostenere l'innovazione nel settore delle. cooperative, delle imprese e dell'impresa sociale. 

2° bando HUBACO: a chi è rivolto 

Possono partecipare al bando tutte le persone (singole o inteam), senza limitazioni di età, in qualsiasi forma imprenditoriale, 
non necessariamente in forma cooperativa, che abbiano un'idea e intendano creare o sviluppare un progetto imprenditoriale. 
Il Bando è altresi aperto a coloro che gestiscano già una propria impresa e vogliono 

collocarla all'interno di uno spazio coworking e di una "comunità" 

oachi intenda attivare uno spin-off o un progetto di ricerca e sviluppo. 


Banafii 
Dbenerit 


Ai primi 8 progetti classificati vengono erogati servizi d H î ; 
reali e tangibili come ad esempio l'utilizzo di una a EesionI aperte 
postazione fissa all'interno di HUBACO per sei mesi, e 

condizioni agevolate per servizi consulenziali specifici, fino al 


accesso a condizioni di favore a servizi bancari e finanziari. 31 34 2019 


Per i primi tre progetti classificati é inoltre prevista 
una premialità in denaro: 1° premio 2.000 euro, 
2° premio 1.500 euro, 3° premio 1.000 euro. 


Dar maecdinatri infarmiSinini: un * E; 
Fer maggiori InTormazioni. Lontatti: 

Confinoperative Udine 

Miale Giovanni Paolo IL 15 » Udine 

tei.0432 501775 - udine@confcooperative.it 


Rit, Stefano Chiandett 


Scarica il bando su wave hubacc.ito comtattati 
serivendo a: poamsrking@tvuhacc.i 
HUBACOCOWORKIMG 

Viale Europa Unita, 155 è Udine 


con il'sontegno dî; Le” 
i, SFueez 
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vete mai navigato lungo il 
fiume Stella fino al mare su 
un battello elettrico? Tra i 
paesaggi che anticipano la 
laguna e gli scorci di un 
territorio difficile da ammirare se 
non dall'acqua. Per poi scendere e 
salire su una bici elettrica, a pedalata 
assistita, a curiosare l'entroterra. 
Ancora un po' di pazienza e dalla 
prossima stagione primaverile 
l'itinerario sarà realtà. I comuni di 
Precenicco, Palazzolo dello Stella e 
Lignano Sabbiadoro stanno 
lavorando al progetto Interreg Italia- 
Croazia per la valorizzazione del 
territorio rivierasco che si affaccia 
sull'alto Adriatico. Diverse le località 
coinvolte, da Ancona fino ad 
arrivare a Parenzo. 
«Nel nostro caso sono 280 mila gli 
euro a disposizione per acquistare 


24 bici elettriche da distribuire tra le 
tre località e un'imbarcazione 
ecologica da 15 posti (su cui far 
salire le due ruote) per la 
navigazione fluviale», spiega il 
sindaco di Precenicco, Andrea De 
Nicolò. Turismo slow, insomma, 
come piace tanto oggi. «L'idea è 
quella di un percorso ad anello che 
colleghi le varie comunità anche 
grazie a una rete di piste ciclabili che 
si stanno costruendo e che saranno 
completate nei prossimi mesi», 
continua il primo cittadino. Il turista 
potrà decidere il punto di partenza 
dove lasciare l'auto e continuare poi 
l'escursione in bicicletta o in 
battello. 

«Un progetto impegnativo e che ha 
una rendicontazione particolare 
visto che si tratta di progettazione 
europea - sottolinea De Nicolò —-; 


Porpetto, soggiorno ad Abano Terme 


Sono aperte le iscrizioni al soggiorno climatico ad Abano Terme, 
promosso dal Comune di Porpetto con il supporto del Comitato 
Anziani, in programma dal 23 giungo al 7 luglio. Il trasporto sarà a 
spese del Comune. Per informazioni sui costi, rivolgersi agli uffici 
comunali o chiamare il numero 0431 642808. 


DOA0, Unmi®n Telo 


Anche quest'anno 


altuo 730 
ci pensiamo no 


Chiamaci e prenota 


ma posso dire quasi con certezza 
che per l'autunno saranno realizzate 
le tre postazioni di bike sharing e 
che dalla bella stagione del 2020 
sarà attivo anche il battello». Si vuole 
intercettare tutti quei turisti che 
amano muoversi nella natura, senza 
fretta. Un esempio: per navigare da 
Marano Lagunare a Precenicco ci 
vogliono tre ore. Pedalando poi 
verso Lignano si percorrono più di 
16 chilometri. «Pensiamo a chi abita 
nelle vicinanze ma non ha mai 


Magicavve 


mercoledì 17 aprile 2019 


| BASSA 


Nel 2020 sul fiume Stella fino al mare 
col battello elettrico 


Precenicco, Palazzolo e Lignano insieme 
per un progetto europeo di turismo slow 


Il fiume Stella a Precenicco 


avuto modo di godersi i panorami 
di casa proprio da questo punto di 
vista alternativo così come ai tanti 
turisti di tutte le nazionalità che 
raggiungono la costa friulana per le 
vacanze. Servirà come volano per 
l'economia locale». Per gestire il 
servizio i comuni si serviranno dei 
privati, ma assicura De Nicolò, «i 
prezzi, delle bici e del battello, 
saranno contenuti per permettere a 
tutti di usufruirne». 

Valentina Pagani 
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Motizie flash 


MUZZANA. le vie 
dell'acqua in mostra 


Maevie dell'acqua» è il titolo 
della mostra aperta a Muzzana del 
Turgnano sulle architetture 
idrauliche nella Bassa Friulana. 
Allestita a Villa Muciana, sede del 
comune, resterà aperta fino al 3 
maggio, negli orari di apertura 
della biblioteca. L'iniziativa è 
promossa dall’Amministrazione 
comunale. Ingresso libero. 


LIGNANO. Bandiera 
Verde dai medici pediatri 


EE Bandiera Verde a Lignano 
Sabbiadoro, riconoscimento dato 
dall’Associazione di Medici Pediatri 
alle località marine idonee alle 
vacanze con bambini. Il lavoro di 
analisi, con il contributo di 2550 
pediatri, ha riguardato la qualità 
dell’acqua, una valutazione 
geomarina del fondale e dello 
stabilimento balneare a misura di 
bambino e dimamma. 


RONCHIS, PASSIONE IN COSTUME 


EE Anche quest'anno la parrocchia di Ronchis propone, venerdì 
19 aprile, alle 20.30, nello spazio restrostante la chiesa 
parrocchiale, la Passione di Cristo secondo i 4 Vangeli. | 
partecipanti, in costume sorico, sono come da tradizione i 
giovani del catechismo, dalle elementari alle superiori. 


odio 
i giovani «Pirati di Latisanotta» 


Trentasette gruppi in gara, per una competizione a colpi di buone azioni. Le premiazioni 
della MagicAvventura, l'esperienza di catechesi animata per preadolescenti ideata dalla 
Pastorale giovanile diocesana, si sono tenute domenica 7 aprile a Lignano, a conclusione 
della Festa diocesana dei ragazzi. Sul gradino più alto del podio «I ragazzi di Quinta» di San 
Pio X, secondi classificati i Pirati di Latisanaotta (nella foto), terzi i «Sedean Happy Boat». 


un appuntamento! 
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LATISANA. Arriva l'infermiere 
di comunità nelle frazioni 


MI Da lunedì 15 aprile è attivo a Latisana 
il nuovo servizio «Infermiere di 
comunità», con sede a Pertegada (via 
del Molo 3), accessibile anche alle 
comunità di Gorgo, Aprilia Marittima e 
Bevazzana. L'iniziativa messa in campo 
dall'Amministrazione comunale e 
dall'Aas n. 2 Bassa Friulana-Isontina, 
prevede la costante presenza di un 
infermiere al fine di assicurare, in 
collaborazione con tutti i professionisti 
del territorio (medici di Medicina 
generale, assistenti sociali e domiciliari, 
fisioterapisti), un'assistenza sanitaria 
mirata alle reali esigenze dei cittadini 
delle frazioni interessate. 


LIGNANO. Torna il Premio 
Scerbanenco@Lignano 


BI Torna per la 5? edizione il Premio 
Scerbanenco@Lignano, in ricordo dello 
scrittore Giorgio Scerbanenco che visse 
nella città balneare nella cui biblioteca è 
conservato l'archivio messo a 
disposizione dalla famiglia. Il concorso, 
dedicato al racconto giallo e/o noir, si 
divide in due sezioni: Adulti e Ragazzi 
(fino a 14 anni). Il termine per la 
presentazione delle opere è fissato per il 
31 luglio. L'iniziativa è promossa da 
Cecilia e Germana Scerbanenco, in 
collaborazione con il Comune di Lignano, 
Il Messaggero Veneto e il Giallo 
Mondadori (per informazioni, 0431 
409160, biblio@lignano.org). 
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SPORI 


ATLETICA. La sprinter, classe 2000 di Sclaunicco, è il fiore all'occhiello 


della Libertas Friul Palmanova tornata in pista dopo un infortunio 


Aurora Berton, di corsa verso 
gli Europei juniores in Svezia 


orna a correre la velocista 
Aurora Berton, e questa 
volta non intende fermarsi. 
Punta al titolo, quello 
italiano, ora che il lungo 
infortunio è alle spalle. Un 
fastidioso stiramento con due 
mesi annessi di stop, un altolà che 
l'ha esclusa da gare e vari eventi su 
piste indoor. «Adesso però sto 
bene», ci rivela la palmarina 
scattista classe 2000, adesso per lei 
è arrivato il momento di ripartire. 
Letteralmente, da quel di 
Grosseto. Convocata per il raduno 
nazionale Under 20 di atletica in 
scena in Toscana, infatti, la 
sprinter portacolori della Libertas 
Friul Palmanova parteciperà a un 
ritrovo dal quale i tecnici federali 
potranno iniziare mentalmente a 
scremare il gruppone di ragazzi da 
portare poi in Svezia per gli 
Europei juniores della prossima 
estate. «Andrò lì con l'idea di fare 
tutto quel che gli allenatori mi 


e altre non stanno a guardare. 

Non stanno a guardare un'Udi- 

nese che sciagurata getta via 
punti. L'ultimo, con la Roma 
(sabato 13 aprile), perso a causa 
dell’ennesima topica difensiva. De 
Rossi a terra, l'azione prosegue, ma i 
bianconeri col braccio alto chiedono 
all'arbitro chissà perché un fischio. Nel 
mentre Dzeko fa gol, nel mentre l'Udi- 
nese perde una preziosa quanto rara 
occasione di tentare un piccolo allungo 
in classifica sulle rivali per la salvezza. 
Scarseggiano da settimane infatti le op- 
portunità per la squadra di Tudor di 
creare un solco netto che la separi da 
chi insegue dietro. Il Bologna, rigene- 
rato da un buon mercato di riparazione 
e dall'arrivo in panchina di Mihajlovic, 


N GINNASTICA 


Il campione olimpico 
Cassina in visita all'Asu 


Il campione olimpico Igor Cassina 
il 13 aprile ha fatto visita 
all'Associazione sportiva udinese 
portando la sua testimonianza di 
atleta vincente ed esempio per i 
più giovani. «Nella mia vita - ha 
raccontato l'ex atleta oro ad Atene 
2004 - ho avuto la determinazione 
di realizzare un grande sogno, 
come quello delle Olimpiadi. Per 
questo è sempre bello entrare in 
palestra e vedere i ragazzi e le 
ragazze che ce la mettono tutta per 
realizzare i loro, di sogni». Oltre 
alla visita al «PalaFiditalia», a 
spingere il campione brianzolo a 
Udine la presentazione del suo 
nuovo progetto mirato alla 
promozione di uno sano stile di 
vita: il «Movimento Cassina». 


chiederanno cercando, nei test, di 
migliorare la mia tecnica, 
imparando magari dei metodi che 
mi impediscano di infortunarmi 
di nuovo. Cercherò di dare il 
massimo». Dal 17 al 20 aprile, 
dunque, una prima boccata d’aria 
nazionale permetterà ad Aurora di 
scaldare i motori anche in vista 
dei Campionati italiani juniores, il 
grande evento di inizio giugno che 
a Rieti metterà in palio, oltre a 
medaglie e al titolo iridato, i pass 
diretti per la convocazione ai 
successivi Europei svedesi. Servirà 
bruciare i secondi in pista, 
riprendere, ad esempio, la forma 
fisica dei Giochi del Mediterraneo 
del giugno scorso, quando a 
Jesolo, insieme alle tre compagne 
di staffetta, Aurora ha riscritto il 
primato italiano di categoria con 
un 4440 valso l'argento nella 
4x100. 

Non è nuova a questo genere di 
risultati la «millennial» friulana, 


resiste attaccata alle caviglie delle ze- 
brette; l'Empoli, lo si è visto al «Friuli», 
può contare su bomber Caputo e su 
di un gioco col quale anche il Napoli 
di recente ha fatto le spese. Il Napoli 
con l'Empoli, ma anche la Juve contro 
la Spal: ultimamente anche le grandi 
vacillano quando affrontano le dirette 
concorrenti dell'Udinese perun posto 
nella prossima Serie A. Sfortuna? Loschi 
piani atti a minare i bianconeri? La so- 
stanza in ogni caso non cambia: le altre, 
Bologna ed Empoli in primis, non stan- 
no ferme a guardare e pian piano ro- 
sicchiano i punti che le separano dalle 
zebrette. Ciò avviene, in particolare, 
nelle giornate in cui i nostri giocano 
in trasferta: ecco, allora, che la pesante 
assenza di vittorie fuori casa sta di fatto 


N VOLLEY FEMMINILE 


Talmassons in festa, 
Cda promossa in A2 


eletta nel 2016 atleta dell'anno 
della sua città natale, Palmanova, 
e in estate seconda ai Campionati 
italiani juniores di Agropoli nei 
200 metri piani. «La gara che mi è 
piaciuta di più in assoluto - 
commenta però a tal proposito 
Aurora - è stato il primo Europeo 
che ho fatto, nel 2016 a Tbilisi. 
Questo non solo perché è stata la 
mia prima esperienza in quella 
competizione, ma anche perché 
sono riuscita ad arrivare in finale». 
All'epoca concluse ottava, un 
traguardo forse non preventivabile 
agli esordi della giovane nel 
mondo dell'atletica: «Ho 
cominciato alle medie quando 
facevo le gare studentesche, 
inizialmente nel salto in lungo. 
Un giorno il mio prof di 
ginnastica ha chiamato quello che 
sarebbe poi diventato il mio 
presidente. Ho fatto una prova e 
da lì ho iniziato a fare atletica, 
rimanendo fino ad oggi sempre 


Udinese. Pera salvezza c'è di nuovo da guardarsi alle spalle 


Dietro non mollano un colpo 


minando quanto di buono Lasagna e 
compagni sono riusciti a costruire ul- 
timamente fra le mura amiche. Da qui 
l'importanza di trovare almeno un pa- 
reggio nella partita che all'«Olimpico» 
vedrà l'Udinese affrontare la Lazio il 
17 aprile, ore 19. Quello di fronte ai 
biancocelesti sarà infatti una sorta di 
«jolly», essendo il match una gara di 
recupero da disputare mentre le altre 
— fra cui indudiamo chi ci precede: Ge- 
noa, Spal e Cagliari — staranno ferme 
impotenti a guardare. In seguito, sabato 
20, sarà la volta di un nuovo incontro 
casalingo: ai Rizzi arriverà il Sassuolo 
e allora la vittoria potrebbe diventare 
la sola alternativa per mantenere il clau- 
dicante passo delle avversarie. 

S.N. 


NM LIGNANO 


Gli eventi nazionali 
del Palabellaitalia 


nella stessa 
società». Fedele 
alla sua squadra di 
appartenenza, la 
giovane è fedele 
anche all'impegno 
quotidiano nello 
studio. Si allena 
fino a cinque 
giorni a settimana, 
ma sempre dal 
tardo pomeriggio, 
fattore che le 
permette di 
concentrarsi 


LA VITA CATTOLICA 


sull'ultimo anno di liceo al 
«Marinelli» di Udine. «Se poi ho 
delle gare nel weekend e il lunedì 
ho delle verifiche cerco di 
avvantaggiarmi durante la 
settimana». Vorrebbe proseguire 
all'università, facoltà di 
Veterinaria, ma intanto l'atleta si 
concentra sul presente. La 


maturità, le gare e pure la patente: 


una bella e frenetica corsa. «Della 


| La velocista Aurora Berton 


corsa - conclude allora Aurora — 
mi piace l'adrenalina, il correre 
contro qualcuno vedendo poi il 
tempo che fai, il sapere che tutti ti 
guardano e fanno il tifo per te. Mi 
piace il fatto di poter mostrare 
quanto vali». Lei che, il suo valore, 
ora può tornare ad esprimerlo. 
Simone Narduzzi 


«BASKET E NON SOLO» SU RADIO SPAZIO 
Tornei delle regioni e Province alla ribalta 


EI Tomei delle Regioni e 
delle Province alla ribalta a 
«Basket e non solo» 
mercoledì 17 aprile su Radio 
Spazio. Il responsabile 
tecnico territoriale della Fip, 
Alessandro Guidi, presenta 
le rappresentative annata 
2005, maschile e femminile, 
che difenderanno i colori del 


Friuli-V.G. da giovedì 18 a lunedì 22 aprile a Salsomaggiore al trofeo delle 
Regioni. Per il Province fanno altrettanto i selezionatori federali Claudio 
Cotrufo (settore maschile) ed Enrico Desio (femminile) delle 
rappresentative 2006 di Udine, che saranno di scena da venerdì 3 a 
domenica 5 maggio a Monfalcone con Gorizia, Pordenone e Trieste. Infine, 
basket Uisp a cura di Gianluca Bulfoni e giovanili Fip di Matteo Cossaro. 
Basket e non solo, trasmissione settimanale curata e condotta da Valerio 
Morelli, va in onda su Radio Spazio il mercoledì alle 16 e alle 21, con 
replica anche il sabato alle 16. Basket e non solo, data la pausa agonistica, 


tornerà in onda il primo maggio. 


Judo, Asya Tavano 


2° all'European Cup 


anto attesa, dopo una lunga 

cavalcata è arrivata: la 

promozione in A2 è 

finalmente realtà per la Cda Volley Talmassons. A 

sancirlo la vittoria ottenuta il 14 aprile nel match 

casalingo giocato contro Bedizzole di fronte a un 
tifo entusiasta accorso in massa per lo storico evento. 
Non si può definire in altro modo infatti la prima 
conquista in assoluto del secondo campionato 
nazionale per la squadra di un comune che conta 
poco più di 4000 abitanti. Il risultato dell'incontro è 
un 3-0 roboante quasi quanto l'urlo esploso al 
termine del match da spalti e atlete sul campo. Ora il 
team di coach Guidetti si potrà unire alla Libertas 
Martignacco per una stagione 2019/20 che già 
promette grandi emozioni per la pallavolo friulana. 
Proprio a Martignacco è andata in scena un'altra 
grande festa per celebrare la fine del campionato con 
la salvezza già in tasca da tempo, grazie al 3-0 rifilato a 
San Giovanni in Marignano. 


Prosegue la serie di grandi eventi in 
scena al Palabellaitalia di Lignano 
Sabbiadoro. Dal 12 al 14 aprile, 
infatti, il villaggio turistico e 
sportivo friulano ha visto 
contemporaneamente svolgersi il 
primo Campus di selezione della 
Nazionale azzurra di hockey su 
carrozzina elettrica e gli incontri 
del 19° Campionato nazionale di 
tennistavolo Csi, Centro sportivo 
italiano. Venti i convocati per il 
ritiro della squadra di hockey 
campione del mondo in carica — 
tra cui Claudio Comino, Gabriele 
Torcutti e Diego Masoli degli Alma 
Madracs Udine -, 400 i pongisti di 
tutte le età avvicendatisi tra un 
tavolo e l'altro per aggiudicarsi i 
diversi titoli in palio. 


sya Tavano d’argento all'Europeani 

Cadet Cup di Teplice, in 

Repubblica Ceca. Il 7 aprile, in 

occasione dell'evento dedicato 

alla categoria +70 kg, la judoka in 
forza allo Sport Team Judo Udine 
Libertas si è resa autrice di una 
prestazione maiuscola. La strada per i 
la medaglia ha visto la giovane di * rai 
Sclaunicco superare in ordine la ; 
padrona di casa Marketa Cerchlova, la rumena 
Bianca Prodan e l'olandese Carmen Dijkstra in 
semifinale. Lo stop è arrivato soltanto a un passo 
dall’oro, in finale, nello scontro con la turca Hilal 
Ozturk. Dopo il terzo posto conquistato 
all'European Cup cadetti di Gyor, in Ungheria, la 
classe 2002, unica judoka friulgiuliana in gara con 
addosso la maglia azzurra, può così arricchire una 
bacheca di riconoscimenti sempre più sfavillante, 
vero motivo d'orgoglio per il suo allenatore Luigi 
Girardi così come per l'intero movimento sportivo 
Libertas (nella foto, Asya insieme a Girardi). 


LA VITA CATTOLICA 


CAMPOLESSI (Gemona) 


Sagra di San Marco 

Fino a domenica 28 aprile: tipica sagra 
paesana piena di tanti 
appuntamenti: musica a 360° con 
cover band e artisti di diverso genere 
musicale, fornitissimi chioschi, 
enoteca, grande pesca di 
beneficenza, escursioni 
cicloturistiche, show cooking, 
aperitivi con gli autori, sport e tanto 
divertimento per i più piccoli. 
Giovedì 25, alle ore 10.30, Santa 
Messa Solenne con a seguire 
deposizione di una corona d'alloro 
presso il monumento dei caduti nel 
Parco Faleschini, mentre dalle ore 14 
truccabimbi ed attività dedicate ai 
più piccoli, insieme a dimostrazioni 
di tiro con l'arco. Sabato 27, dalle ore 
14.30, mostra di costruzioni in lego 
presso il centro parrocchiale e 
domenica 28 durante il pomeriggio 
incontri di scacchi, dimostrazioni di 
scherma e serata finale con musica 
dal vivo. 


RONCHIS. i... 

L'orto in piazza 

Sabato 20 aprile: in piazza G.B. 
Trombetta, dalle ore 8, fino al 
tramonto grande mercato contadino 
dove trovare i prodotti della terra di 
stagione completamente a km 0, 
provenienti dalle aziende agricole 
locali. In caso di maltempo il mercato 
verrà rinviato al sabato successivo. 


PIGNANO (Ragogna) 


Festeggiamenti di Pasqua 

Da sabato 20 a lunedì 22 aprile: 
grande fine settimana di festa, con 
chioschi enogastronomici, musica 
dal vivo e tante altre attività. Sabato 
20, alle ore 14.30, 8° raduno Panda 
4X4 mentre alle ore 19.45, partenza 
della camminata in notturna. 
Domenica 21, alle ore 16.30, gara di 
briscola a coppie. Finale lunedì 22 
con il 13° incontro di moto, vespa e 


E FESTE QNSAGRE 


Comitato Regionale 


del Friuli Venezia Giulia 
dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


prolocoregionalefvg.it 


primaverile, che fin dal 1987 si tiene 
tra la fine d'aprile e i primi di maggio, 
rivestendo il parco Hemingway di 
Lignano Sabbiadoro con l'arcobaleno 
dei mille colori di un'autentica festa 
popolare che parla di solidarietà, tra 
il verde dei pini, il candore dei 
gazebo, una marea di gente e 
soprattutto tanti bambini a inseguire 
incantati i voli di palloncini e degli 
aquiloni, e i mille laboratori, 
spettacoli e iniziative che di anno in 
anno vengono proposti.. 


TORLANO (Nimis) 


Domenica 21 e lunedì 22 aprile: sagra 


organizzata dalla Pro Loco di Torlano 
che proporrà, al di là di buona 
musica e ballo con gruppi conosciuti 
della zona, una cucina rinnovata, un 
chiosco con vino prodotto nei vigneti 
dietro la sagra, una ricca pesca 
enogastronomica di beneficenza e, 
nel pomeriggio, intrattenimento peri 
bambini e bancarelle di prodotti 
tipici della zona. Nel tendone 
coperto si troveranno vini Locali, 
degustazione di Ramandolo, 
bancarelle e artigianali locali e 
specialità gastronomiche locali con 
specialità alla griglia, come il 
famosissimo chili con carne, zuppa di 
orzo e fagioli e ancora molto altro 
per deliziare il palato dei 
partecipanti. 


seguire pranzo sociale e diverse 
attività sportive e non. 


CHIAVRIS (Udine) 


Sagra di San Marco 

Da mercoledì 24 a domenica 28 
aprile: ogni giorno tanta musica dal 
vivo, specialità gastronomiche, 
mostre e conferenze nello spazio 


come ad esempio giovedì 25 
“Pradamano pedala”, e culturali, con 
teatro e mostre. Giovedì 25, alle ore 
17, rassegna di bande giovanili 
mentre domenica 28 partenza alle 
ore 9 della Camminata bianconera, 
pranzo solidale alle ore 12.30 con i 
donatori di sangue dell’AFDS di 
Pradamano e pomeriggio dedicato ai 


antistante la chiesa. Giovedì 25 più piccoli. 
aprile, alle ore 11, Santa Messa 
solenne in onore del Santo Patrono. PRIMULACCO (Povoletto) 


Domenica 28, giornata ricca di eventi 46 Festa dei fiori 
che comincia alle ore 10 con la 
partenza della gara “Quattro passi 
per Chiavirs”, alle ore 12.30 
premiazione dei migliori dolci, 
pomeriggio dedicato ai ragazzi con 
giochi e laboratori, ed alle ore 18.30 
Santa Messa dedicata con 
dedicazione e memoria dei parroci. 


PRADAMANO 


Da mercoledì 24 aprile a domenica 5 


maggio: sagra storica di primavera 
che propone al pubblico ottimo cibo, 
mercatini floreali ed eventi, sportivi e 
no, durante tutti i giorni della 
manifestazione. Giovedì 25, dalle ore 
9, 36° torneo di minivolley. Venerdì 
26 festa della birra con cucina 
austriaca dalle ore 17. Domenica 28, 
alle ore 10 partenza del “Tour Auto 
d'Epoca”, mentre dalle ore 14.30 gara 
interregionale di tiro alla fune. 
Mercoledì 1° maggio, alle ore 10.30, 
partenza del 10°“Vesparaduno dei 
fiori”, mentre alle ore 15.30 20° 
concorso di composizione floreale, 
con la partecipazione della Coldiretti. 


JUTIZZO (Codroipo) 


Sagra di San Marco 

Da mercoledì 24 aprile a domenica 5 
maggio nei fine settimana: tante 
specialità gastronomiche, come il 


Da mercoledì 24 aprile a mercoledì 1 
maggio: tutte le sere cucina 
tradizionale, con serate dedicate 
anche a piatti più particolari come la 
paella, la serata della costata, della 
pasta artigianale e dei sughi di mare 
e montagna, oltre ovviamente a 
serate di ballo e di musica dal vivo. 
Numerosi anche gli eventi sportivi, 


mercoledì 17 aprile 2019 


e —..) 


tipico frico alla piastra con polenta, 
gnocchi al ragù, gnocchi in cestino di 
frico con burro, salvia e ricotta 
affumicata, calamari fritti, passando 
per la costa (rigorosamente cotta alla 
griglia), e tanta musica dal vivo 
faranno da cornice ad una sagra che 
offre anche tornei sportivi di varie 
discipline e cultura. Giovedì 25, alle 
ore 10.30, Santa Messa con a seguire 
deposizione di una corona d'alloro 
durante la cerimonia per il 74° della 
Liberazione. Inoltre, come ogni anno, 
si ripropone la “Marcie di San Marc”, 
gara a passo libero su percorsi da 6, 
13e 19km, a partire dalle ore 16 di 
sabato 27. 


CLAUIANO (Trivignano Udinese) 


Giovedì 25 aprile: mostra mercato 


dedicata ai fiori con tanti eventi 
lungo tutta la giornata. Dalle ore 11 
alle ore 15, laboratorio didattico per 
bambini, alle ore 16 lezione di 
fusione in bronzo a cera e dalle ore 
18 intrattenimento musicale. 
Durante la giornata saranno aperti 
fornitissimi chioschi presso l’area 
festeggiamenti e saranno disponibili 
visite guidate a cura della Proloco 
Facciamo Quadrato. 


www.sagrenordest.it 


LATTERIA SOCIALE 
MORTEGLIANO 


esta della 


auto d'epoca dalle ore 9.15, 
animazioni per i più piccoli dalle ore 
12 ed estrazione della lotteria di 


PALMANOVA 


Pasqua alle ore 19. 


RIVOLI (Osoppo) 


Pasqua in gravate 

Da sabato 20 a lunedì 22 aprile: 
tradizionali festeggiamenti pasquali 
in via Gravate,dove ogni giorno 
saranno aperti chioschi gastronomici 
con musica dal vivo. Sabato 20, alle 
ore 16, con l'apertura dei chioschi e 
gara di orienteering, con a seguire 
laboratori creativi. Domenica 21, alle 
ore 12.30 pranzo pasquale (su 
prenotazione chiamando il 
335/3281170), mentre lunedì 22, dalle 
ore 15, competizione di danza. 


LIGNANO SABBIADORO __ 
33? edizione di Lignano in 
Fiore 


Da Sabato 20 aprile a mercoledì 1 
maggio: classico appuntamento 


Sagre 


Mercoledì 24 aprile: sagra, che si 


Lunedì 22 aprile: per tutta la giornata 


vari eventi all'aria aperta in varie 
zone della città e sui prati, con 
attività per bambini e ragazzi, e visite 
guidate alla fortezza, alla Galleria di 
Contromina Veneziana e al parco dei 
bastioni. Inoltre il gruppo Storico di 
Palmanova farà rivivere un vero 
campo delle milizie. In piazza 
Grande, dalle ore 9.30 alle ore 17.30, 
mercatino di hobbistica, antiquariato 
e usato. Per le visite guidate 
rivolgersi all'Infopoint in piazza 
Grande. 


svolge sul“Ciuc”, che fin dal primo 
anno vede svolgersi una “rogazion’, 
processione che parte Villanova ed 
arriva alla chiesetta di San Giacomo, 
dove si celebra la Santa Messa. A 


Con il patrocinio di 


Iniziative 
Mortegliano 


Comune di 
Mortegliano 


i Kicotta 


MORTEGLIANO 


Sabato 27 
pon 


MERCOLEDÌ24 APRILE 
ore 17.00 Apertura dei chioschi e mercatino Antigae 
ore18.15 Si iniziano a portare i dolci per una “Festa PIÙ ...DOLCE” 
ore 18.30 Inaugurazione mostra “LA SINDONE: Nuove SCOPERTE!” 
ore 19.45 Serata con “THE SOUL SESSION” 
GIOVEDÌ 25 APRILE 
ore 09.00 “Festa PIÙ ... DOLCE” 
ore 11.00 SANTA MESSA SOLENNE IN ONORE DEL PATRONO SAN MARCO 
ore 12.30 Concerto della BANDA MUSICALE DI REANA DEL ROJALE 
ore 12.45 Un tajut per tutti e, a seguire, pranzo delle famiglie 
ore 16.30 Pomeriggio con l’ORCHESTRA MEDITERRANEA 
ore 19.00 Quattro risate con SDRINDULE 
ore 20.45 45° Concerto del PATRONO con Corale “San Marco” 

e Coro “Vòs di Muzane” di Muzzana del Turgnano 
VENERDÌ 26 APRILE 


SABATO 27 APRILE 


DOMENICA 28 APRILE 


ore 19.45 Serata con ITALIAN STORY 


ore 19.45 Serata giovani con gli amici di NIGHT'S UP STAFF 


ore 08.30 Iscrizione QUATTROPASSI PER CHIAVRIS 
ore 10.00  QUATTROPASSI PER CHIAVRIS 
ore 11.00 Musica e allegria con MARCO ANDREONI 
ore 12.30 Premiazione MIGLIORI DOLCI e QUATTROPASSI PER CHIAVRIS 
ore 15.00 GIOCHI SENZA FRONTIERE pomeriggio per i ragazzi 
ore 17.00 POMERIGGIO BIMBI con MAGO DEDA 
ore 17.45 Premiazioni disegni concorso scuole dell'Infanzia 
“LA MIA SCUOLA DELL'INFANZIA” 
ore 18.30 S. Messa con anniversario dedicazione e memoria dei parroci 
ore 19.45 Serata con 1 MERCATOVECCHIO (già THE SIDE WALK BAND) 


VOI CHI DITE CHE IO SIA? LA SINDONE: LA SCIENZA RAFFORZA LA FEDE? 


relatore Prof. GIULIO FANTI 
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3% FESTA DI ..; 


PRIMAVERA AR 
A ENEMONZO 


27-28 


APRILE 2019 


“Pulizia di Primavera": rivolto a tutti i citta:fini che sogliono rimboccarsi le maniche 
raccogliendo | rifiuti per riportare un po' di decoro negli spari pubblici. | bambini dovranno 
essere accompagnati da un adulto. Alrientio merenda per tutti è laboratori di riciclo creativo 
- pre 15.00 

Apertura chieschi con menù ispirato alla stagione primaverile. Il tutto animato dalla 
musica del complesso “Roby music talk® 


DOMENICA 28 APRILE 

- ore 8.30 | 
Presso Il campo sportivo di Enemonro, apertura iscrizioni per Il TROFEO CARMIA HTA, 
Chiusura Ecrizioni alla ore 9,45 


- ore 19.00 

Partenza dei ciclisti del Trofeo Camia MTE. La gara prevede due giri del percorso, attorno 
od Enemonzo, per un:totala di 215 (ii circa: Ca gara fa Parte Usl Cirosite ACSL 
Premiazione dei ciclisti alle one 14,00, presso la struttura polifunzionale adiacente a 
Caseificio Val Tagliamento. Perinto www.carniabike.it 

- ore 11.30 

‘Apertura chioschi con menù ispirato alla stagione primaverile e danze in allegria con 
Pasqualino Petris 

- fre 15,00 

Giochi e laboratori per bambini con Il Maga Urx: trucco artistico per bambini e adulti e 
bambini e divertimento con giochi in legno proposti dal mago. Alle T7.00 merenda per tutti 


- Dalle ore 18.00 
Aperitivo con la musica di Calty DI 


IN CASO DI MALTEMPO LA MANIFESTAZIONE È GARANTITA... SOTTO IL TENDONE! 


“Esplorando i Colli - 2019" è un progetto per la valorizzazione di Collinbici (Wwww.collinbici.com), il percorso 
cicloturistico del Friuli Collinare che interessa i territori dei Comuni di Fagagna, Moruzzo e Rive d'Arcano. Da Aprile a 
Giugno otto esperienze escursion stiche per adulti e bambini, a piedi ein bicicletta, per andare alla scoperta delle bellosso 
naturalistiche celate tra i Colli Morenici dei tre Comuni. La partecipazione a tutte le iniziative è gratuita. Le escursioni 
sono realizzate da ForEst Studio Naturalistico ed EcoMotion. 

La prenotazione è obbligatoria (www.studioforest.it oppure sulle pagine Facebook di @forest.studio.,natura e 
secomotion.bike) 
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Cenî bi 
Caro Direttore, 
la celebrazione del 25 
Aprile, oltre ad avere un 
significato di libertà, è una 
festa nazionale che gli 
italiani sentono 
profondamente (malgrado 
alcuni tentativi di 
revisionismo). Che 
continua negli anni ad 
essere un momento di 
formazione civile, di 
memoria, di riflessione, di 
speranza per il futuro. 
Principi che uniscono e 
sottolineano i valori della 
Costituzione Republicana. 

Giovann Jenco Paoloni 

(Orsaria di Premariacco) 


| MS5S, strane scelte 
_ perle candidature 


Egregio Direttore, 

dopo le consultazioni on- 
line, Di Maio sceglie i 
capilista per le elezioni 
europee. Nelle scelte dei 
candidati alle varie elezioni 
il M5S è centralista. Nel 
2018 in Friuli-Venezia 
Giulia, oltre alle politiche, 
si era votato per la Regione 
e per il Comune di Udine e 
anche in questi casi le 
scelte sono state imposte 
dal vertice nazionale del 
Movimento: per le 
regionali candidato 
presidente era un triestino 
Alessandro Fraleoni 
Morgera, per lo più 
sconosciuto da tutti, e per 
le comunali di Udine una 
altrettanto sconosciuta 
candidato sindaco, la 
pugliese Pompea Maria 
Rosaria Capozzi. E i 
risultati si sono visti. In 
Regione da 5 consiglieri 
(con il 13,75% dei voti di 
lista) si è passati a 4 
(7,06% dei voti) e in 
Comune a Udine i 5 
consiglieri (14,95% dei 
voti di lista) si sono ridotti 
a due (8,92% dei voti). In 
Regione, pur potendo 
rappresentare nel collegio 
elettorale di Udine 18 
nomi, il M5S ne ha 


presentati solo 7; in 
Comune, invece di 40 
nomi, i candidati erano 
solo 28. Candidata al 
senato nel 2018 era la 
capogruppo in consiglio 
regionale Elena Bianchi, 
ma è rimasta a casa. 
Insomma su tutti i fronti 
una sconfitta prevista, per 
la quale mi pare che ci 
sarebbe stato qualcosa da 
chiarire da parte del vertice 
nazionale, ciò che non è 
avvenuto. Da estraneo al 
partito, provo a indicare le 
cause: grande colpa deriva 
dall'imposizione dei 
candidati da parte del 
vertice nazionale, dal fatto 
che i candidati erano 
totalmente sconosciuti e 
infine trasparenza negata 
in quanto mai conosciuti i 
voti on-line riportati dai 
candidati. 

Claudio Carlisi 

(Udine) 


A Libertà di comunicazione 
intimidazioni 


Caro Direttore, 

hanno destato scalpore, in 
questi giorni, le 
intimidazioni subite dai 
giornalisti Bulfoni e 
Taormina, ma ci si 
dimentica, nella nostra 
(democratica?) Italia, di 
Biagi, Luttazzi e Santoro: 
questi non furono 
minacciati con pallottole o 
bottiglie di benzina, 
d'accordo; furono 
semplicemente privati del 
mezzo utile per esprimere 
il loro pensiero da politici 
(democratici?) che 
abusarono del loro potere. 
Anche recentemente un 
politico disse in televisione 
che i giornalisti non hanno 
diritto di dire bugie, e altri 
hanno compilato 
classifiche di giornalisti 
buoni e cattivi: non 
possiamo rimanere 
indifferenti, perché ci 
stiamo incamminando su 
un piano inclinato molto 
scivoloso. 

In una società davvero 
democratica la libertà di 
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comunicazione è 
fondamentale e intangibile, 
e contro le bugie i lettori 
devono difendersi con la 
critica basata sulla cultura. 
In una società democratica 
non ci dev'essere spazio per 
arbitri che hanno il potere 
di separare il vero dal falso: 
basta leggere del resto le 
raccolte dei giornali 
pubblicati dai regimi 
totalitari, già condannati 
dalla storia, per conoscere i 
risultati della 
comunicazione a senso 
unico. 
Anche la nostra Chiesa, per 
lungo tempo, ha voluto 
difendere dal falso i suoi 
fedeli vietando la lettura di 
determinati libri, ma ha 
finito per mettersi contro il 
vero (il sistema 
eliocentrico, ad esempio) 
che appariva falso se 
guardato con lenti bibliche. 
Fortunatamente, 
prendendo atto di un grave 
errore, ha abolito l'elenco 
dei libri proibiti. 
Ma bisogna guardarsi 
anche dai nuovi poteri 
forti, cioè dai giganti della 
comunicazione 
informatica, che sono in 
grado di manipolare la 
mentalità dei 
webdipendenti per imporre 
determinati “pensieri”. 
Gianfranco Ellero 
(Udine) 


| L'eroica vicenda di 


Michelangelo Scandalora 


Gentile Direttore, 

con il gen. Clemente 
Patrizi (ex vice 
comandante dell'Ariete) 
giovedi 7 febbraio 2019 
facciamo visita a Roveredo 
al signor Michelangelo 
Scàndola, “Angelo” storico 
personaggio, classe 1921, 
caporale, uno degli ultimi 
reduci dei combattimenti 
di Tobruk e Misurata 
durante l’epica battaglia di 
El Alamein. Il signor 
Angelo è nato il 28 
gennaio 1921 a Bosco 
Chiesanuova (Cesanòa, in 
provincia di Verona), poi si 
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! DITELO VOI 


L'Università di Udine, in missione archeologica scopre la piana 
di Gaugamela, là dove Alessandro Magno sconfisse i persiani 


Sensazionale scoperta dalla missione 
archeologica dell'Università di Udine nel 
Kurdistan iracheno. Il team, guidato dal 
professor Daniele Morandi Bonacossi, ha 
individuato il sito (nella foto) in cui si combattè 
la battaglia di Gaugamela, che nel 331 a.C vide 
la vittoria di Alessandro Magno sul re dei 
persiani, Dario III. «La prova regina è lo studio 
filologico del toponimo del sito che scaviamo 
— spiega Morandi Bonacossi — oggi Gomel, 
derivante per corruzione dal nome di epoca 
medievale (IX sec. d.C.) Gogemal, che a sua 


trasferisce a Ronche di 
Fontanafredda e quindi a 
Roveredo. 

Dopo i saluti e le 
presentazioni il sig. Angelo 
inizia pacatamente il 
racconto della sua vita, 
snocciòlando date e 
avvenimenti con 
ammirevole e invidiabile 
lucidità e con dovizia di 


Trionfo di Tarcento alla finale 
regionale di scacchi 


La squadra di scacchi “Venerandi” 
dell'Istituto comprensivo di Tarcento — 
costituita dagli allievi di prima media 
Grassi, Candido, Del Medico, Michelini e 
Cuntigh — ha sbaragliato gli avversari al 
torneo regionale battendo squadre 
storiche che vantano una lunga 
preparazione quali Trieste, Palmanova e 
Pordenone conquistando il diritto e 
l'onore di rappresentare il Friuli Venezia 
Giulia al torneo nazionale in Basilicata 
che si terrà a Policoro dal 9 al 12 
maggio. Quest'anno, per altro, ricorre il 
ventennale della presenza del gioco 
degli scacchi nell’Ic di Tarcento, attività 
introdotta dalla maestra Nilde Negro 
che passò poi il testimone al maestro 
Matteo Londero che tutt'ora segue con 
impegno i ragazzi. In vista del torneo i 
giovani giocatori hanno frequentato 
quattro lezioni ad hoc sotto la guida dei 
maestri Andrea della Pietra e Marco 


Fantini. 


dettagli (spesso 
“dolorosamente” tristi!) 
ripercorrendo per noi tutte 
le tappe della guerra e gli 
avvenimenti vissuti in 
quella tragica vicenda di 
ben 77 anni fa, la ben nota 
Campagna di NordAfrica 
1940-43! 

Ed ecco alcuni drammatici 
episodi: la partenza nel 
1941 con il mercantile 
Fabio Filzi, che viene 
affondato ed Angelo resta 
in mare per dieci lunghe 
ore, aggrappato a una 
tavola in attesa dei soccorsi. 
Nel 1942 in maggio, il suo 
aereo viene mitragliato e 
lui si salva con pochi 
compagni: in ottobre nella 
battaglia finale di El 
Alamein il carro M 13 da 
lui pilotato viene colpito e 
distrutto e dei 4 occupanti 
Angelo è l'unico a salvarsi; 
a novembre la ritirata verso 
Bengasi, e procedendo a 
piedi, a Misurata lo 
scoppio di una bomba a 
mano gli ferisce 
gravemente la gamba e il 
piede destro: ricoverato 
nell'ospedale da campo gli 
vengono amputate quasi 
tutte le dita del piede, che 
così diventa un 
moncherino (“e ancor oggi 
- dice - mi fa malissimo, 
con dolori lancinanti, e con 
la gamba ancora con tante 
schegge... e mi procura 


volta è una storpiatura del nome greco di 
Gaugamela». A ulteriore conferma le ricerche 
hanno dimostrato che Gomel proprio alla fine 
del IV secolo da piccolo villaggio è diventato 
un centro importante. Infine, nelle vallate 
circostanti sono stati ritrovati rilievi che 
potrebbero raffigurare lo stesso Alessandro a 
cavallo (nella foto) ed essere dei monumenti 
celebrativi della battaglia. La missione è 
sostenuta da Ministero degli esteri, Agenzia 
italiana per la cooperazione, Miur, Regione 
Fvg, Fondazione Friuli. 


notevole fatica nel 
camminare”). 
Viene soccorso e ricoverato, 
ma la convalescenza è 
breve perché dopo pochi 
giorni di ospedale viene 
rispedito in prima linea; in 
seguito viene ancora 
ricoverato in vari ospedali 
militari in Libia e poi 
finalmente in Italia, come 
ci dirà più avanti. 
Una ventina di anni fa 
ottiene la pensione di 
invalidità dell'importo di 
180 euro...; e ultimamente 
ha pensato bene di 
rivolgersi alla 
Commissione per la 
pensione, facendo presente 
che anche per l'età 
avanzata, la situazione del 
piede (e della gamba dx 
ancor oggi piena di 
schegge) è peggiorata e 
anche il dolore è 
aumentato! ma la 
Commissione risponde che 
non riconosce alcun 
problema legato alla ferita 
di guerra! Un'altra beffa: da 
gennaio la pensione, di 180 
euro, gli viene “aumentata” 
di ben 3 euro! Non ci sono 
commenti! 
E a questo punto vediamo 
un signor Angelo 
veramente indignato! 
Come non solidarizzare 
con lui? 

cav. Sergio Gentilini 

(Roveredo in Piano) 
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EVENTI 


CINEMA 


entunesima edizione peril Far 
East Film Festival, organizzato 
dal Centro Espressioni Cine- 
matografiche da venerdì 26 
aprile al 4 maggio, al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine e al Ci- 
nema Centrale di Udine. Un festival 
nato come punto di osservazione sulle 
tendenze, gli stili, gli orientamenti e 
soprattutto le novità del cinema dei 
paesi dell'Estremo Oriente. Infatti, la 
maggior parte dei film che saranno 
proiettati a Udine è costituita da pro- 
dotti recentissimi. 
Sono 76 film in programma, prodotti 
da ben 12 diverse cinematografie asia- 
tiche, con la Corea del Sud a farla da 
«padrona». Quali i film da vedere as- 
solutamente? Cominciamo con «Bir- 
thday», la pellicola che aprirà il festival, 
proveniente proprio dalla Corea del 
sud. È un film-evento che, uscito nel 
paese d'origine solo due settimane fa, 
viene lanciato in prima visione mon- 
diale proprio nella nostra città. Un'ope- 
ra cinematografica che porta sullo 
schermo una tragedia nazionale co- 
reana avvenuta il 16 aprile 2014, le cui 
ferite stentano a cicatrizzarsi, ovvero il 
naufragio del traghetto Sewol, che dal 
porto di Incheon doveva raggiungere 
l'isola di Jeju, in cui persero la vita 304 
passeggeri, quasi tutti adolescenti in 
gita scolastica. Questa tragedia avrebbe 
potuto rappresentare il soggetto perun 
«disaster movie», filone cinematogra- 
fico sfruttato dal cinema americano e 
anche da quello asiatico, invece i rea- 
lizzatori di «Birthday» hanno preferito 
evocarla concentrandosi sul dolore ela- 


2) 


I film da non perdere del 21° festival del cinema asiatico, 
dal 26 aprile al 4 maggio, al Teatro Nuovo e al Centrale di Udine 


borato da una famiglia che su quel tra- 
ghetto ha perso il proprio figlio mag- 
giore. 

Ancora adolescenti protagonisti di un 
altro film sudcoreano, «Innocent Wit- 
ness», che ha come protagonista una 
ragazza affetta dalla sindrome di Asper- 
ger, unica testimone nel caso dell’omi- 
cidio di un anziano, di cui è accusata 
la governante. E, sempre dalla Corea 
del Sud, «Roman», su una coppia ul- 
trasettantenne alle prese con la demen- 


za senile, un film che, nell'ambito di 
questa edizione del festival, fa parte di 
una sorta di trilogia sulla senilità, as- 
sieme al film giapponese «Only the 
Cat Knows» e al filippino «Heaven's 
Waiting». Curioso anche un altro film 
sudcoreano, «Intimate Strangers», che 
è un rifacimento dell'italiano «Perfetti 
sconosciuti» (2016), vincitore del David 
di Donatello, diretto da Paolo Geno- 
vese e interpretato dall’udinese Giu- 
seppe Battiston, Valerio Mastandrea e 


PANORAMA 


o Spazio della Banca 
Unicredit, in via Vittorio 
Veneto 20, a Udine, si apre 
ai cittadini e ospita una 
collettiva dei corsisti dei 
laboratori artistici dell’Università 
delle Liberetà, intitolata «Trame 
d’arte. L'arte è di tutti» (fino al 7 
giugno, da lunedì a venerdì 8.30- 
16, chiuso sabato e festivi). La 
trentina di opere esposte è il frutto 
di una collaborazione con il Museo 
d'Arte Moderna e Contemporanea. 
Ogni corsista ha scelto un autore o 
un'opera da rielaborare con un 
approccio istintivo ed emozionale. 
È chiaro che una mostra costruita 
con questi criteri si presenta molto 
eterogenea: molti dei partecipanti, 
specie nella sezione di pittura, sono 
mossi soprattutto dall'entusiasmo. 
Il punto di forza dell'esposizione 
sono le opere del laboratorio di 
tessitura, denominato «Tessi», 
diretto dal 2017 al 2018 da Carmen 
Romeo in cui le partecipanti sono 


DELLE MOSTRE 


Nello spazio della Banca Unicredit, a Udine, 
le opere dei corsi dell'Università delle LiberEtà, 
ispirate a capolavori del Museo d'arte moderna 


supportate non solo dal piacere di 
intrecciare le fibre, ma anche da 
una tecnica che permette di 
esprimere la loro creatività 
personale. 

Siria Tam, Luisa Bergamasco, 
Angela Gorasso, Rita Polame e 
Lionella Piana Croattini presentano 
un'opera ciascuna ispirandosi con 
buoni risultati a Loize Spacal, 
Albers, Nando Toso e Balla. 

Tre artiste presentano invece più 
opere ciascuna e si distinguono 
dimostrando creatività personale e 
ottima tecnica, evidente anche nella 
scelta dei materiali, doti che 
permettono loro di raggiungere 
ottimi livelli professionali ed 
artistici. 

Lourdes Tonino riesce ad abbinare 
la sua passione per la ceramica con 
l'arte tessile: l'arazzo «Staccionata e 
neve» ispirato a Spacal raggiunge 
gradevoli risultati tridimensionali 
nel gioco di trama ed ordito, cui si 
aggiungono formelle ceramiche. 


Nel laboratorio che produce 
trame d'arte contemporanea 


L'altra opera presentata è una 
tondeggiante scultura, non a caso 
intitolata «Sfida», nella 
combinazione di arazzi ispirati alle 
geometrie azteche con la ceramica 
che ne riprende i disegni in un 
materiale completamente diverso. 
Mara Meneghetti intesse arazzi 
contemporanei badando molto alla 
resa dei volumi, che sporgono e 
rientrano talora evocando il mondo 
vegetale e le nuvole, talaltra 
combinandosi con il colore. 
Donata Chiandetti, alla sua prima 
mostra, rivela doti di innovazione 
nel panciotto in cui l’ordito di lino 
è lavorato con i nodi ghiordes tipici 
del tappeto, mentre capacità 
materiche si notano nell’arazzo 
ispirato a Van Gogh, composto da 4 
parti in cui la preziosità di lana, seta 
e lino dell'ordito si combina con i 
materiali più poveri come rafia, 
canapa cotone che emergono dal 
fondo. 

Gabriella Bucco 


Una foto di scena del film «Romang» 


Alba Rhorwacher. È la storia di un grup- 
po di amici che decidono di fare un 
gioco che li porterà a rivelarsi a vicenda 
i propri imbarazzanti segreti. 

A proposito del continuo movimento 
di scambi, influenze, emulazioni al- 
l'interno del mondo cinematografico, 
come interessante novità in questa edi- 
zione del festival è stato creato un con- 
fronto diretto tra un film occidentale, 
ai suoi tempi molto famoso, «Il mondo 
di Suzie Wong» - produzione anglo- 


(T_RUI | a- 
A UE 
NLIOMO “ot DÒ 
Lili 


dg 
TETTE 
di IAA GETTO 


Ue i A 
H.iza griglia 


(1965-1975) 

Casa Furlan, via Mazzini 51-53 

Fino al 15 giugno; da martedì a sabato ore 17- 
19.30 


UDINE. 


Proiezioni d'ombra. Mostra 
personale di Adriana Rigonat 
Galleria alla Loggia, piazza Libertà 11 
Fino al 2 maggio; feriali ore 17.30-19.30, festivi 
ore 11-12.30 chiuso lunedì 


Anche storie di anziani al Far East 


americana del 1960, con William Hol- 
den e Nancy Kwan, che racconta la sto- 
ria di un americano che a Hong Kong 
si innamora di una bellissima ragazza 
cinese, che si rivelerà essere una pro- 
stituta — e la sua «risposta» hongkon- 
ghese, ovvero «My Name Ain't Suzie 
Wong» (1985), che vuole essere una 
replica, anche cruda e realistica, nei 
confronti dello sguardo cinematogra- 
fico occidentale che per tanto tempo 
ha portato sullo schermo l'Oriente in 
chiave esotica, edulcorata, pittoresca e 
turistica. Di questa breve, ma interes- 
sante, sezione del festival intitolata «Le 
strane coppie» fa parte anche un altro 
film made in Hong Kong, «City on Fire» 
(1987), dal quale prese ispirazione il 
regista Quentin Tarantino per il suo 
film d'esordio, «Reservoir Dogs» («Le 
iene», 1992), storia di un poliziotto in- 
filtrato negli ambienti criminali, che 
pure rivedremo sugli schermi udinesi. 
Far Est Film Festival ci porta tanti film 
asiatici e anche molti dei suoi prota- 
gonisti, tra cui, quest'anno, Anthony 
Wong, nato a Hong Kong da madre ci- 
nese e padre britannico, che arriva nella 
nostra città per ricevere il Gelso d’oro 
alla carriera e per presentare il suo ul- 
timo film, «Still Human», storia del- 
l'amicizia che, dopo un iniziale impat- 
to, viene a crearsi tra un anziano para- 
lizzato e la sua badante filippina. Altra 
star attesa a Udine è Yao Chen, figura 
di grande popolarità mediatica, so- 
prannominata «la Angiolina Jolie ci- 
nese», che giungerà con il suo recente 
film «Lost, Found». 

Carlo Gaberscek 


TRIESTE in 
Liviana Poropat. La trama e l'ordito 
Minimu, parco di San Giovanni, 

via E. Weiss 15 

Fino al 10 maggio; lunedì, mercoledì, venerdì ore 
16-18 


Intramontabili eleganze. Dior a 
Venezia nell'archivio Cameraphoto 
Villa Nazionale Pisani, via Pisani 7 
Fino al 13 novembre; tutti i giorni ore 9-20 chiuso 
lunedì 


Lungo i bordi. I fumetti di Zuo Ma 
Casa Cavazzini, via Cavour 14 

Fino al 5 giugno; da martedì a domenica ore 10- 
18, chiuso lunedì 
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e Autoanalisi del sangue 
e Holder pressorio e cardiaco 


e Noleggi apparecchi elettromedicali 
e Analisi dell'acqua e degli alimenti 


FARMAGIA 
CANNISTRARO 


Piazzale Gemona, 8 - Codroipo (UD) 
Tel. 0432 908299 - claudiocannistraro@davide.it 


I i} 
DAL iii 


STUDIO DENTISTICO MARANZANO 


WA GG. GIUSTI, S - 33100 UDINE - TEL (0433 295450 / (0433 208343 
Vila MAZIONIA.LE, 152 - 33024 FORNI DI SOPRA - TEL 0433 86688 
INFORSTUDIONMARANZANO.IT 


Fin dal 1964, data di apertura dello Studio dentistico, il 
dott. Enrico Maranzano ha impegnato tempo e risorse 


alla ricerca di soluzioni sempre piu alla avanguardia e 
di piena soddisfazione per i propri pazienti. IL risultato è 
stato l'immediato e sempre crescente apprezzamento 
dei pazienti e una not orietà che si è andata ben presto 
affermando, Dal 2001 si e affancato il figlio Marco, che 
ha ereditato dal papà l'amore e l'interesse per questa 
attivita, Lo Studio dentistico Maranzano, si caratteriz- 
za per una particolare attenzione alla qualità della 
prestazione e per un ininterrotto percorso di aggior- 
namento delle conoscenze e delle apparecchiature. 
Lo studio - che si trova nella stessa sede dal 1967 
- viene costantemente rinnovato e dotato delle at- 
trezzature odontoiatriche più innovative e all'avan- 


guardia. 


ODONTOIATRIA 
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Le nuove tecnologie digitali perrnettono di incrementare lo 
Standard di qualità, di ridurre | tempi operativi, di semplificare le 
procedure e, fattore molto apprezzato dal paziente, una minore 
invasività e un maggior confort durante le cure. 

Lo studio dentistico IMaranzano già da alcuni anni è dotato di 
una tomografia computerizzata cone beam CBCT, uno stru- 
mento all'avanguardia che, fornendo immagini in 3D molto ac- 
curate, aumenta in maniera esponenziale la capacità di diagnosi 
e semplifica la progettazione terapeutica con Il grande vantag- 
gio dell'esposizione a un basso dosaggio di radiazioni. 

Da quest'anno lo studio si è dotato di uno scanner intraorale 
che rappresenta un innovativo strumento di lavoro per la pre- 
sa dell'impronta completamente digitale, molto gradito dal 
paziente. | benefci delle impronte digitali paragonate con le im- 
pronte tradizionali sono oggi ben identificabili e documentati e 
soprattutto semplificano anche la comunicazione e le fasi di La- 
voro fra lo studio ed illaboratorio odontotecnico, completando il 
flusso di lavoro digitale. 


LA VITA CATTOLICA 


Friuli, 


Nelle foto due progetti selezionati dalla Biennale. Sopra, un'unità residenziale dell'albergo diffuso di Paluzza progettata da Federico Mentil e Gaetano Ceschia; a destra la torre dell'Abs (Archimeccanica) 


ualità alta dei singoli progetti, ma 
carenza di commissioni pubbli- 
che e, soprattutto, di pianificazio- 
ne territoriale. Questo lo stato di 
salute dell'architettura in Friuli- 
Venezia Giulia secondo l'architetto 
Giovanni Vragnaz, presidente dell'As- 
sociazione Arte& Architettura, che, in 
collaborazione con l'Ordine degli ar- 
chitetti FVG, ha organizzato la 9? ras- 
segna Biennale di architettura selezio- 
nando 175 progetti realizzati negli ul- 
timi nove anni in Friuli, che sono stati 
esposti nella mostra allestita nella chie- 
sa di San Francesco a Udine, aperta 
fino al 5 maggio. I migliori verranno 
premiati il 3 maggio. Ed è per questo 
che, per ora, Vragnaz preferisce non 
entrare nel dettaglio delle singole ope- 
re. 
Architetto Vragnaz, qual è stata la 
qualità della produzione architet- 
tonica in Friuli nell'ultimo decen- 
nio? 
«I progetti selezionati in questa edizio- 
ne hanno una qualità piuttosto alta, 
legata alla grande tradizione friulana, 
al valore dell’insegnamento universi- 
tario e alla capacità di visione a scala 
europea dei giovani architetti. Accanto 
a questo positivo risultato, mancano 
progetti pubblici e di edilizia popolare 
mostrando un abbandono in regione 
di ogni pianificazione territoriale, una 
eclissi di quella che si chiamava urba- 
nistica. Sono opere inserite in un pae- 
saggio dominato da regole economiche 
e di corto respiro». 
C'è un filo conduttore che lega i 
vari progetti selezionati? 
«È molto difficile trovarlo, perché que- 
sta è la nostra condizione contempo- 
ranea. Non possiamo individuare delle 
tendenze, ogni manufatto è espressione 
di se stesso e per questo va giudicato». 
Possiamo ancora parlare di crisi 
dell'edilizia? 


L'architetto 
Vragnaz: 

«| progetti 
selezionati 
hanno 

una qualità 
piuttosto alta. 
Mancano però 
quelli pubblici 
e di edilizia 
popolare, 
mostrando 

un abbandono 
di ogni 
pianificazione 
territoriale. 
Sono opere 
inserite in un 
paesaggio 
dominato 

da regole 
economiche 

e di corto 
respiro» 


«La crisi avrebbe potuto essere consi- 
derata come pausa di riflessione e di 
ripensamento, invece abbiamo sempre 
risposto a delle emergenze inseguendo 
i fenomeni senza riuscire a prevenirli 
e gestirli. L'edilizia sembra ripartire, gra- 
zie però agli incentivi fiscali. Abbiamo 
bisogno di ridisegnare alcune parti di 
città non limitandoci a singoli manu- 
fatti, anche se qui la situazione è mi- 
gliore rispetto ad altri territori, perché 
non abbiamo periferie degradate. Se 
non vogliamo occupare altro spazio 
agricolo dobbiamo demolire e rico- 
struire, oppure ristrutturare. L'architet- 
tura è il sismografo della società, basta 
cambiare una norma e numerosa edi- 
lizia diventa inutilizzabile. Per esempio, 
l'adeguamento alle norme energetiche 
comporta una svalutazione di nume- 
rosi manufatti, di solito compresi nel 
centro storico». 

Quali sono i problemi più urgen- 
ti? 

«Le opere di messa in sicurezza del ter- 
ritorio spesso producono danni feno- 
menali al paesaggio, specie alle acque 
eai fiumi. Nei paesi europei più avvertiti 
si attua la rinaturalizzazione dei fiumi, 
in Italia si continua a canalizzare e im- 
brigliare. La dimensione degli interventi 
della nostra regione è troppo piccola, 
non possiamo rifare parti di città som- 
mando villini individuali. C'è un pro- 
blema di riforma della struttura am- 
ministrativa del territorio: i comuni so- 
no troppo piccoli, la provincia era trop- 
po grande, non esiste una scala inter- 
media. L'ordinamento del territorio è 
il risultato di scelte economiche, cul- 
turali, politiche in un processo in cui 
bisogna avere degli orientamenti, che 
attualmente mi sembrano mancare. La 
società italiana è disgregata e astiosa, 
manca senso civico, ma questi problemi 
non saranno risolti dagli architetti». 
La Vita Cattolica, alcune settimane 


fa, ha posto l’attenzione sui «buchi 
neri» della città di Udine, tra aree 
dismesse ed edifici in abbandono. 
Lei è fiducioso nella possibilità di 
«ricucire» il tessuto urbano citta- 
dino? 
«Come collettività dovremmo affron- 
tare il problema delle zone abbando- 
nate. Personalmente ho lavorato molto 
sul tema delle caserme dismesse, un'oc- 
casione persa in modo irreversibile. In 
Friuli Venezia Giulia una grande quan- 
tità di edifici passò dal Genio militare 
alla Regione e da questa ai Comuni. 
Da un calcolo dell’Università, la cuba- 
tura era sufficiente a non costruire più 
niente per una ventina di anni. Sarebbe 
stato il caso di dire “fermi tutti” con 
una scelta durissima e impopolare. 
Oggi ci troviamo con un'enorme quan- 
tità di metri cubi edificati da riutilizzare, 
tra cui numerosi edifici restaurati dopo 
il terremoto. L'opportunità di acquisire 
beni demaniali è diventata una disgra- 
zia peri Comuni, tanto che in regione 
c'è una cubatura edilizia enorme rispet- 
to alla domanda demografica». 
Cosa fare? 
«L'architettura dovrebbe occuparsi del 
cohousing (l'abitare condiviso tra an- 
ziani, giovani e adulti), una forma ra- 
gionevole di abitare, a mio avviso. Que- 
ste residenze dovrebbero essere vicine 
al centro storico, che di fatto una volta 
era una forma di cohousing. Il proble- 
ma è abitare la città e i centri commer- 
ciali nella cinta extra urbana creeranno 
problemi enormi. Durante la crisi fi- 
nanziaria, iComuni hanno trovato ne- 
gli oneri di urbanizzazione legati alla 
nuova edificazione un'entrata econo- 
mica. Si sono fatti forti investimenti su 
questi grandi manufatti che prende- 
ranno il posto delle caserme dismesse: 
il loro riuso sarà difficile e potranno 
solo essere demoliti». 

servizi di Gabriella Bucco 
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Dalla 9° Rassegna biennale d'architettura bilancio dei lavori realizzati negli ultimi 
nove anni in Regione: alta qualità dei progetti privati, ma assenza di quelli pubblici 


l'eclissi dell'urbanistica 


Premio D'Olivo 
Il 3 maggio 
il progetto 
vincitore 


a 9? Biennale di Architettura presenta un 
centinaio di opere di 175 progettisti, 
costruite in Regione negli ultimi 9 anni. È 
allestita fino al 5 maggio nella chiesa di 
San Francesco a Udine (orari: giovedì e 
venerdì 15-19; sabato e domenica 9.30-12.30; 
15-19). I progetti sono divisi in varie categorie: 
nella parte centrale gli «Edifici per la produzione e 
i servizi», sulla parete destra «Edifici pubblici e 
d'uso collettivo», su quella sinistra «Architettura 
d'interni», nel fondo della chiesa «Case 
unifamiliari» a destra ed «Edifici residenziali 
plurifamiliari» a sinistra, insieme all'architettura 
degli «Spazi aperti». All'inizio del percorso la 
sezione curata da Marco Stefani ricorda i 5 edifici 
storici per cui i proprietari hanno ricevuto la 
menzione speciale per aver conservato manufatti 
esemplari. Si tratta di Ivana Cimolai e Andrea 
Gregoratti rispettivamente per villa Mainardis e 
Villa Spezzotti a Lignano entrambe di Marcello 
D'Olivo, Pierluigi Marzullo per villa Romanelli di 
Angelo Masieri a Udine, Donato Pozzi per villa 
Migotto a Pasian di Prato e Renza Pitton per il 
restauro di casa Chiesa a Udine entrambe opere 
di Gino Valle. 
I dieci progetti meritevoli di menzione e quello 
vincitore saranno proclamati il 3 maggio alle 
17.30. Successivamente la mostra sarà portata nei 
capoluoghi regionali, mentre le dieci architetture 
premiate saranno ospitate nella galleria Dessa di 
Lubiana e a Klagenfurt nella Napoleon Stadel, la 
casa dell'architettura carinziana. 
In palazzo Morpurgo sono aperte 2 mostre 
complementari sull'architettura alpina: 
«Architettura Alpina Slovena 2008/ 2018» e «TIT 
Tradizione, Traduzione, Tradimento» (orari di 
apertura: giovedì e venerdì 15-19, sabato e 
domenica 9.30-12.30 e 15-19). 
Numerosi gli appuntamenti di sostegno, 
coordinati da Isabella Moreale, che si svolgeranno 
nella chiesa di San Francesco: il 26 aprile, alle ore 
17.30, convegno su «Mobilità urbana e 
rigenerazione dello spazio pubblico: criteri e 
buone pratiche», con la partecipazione 
dell'assessore comunale di Udine, Loris Michelini. 
Il 28 aprile, alle 18, in concomitanza con Far Fast 
Film Festival, proiezione del film «Moryama San», 
sulla casa di Tokio del collezionista giapponese 
Moriyama. 
Il 2 maggio, incontro sul «Monumento alla 
Resistenza» di Gino Valle, corredato da interviste 
d'epoca curate da Enrico Folisi. 
Il 6 maggio, alle 17.30, presentazione di alcuni 
progetti in relazione all'anniversario del 
terremoto del 1976. 
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TERMULCARNILCA 


INSTALLAZIONI IMPIANTI TERMO IDRAULICI 


IMPIANTI IDRICI, TERMICI CONDIZIONAMENTO 
E MANUTENZIONE CALDAIE 


(BAGNO CHIAVI IN MANO PANNELLI SOLARI IMPIANTI GEOTERMICI 


TERMOCAFRNICA S.N.C. DI CESCATO PAOLO & C. 
Via A.P. Candoni, 17 - 33028 Tolmezzo [Udine] - Tel./Fax 0433-2973 - info@termocarnica.it - www.termocarnica.it 


IL CAMINETTO 


Caminetti, stufe, canne fumarie 
CINO AT 7007 
JN DA Li d 0%. 
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razie al Conto Termico 2.0 
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Loris Cimarosti 
Cell, 338.5032860 

Tel.# Fax 0427.501604 
ilaminettoe/@ gmail.com 33097 Spilim bergo (PN) 


Via Val Montanaia, 7/B 
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BI VILAC. Il Parc de pàs Domenie 21 PascheMaiòr Iltimp  Bieliszornadis di Vierte 


Su la olme dai principis stabilîts de «Union 
mondial pe protezion de nature», e va 
indevant la progjetazion dal «Parc de Pàs», 
ch'al nassarà fra Carinzie, Friùl e Slovenie, 
dulà che un secul indaùr e je stade 
combatude la prime vuere mondial ma 
dulà che vué a operin areis pe protezion 
naturalistiche ativis e inovativis. Sul progjet, 
a an tornata discuti, vie pal més di Marg, i 
puartevòs dai Parcs dal Dobratsch e des 
Prealps Juliis, cui funzionaris dal Land 
carinzian e cui sorestants di «Legambiente». 
L'idee dal Parc e je stade fate a Clanfurt, 
intant de manifestazion inmaneade par 
festezà la fin de vuere dal ‘15. L'elaborazion 
dal progjet e larà indevant intant di une 
riunion programade tal més di Mai cu ven, li 
dal Parc furlan des Prealps Juliis, a Pràt di 
Resie/Ravanca. Il Parc fra Carinzie, Friùl e 
Slovenie al varà il fin di tignî cont la 
biodiversitàt, di favorî il svilup sostenibil e di 
promovi la culture de pàs e de cooperazion. 


BM BARCIS. Il Premi di Giuseppe 
Malattia della Vallata 


E je partide la XXXII edizion dal Premi 
leterari «Giuseppe Malattia della Vallata», 
compagnade pal secont an dal «Premi 
Pierluigi Cappello». A podaran concori 
poesiis scritis intai dialets dal talian e tes 
lenghis mancul pandudis, tant publicadis 
che mai publicadis, a pet che no sedin mai 
stadis premiadis in altris concors. Stant al 
regolamenti, che si cjatilu su la rét des réts 
(www.premiogiuseppemalattia.it/home/), 
il concors al siere ai 21 di Mai. Il fin dal 
concors, inmaneàt de famee Malattia, dal 
Comun e de Pro loco di Barcis, al è chel di 
onorà la figure dal poete Giuseppe Malattia 
della Vallata, ch'al à stàt un grant studiòs dai 
valòrs tradizionài e des memoriis dal so 
cjanal. La premiazion e je bielzà stabilide ai 
14 di Lui. Il «Premi Pierluigi Cappello» al 
scrutinarà libris di poesie stampàats dal més 
di Mai dal 2018 al més di Mai dal 2019 
(cuntune sezion speciàl pai libris par fruts). 


HI GURIZE. Gnovis dal Friùl 
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Une volte al més, «Voce Isontina» e 
publiche la pagjine par furlan «Friùl di 
Jevàt». Tal ultin numar, a son stadis 
presentadis lis ativitàts de Filologjiche pe 
Fieste de Patrie dal Friùl; doi programs 
gnùfs sul cjanàl televisîf e radiofonic 
regjonal, «Int/Art» e «Lis predicjis dal 
muini»; e alven memoreàt il vescul Dino De 
Antoni, «pastòr fra la sò int». 


HI UDIN. «Cine furlan» 


La parodie dai «talk show» televisîfs, 
«Facchin Center», realizade dai autòrs di 
«Felici ma Furlans» e di «Tacons», 
Alessandro Di Pauli e Tommaso Pecile, ai 4 
di Avrîl, e à screàt la gnove schirie di 
apontaments cul «Cine furlan» dal 
«Visionario» di Udin. Une volte par més, la 
Sale di strade Asquini e il Comun di Udin a 
proponaran une pelicule de cinematografie 
regjonal. Il programe si podarà burîlu fùr tal 
lùc internet www.visionario.movie e su la 
pagjine facebook.com/VisionarioUdine. Tai 
intindiments di Di Pauli e di Pecile, «Facchin 
Center» e deventarà une gnove golaine di 
episodis. 


WE 


La lune 


Ai 19 Lune plene. 


O 


Il proverbi 
In'cope plui la mé lenghe 
che no la mè spade. 


Lis voris dal més 
Prontait par ben i supuarts 
pai cesarons, riplantait lis freulis. 


Pront socors pe lenghe 


Un libri di Mario 
Martinis par fevelà 
ben par furlan 


1 procès di confusion culturàl e 
di disvinidriment des struturis 
linguistichis al menace ancje il 
mont plui svilupàt, ma 
considerant i scandais 
sociolinguistics plui in zornade o 
ben cjalant il declin culturàl e 
linguistic ch'al menace la regjon, 
no i mancje trop nancje al Friùl 
prin ch'al finissi di pierdi la sò 
lenghe e la sò identitàt. 
S'insuaze in cheste realtàt, viliente 
e preocupante, l’ultime operazion 
culturàl imbastide di Mario 
Martinis, gjornalist, scritòr e 
insegnant di furlan. AI è cualchi dì 
di fat che, tes librariis de Patrie, e 
je comengade la difusion dal 
volum «Vademecum de lenghe 
furlane / Vademecum della lingua 
friulana», publicàt di «Editoriale 
Programma». 
Seont il colaboradòr di «Vite 
Catoliche», une des formis par 
rivà a fài cuintri al pericul di 
pierdi lenghe e identitàt e je chè 
di «doprà la lenghe dai vons no 
dome in cjase e tes scuelis, ma in 
ogni ocasion comunitarie. Par rivà 
a fà un tant cun facilitàt, però, al 
covente cualchi imprest 
suplementàr in stàt di facilità l'ùs 
de marilenghe». 
Il «Vademecum» al è juste un 
«manuàl di pront intervent», un 
prontuari linguistic che ducj pues 
doprà, in ogni ocasion e in mùt 
acessibil. 
Mario Martinis, te sò vore, al à 
volùt presentà la storie e il caratar 
de lenghe furlane; fà un ristret di 
studis linguistics; proferî la 
gramatiche e i mùts di dî dal 
furlan, la «Koinè», lis varietàts e la 
«grafie normalizade»; «ma ancje la 
storie gloriose de leterature 
regjonàl, chè dai studiàts e chè 


+-+. CJALUNI 


cjalunis. 


+». CJAMARIN 


(continua il latino camera) 


+». CJAME 


Quanti anni ho? Una cifra. 


sim. = stanzino o ripostiglio 
dove si conservavano le vivande 


Tes librariis 

al è saltat fùr 

il «Vademecum 
de lenghe 
furlane- 
Vademecum 
della lingua 
friulana» 


furlane. 


sim. = canonico, tonacato, prelato; monello (in senso scher- 
zoso)(dal latino canonicus, di tradizione semidotta) 
Ancje a Cividàt al è il Cjapitul dulà che si dan adun i 


Anche a Cividale c'é il Capitolo dove si radunano i canonici. 


Va tal cjamarin a cjoli la sopresse. 
Vai nello stanzino a prendere la soppressa 


s.f.= carico, la quantità di roba che si porta a spalla 
(etimo oscuro, è credibile provenga dal latino cama, 
di ascendenza iberica e francese meridionale) 
Trops agns che o ai? Une cjame. 


= 


VADEME 


Il libri di Mario Martinis al è stàt publicat di «Editoriale Programma» 


popolàr, cuntune cercje 
antologjiche dai scritòrs e dai 
poetis plui impuartants». 

Il «Vademecum de lenghe 
furlane», po, al è insioràt cuntune 
rieste svariade di tabelis 
didatichis, di «box» e di «barcons» 
tematics, pal sclariment di 
cuistions particolàrs: Agriculture, 
Cjase, Comuns, Cusine, Datis 
climaterichis, Famee e parintàt, 
Cuarp uman, Farmacie, Fiestis e 
Sants dal calendari, Glesie, 
Malatiis, Numars, Onomastiche, 
Tabelis, Tiermins Aministratîfs, 
Tiermins de tradizion furlane dal 
popul, Timp atmosferic e Timp 
cronologjic. 


+». CJAPIN 


«La lenghe al è il prin fatòr ch'al 
caraterize in mùt inconfondibil 
un popul, un'etnie, une nazion — 
al sosten Mario Martinis — e i 
furlans a àn la fortune di no 
cjacarà dome par talian, ch'e je la 
lenghe nazionàl e ancje une des 
plui bielis e plui amadis lenghis 
dal mont, ma ancje une fevele 
proprie. Il furlan, dal sigùr, al è 
une lenghe mancul pandude, ma 
dal moment ch'e je la lenghe dai 
vons, e rapresente la 
«marilenghe», la lenghe plui 
impuartante di ogni altre lenghe, 
parcè che, pai furlans, e je la 
lenghe da l’identitàt, de memorie 
e dal cùr». 


Colaborazion regional pal Friùl fra Livence e Tiliment 


Intant de Fieste de Patrie dal Friùl, ai 7 di Avrîl a Gurize, l’assessòr pes Autonomiis locàls, 
Pierpaolo Roberti, al à garantît l’impegn de Zonte regjonàl par rivà a slargjà l'operativitàt 
dai «Sportei linguistics» ancje tai Comuns dal Friùl concuardiéès sot des Provinciis di 
Vignesie e di Trevîs. La gnove di une convigne iminente cui sorestants venits, par stabilî un 
compatàt di pueste, e je stade pandude, intant de cerimonie civîl inmaneade tal Borc di 
San Roc. In zornade di vuè, i «Sportei» a son curàts di «ARLeF», agjenzie regjonàl pe lenghe 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


sim. = pezzetto di panno che massaie, sarti, cappellai e stiratr- 


ici utilizzavano per impugnare gli arnesi caldi del mestiere 


(forma deverbale di cjapà “acchiappare, prendere, raggiungere”, da 


*clapare, parola continuatrice del latino capulare “accalappiare”) 


Di buride, dami un cjapin! 


Veloce, dammi un pezzetto di panno! 
“Cusi fara cun no st'altri chiappin” (Bos II, 35) 


«=». CJANAIPE 


s.f.= canapa 


(dal latino *cannabia “canapa”) 
Il vistidut di Taresie al è fat di cjanaipe. 
Il vestitino di teresa è fatto di canapa. 


+-+. CJANIVE 


s.f.= cantina (termine antico) 

(forma italiana càneva “cantina”, dal latino tardo candba) 
Anìn a viodi cemdt che al è il salam te cjanive. 
Andiamo a vedere com'è il salame in cantina. 
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Antipasti 
Terrina di pollo e pistacchio col suo ristretto e Kataifi croccante 
Frittatina a lingotto con asparagi e ciuffi di caprino 
Crostone al raguttino di salsiccia gratinato al Frant con salsina piccante 
Fiocco di Sauris con cruditè d'asparagi e crema allo yogurt 
Tartar 
Asparagi bianchi con bottarga del contadino e maionese al Pernod 


LAFERULA “n 
ul i Riso Venere con asparagi spadellati e zeste di limone 


STARANZANO Bigoli con ragù di coniglio 


Vellutata d'asparagi e cialda di polenta fragrante 
Tagliatelle al San Daniele, semi di papavero e asparagi 
Lasagna della tradizione 


LOCANDA ITALIA MIR bee o 


Secondi 
Tagliata di Pezzata a bassa temperatura su misticanza d'asparagi croccanti 
Faraona in Sous Wide con crema di zucchine e riduzione di soia 
Uovo croccante con saute d'asparagi e fiocchi di sale di Maldon 
Frico con polenta 
Tacos friulano e salsa tzatziki 


Azienda agricola LA FERULA 
Locanda Italia 
via Martiri della Libertà 24 


34079 Staranzano GO - ITALIA 
tel. 333 463 4624 
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CONCERTI 


Udine. Nel Palamostre, alle ore 22.30, 
concerto dell'Udine Jazz Collective, 
con un programma dal titolo «Both 
Sides Now» - Tribute to Joni Mitchell. 

Latisana. Nel Duomo, alle ore 20.30, per 
Paschalia, esecuzione dell'oratorio 
pasquale di Davide Liani con la Corale 
Caminese, gli Juvenes Cantores di 
Plasencis il Coro Sante Sabide Junior e 
il Piccolo coro Natissa di Aquileia. 

San Martino al Tagliamento. Nella 
parrocchiale alle ore 21, per Paschalia, 
concerto del Coro S. Antonio Abate di 
Cordenons e della Polifonica friulana di 
San Vito al Tagliamento. 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Piccoli crimini 
coniugali», con Michele Placido e Anna 
Bonaiuto. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, «Sogno di una notte di mezza 
estate» di Shakespeare. Regia di Elio De 
Capitani. 

Udine. AI Palamostre, alle ore 21, per 
Teatro Contatto, «Tango glaciale 
reloaded» di Mario Martone. 


| «Tango glaciale reloaded» 


Tolmezzo. Nella sala multimediale di 
palazzo Frisacco, alle ore 18, 
conferenza-proiezione dal titolo 
«Natura magica in Carnia» di Alberto 
Cella. Ingresso libero. 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«Caveman» di Rob Becker, monologo 
con Maurizio Colombi. 


CONFERENZE E LIBRI 


Feletto Umberto. Nell'ex sala consiliare 
del Palazzo Municipale, in piazza 
Indipendenza, 1, alle ore 18.30, 
presentazione del libro «Breve storia 
dei casati friulani. Ovvero la nobiltà del 
Friuli» di Gianni Virgilio. Presenta Paolo 
Medeossi. 

Varmo. Nella scuola di musica, alle ore 20, 
per il ciclo «Guida all'ascolto», 
conferenza di Daisy De Benedetti 
(voce) e Aurora Mectto (flauto) dal 
titolo «Fiati d'artista - L'importanza 
della respirazione diaframmatica». 

Carlino. Nella biblioteca comunale, alle 
ore 20, seconda lezione su erbe 
spontanee, aromatiche e velenose. 

Aiello. Nella sala civica, alle ore 20.30, 
conferenza del biologo Giuseppe 
Adriano Moro dal titolo «Risorgive: 
importanza faunistica e non solo». 

Tolmezzo. Nella saletta multimediale di 
Palazzo Frisacco, alle ore 18, incontro 
con proiezione di fotografie a cura di 
Alberto Cella dal titolo «Natura magica 
in Carnia». Ingresso libero. 


AS ome 


giovedì 
| joibe 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, concerto dell'orchestra 
Camerata Ducale Vercelli. Guido 
Rimonda, maestro concertatore e 
violino; Giulia Rimonda, violino. 


Musiche di Giovan Battista Viotti 
(Sovenir de violon e Romanza dal 
Concerto n. 4 per violino e orchestra; 
Rondò dal Concerto n. 25; Meditazione 
in preghiera; Tema e variazioni; 
Concerto n. 24). 

Jesolo. Nel palazzo del Turismo, alle ore 
alle ore 21, concerto di Giorgia dal 
titolo «Pop heart tour». 


| Giorgia 


Trieste. Nel Politeama Rossetti, alle ore 21, 
concerto della Tedeschi Trucks Band. 

Pordenone. Al Capitol, alle ore 21, 
concerto della band BowLand 


TEATRO . 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Piccoli crimini 
coniugali», con Michele Placido e Anna 
Bonaiuto. 

Pordenone. Nel Ridotto del Teatro Verdi, 
alle ore 21, rappresentazione dell'atto 
unico intitolato «Non colpevole», 
scritto, diretto ed interpretato da 
Adriano Marcolini con il supporto di 
Manuel Bendoni e Silvia Scarabello. 


LETTURE, 


Venzone. Nella biblioteca del palazzo 
Orgnani Martina, alle ore 16.30, letture 
per bambini dal titolo «Con la testa tra 
le fiabe». Seguirà merenda nella corte 
del palazzo. 


A e 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 

Trieste. Nel Politeama Rossetti alle ore 21, 
concerto della cantante Elisa dal titolo 
«Diari aperti tour». Per informazioni 
www.azalea.it 

Castions delle Mura. Nella chiesa di Santa 
Maria Assunta, alle ore 20.30, per 
Paschalia, il Coro Arrigo Tavagnacco di 
Manzano e il Coro Castions delle Mura 
eseguono la «Via Crucis» 5.53 di Franz 
Liszt. 

Sacile. Nella Fazioli Concert Hall, alle ore 
20.45, concerto del pianista israeliano 
Boris Giltburg. In programma musiche 
di Sostakovic (arrangiamento per 
pianoforte del Quartetto per archi n.3 
op. 73), Prokof'ev (Sonata n. 3 op. 28), 
Rachmaninov (13 Preludi op. 32). 


OPERA. 


Trieste. Nel Teatro Verdi, alle ore 11 e 
20.30, rappresentazione del «singspiel» 
«Bastiano e Bastiana» di Mozart. 


CONFERENZE... 

Ara Grande (Tricesimo). Nel Centro della 
comuntà «Francesco Sgarbàn», in via 
San Bartolomeo, alle ore 20.15, per il 
ciclo «Physis. Ordinare i segni della 
Biodiversità», conferenza di Angelo 
Vianello (prof. emerito dell’Università 
di Udine) dal titolo «Una nuova epoca: 
l'antropocene». 


RIEVOCAZIONI 


Erto. Nel centro, alle ore 20, partenza della 
rievocazione storica del Venerdì Santo. 

Vinaio (Lauco). In paese, alle ore 21, 
rievocazione storica della Via Crucis. 


MOSTRA 


Udine. Nello spazio espositivo Make, a 


palazzo Manin, in via Manin 6/a, alle 
ore 18.30, inaugurazione della mostra 
fotografica «Negli occhi dei ribelli», di 
Danilo De Marco. Letture e musica a 
cura di Danilo De Marco (testo), 
Massimo Somaglino (voce), Daniele 
D'Agaro (sax tenore), Mirko Cisilino 
(tromba), Antonella Lestani (Anpi), 
Jasmine Luminoso (Collettivo 
Korov'ev), Angelo Floramo, voce. 


20 


sabato 
| sabide 


CONCERTO 


Trieste. Nel Politeama Rossetti, alle ore 21, 
concerto di Elisa. 


| Elisa 


TEATRO. 


Jesolo. Nel Palazzo del Turismo, alle ore 
21, spettacolo del comico «Pintus». 


VISITA GUIDATA 


Cercivento. In piazza della chiesa, alle ore 
16, ritrovo per la visita guidata ai 
mosaici, affreschi e dipinti del progetto 
«Cercivento: una Bibbia a cielo aperto», 
alle case storiche e alla Via Crucis di 
Severino Galassi, ospitata presso il 
centro espositivo. 


MOSTRA 


Sauris. Nel Bar C'Entro, alle ore 18, 
inaugurazione della mostra fotografica 
«Dall’alba al tramonto» a cura di 
Luciano Micelli e Bruno Zuliani. 


ZL 


domenica 
| domenie 


Cavalicco. Nella chiesa di San Leonardo, 
alle ore 9.30, nell'ambito di Paschalia, 
celebrazione liturgica di Pasqua 
accompagnata dal coro Tourdion di 
Cavalicco che eseguirà brani della 
Missa Paschalis e della Missa in Albis di 
J. de Haan. 


Venzone. Al Piano di Santa Caterina 
(altura panoramica nei pressi del 
centro storico, dove sorge una 
chiesetta del XV secolo), per tutto il 
pomeriggio tradizionale scampagnata 
di Pasqua con giochi per bambini e 
adulti, chioschi e musica popolare. 

Forni Avoltri. In località Tops, alle ore 21, 
tradizionale lancio delle «cidulos», 
rotelle di legno infuocate. 


Palmanova. In città e sui bastioni, per 
tutta la giornata, visite guidate alla 
fortezza, alla Galleria di contramina 
veneziana e al parco dei bastioni, con 
allestimento del Campo delle milizia, a 
cura del Gruppo storico di Palmanova. 

Tarvisio. Sulla piana di Fusine, alle ore 14, 
22? tradizionale caccia alle uova. 
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| AGEND 


Udine | Fotografia 


Possono partecipare tutti i bambini e 
ragazzi da 1 a 15 anni. In caso di 
maltempo la manifestazione si terrà il 
25 aprile. 

Grado. In viale Regina e nei Giardini 
Marchesan, «Isola in festa» con 
animazione e giochi per bambini, 
bancarelle con prodotti artigianali e 
lavorazioni sul posto, artisti di strada e 
laboratori creativi. 


CONCERTO . 


Trieste. Nel PalaRubini Alma Arena, alle 
ore 21, concerto di Claudio Baglioni dal 
titolo «Al centro tour». 


Gorizia. Nel Museo di Santa Chiara, alle 
ore 16.30, visita guidata alla mostra 
«Francesco Giuseppe I. Uomo, 
imperatore, patrono delle scienze e 
delle arti». 


martedì 
| martars 


CONCERTO _. 


Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, alle ore 
20.30, per MusiCarnia, «Carapace», 
concerto-spettacolo del trombettista 
siciliano Roy Paci e del Corleone 
Ensemble (Guglielmo Pagnozzi, Mattia 
Boschi, Roberto De Nittis, Riccardo Di 
Vinci, Paolo Vicari). 


VISITA GUIDATA 


Aquileia. Nel Museo archeologico 
nazionale, alle ore 11, visita guidata 
alla collezione. Prenotazione 
obbligatoria telefonando al numero 
0431 91035 dal lunedì al venerdì. 


Zire 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTO 


Tolmezzo. Nel Centro Studi, in viale Aldo 


Moro, alle ore 20.30, nell’ambito di 
Corpo&musica 4.0, concerto di The 
Charlestones e di Maci’s Mobile. 


VISITE GUIDATE 


Aquileia. Nel Museo archeologico 
nazionale, alle ore 11, visita guidata 
alla collezione. 

Cercivento. Alle ore 16, in piazza della 
chiesa, visita guidata ai mosaici, 
affreschi e dipinti del progetto 
«Cercivento: una Bibbia a cielo aperto» 
e alle case storiche e alla Via Crucis di 
Severino Galassi, ospitata nel centro 
espositivo. 


25 


giovedì 
| joibe 
CINEMA, 


Tolmezzo. Nel Cinema David, alle ore 
20.30, per la festa della Liberazione, 
proiezione del film «Libere!» con Ada 
Prospero, Marchesini Gobetti, Bianca 
Guidetti Serra, Giulia Gadola Beltrami, 
Joyce Lussu, Anna Cherchi. 


TEATRO 


Udine. Al Palamostre, alle ore 21, per 
Teatro Contatto, Marta Cuscunà in «È 
bello vivere liberi». 


Marta Cuscunà 


SCIENZA 


Pordenone. Nell’Immaginario Scientifico, 
dalle ore 15, attività per adulti e 
bambini dai 6 anni in su. 


VISITA GUIDATA 


Adegliacco (Tavagnacco). Nel Mulino, 
alle ore 15, visita guidata fra macine, 
ruote e ingranaggi, per scoprire il 
funzionamento dell’antico mulino. 

Cercivento. Alle ore 16, in piazza della 
chiesa, visita guidata ai mosaici, 
affreschi e dipinti del progetto 
«Cercivento: una Bibbia a cielo aperto» 
e alle case storiche e alla Via Crucis di 
Severino Galassi, ospitata nel centro 
espositivo. 
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VENDITA E ASSISTENZA 
SCOOTER CICLI ED ACCESSORI 


OFFICINA MECCANICA 
PRE COLLAUDI AUTO MOTO 


‘ Gradisca di Sedegliano (UD) Via Osoppo, 17 
‘Tel. 0432 916057 E-mail: porfidosnc@libero.it 


GI mate 


I mate 


à batto possi cinco 1/3 dello tuo vito. Lo seetto del moterosso diviene perciò determinoanio 
per i tuo benessere, Per isporienza, professionalità è qualità, il Materasso d'eccellenza 
Giomo noi: 100% mode in Italy, cito monifattura, innovazione tec nologica, soluzioni 
personolizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelon, Per gorontire al tuo ei È 
Msn=o SC to alità è ban 


riposo solute guoalito è benessere, il Fioterosso è uno scelto obbligato ® di piocerng È 4 
www.ilmaterasso.it 


Materassi, letti, poltrone alzapersona. Orari di apertura: 


dal lunedì al sabato 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15,00 alle 19.00 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 chiuso lunedì mattina 
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Emittente che fa famiglia e fa comunità 


La Settimana 
Santa si può 
vivere con fede 
e raccoglimen- 
to anche sulle 
frequenze del- 
la radio dioce- 
sana che tra- 
smetterà in di- 
retta le princi- 
pali celebra- 
zioni dell'Arci- 
vescovo di 
Udine in Cat- 
tedrale. Pen- 
siamo a chi è 
malato o non 
si può muove- 
re ma anche ai 
tanti friulani emigrati nel mondo e che in 


M LA SETTIMANA SANTA SU RADIO SPAZIO 


prio nel mo- 
mento in cui 
vengono bene- 
detti gli olii sa- 
cri. Durante la 
Messa saranno 
anche ricordati i 
giubilei sacerdo- 
tali del 2018. 
Sempre il 18 
aprile in diret- 
ta alle 19 sarà 
trasmessa la 
messa in Cena 
Domini, nella 
quale si celebra 
l'Ultima cena di 
Gesù. 

Il Venerdì San- 


to si ricorda il giorno della morte di Gesù 


La post-verità generatrice di fenomeni abnormi 


ll'aumentare del tempo speso sui 
social media è aumentato a dismi- 
sura il volume di informazioni di 
cui un utente comune può disporre. 
Il primo dato - evidenziato dalla ri- 
cerca che DoxaKids ha svolto per Telefo- 
no azzurro, pubblicata lo scorso febbra- 
io —, unito con una enorme proliferazio- 
ne di contenuti fruibili on-line, ha crea- 
to un certo disorientamento in chi, sem- 
plicemente, utilizza il web per informar- 
si sui fatti del mondo. 
Questa cacofonia informativa ha fatto 
emergere il fenomeno che viene definito 
«post-verità». 
Cosa significa questo termine? 
La post-verità è una «verità relativa», ba- 
sata non sulla mera descrizione dei fatti, 
ma sulla loro per- 
cezione da parte 


le fake news, ossia notizie false o debita- 
mente manipolate. Spesso la post-verità 
nasce proprio da una notizia falsa. Un 
passo alla volta: dedicheremo a questi 
argomenti successive rubriche. 

Per capirci, ecco un esempio letteral- 
mente caldo: i cambiamenti climatici. 
Dati scientifici o semplici osservazioni 
empiriche mostrano che in Europa stia- 
mo vivendo anni più caldi dei preceden- 
ti, con un'accelerazione del riscalda- 
mento davvero preoccupante. Da qual- 
che parte, per contro, si vogliono smen- 
tire questi fatti, per favorire un approc- 
cio più aperto nei confronti delle emis- 
sioni aziendali, della produzione e uti- 
lizzo di determinati mezzi di trasporto, 
dei consumi di massa, con chiaro im- 
patto su un’econo- 
mia di tipo indu- 


striale. Chi ha ra- 
gione? Dov'è la 

A verità? 

Questa stessa do- 
manda, simile a 
quella di Pilato, 
possiamo farcela 
anche noi quando 
ci troviamo davan- 
ti alle grandi o 
piccole disquisi- 
zioni sui fatti dei 
nostri giorni. Co- 


sulla croce e si entra nel vivo del triduo 
pasquale. Alle 15 ci sarà la diretta dalla 
Cattedrale di Udine della solenne cele- 
brazione “In Passione Domini” mentre 
il giorno successivo, sabato 20 aprile, 
alle 21 l'Arcivescovo presiederà la so- 
lenne Veglia pasquale in Cattedrale, 
durante la quale saranno battezzati 13 ca- 
tecumeni adulti che riceveranno anche i 
sacramenti della Cresima e della Comu- 
nione. 

Per finire il giorno di Pasqua Radio Spa- 
zio seguirà in diretta la Santa Messa in 


questi giorni vogliono sentirsi vicini alla 
loro chiesa madre, quella friulana. Radio 
Spazio, infatti, si può seguire nelle aree 
coperte dalle frequenze FM ma anche in 
streaming, in tutto il mondo, sul sito 
www.radiospazio103.it o sul cellulare sca- 
ricando l'App gratuita. 

Ma ecco quali saranno gli appuntamenti 
in diretta: s'inizia Giovedì Santo (18 
aprile) con la Messa del Crisma alle 
9.30 durante la quale tutti i sacerdoti e i 
diaconi del clero diocesano si radunano 
attorno a mons. Andrea Bruno Mazzoca- 


di una persona 0 
un gruppo di per- 
sone. La sensazio- 
ne suscitata da un 
fatto è influenzata 
necessariamente 
dal vissuto di chi 
lo percepisce, ol- 
tre che dalle sue 
emozioni, dai 
suoi pregiudizi e 
dalle sue idee. 
Tutto questo è 


to per rinnovare le loro promesse, pro- 


M SCARICA L'APP GRATUITA 


Radio Spazio si può ascoltare anche sul 
cellulare. Come? Scaricando l'App gratuita! È 
molto semplice: in base al proprio 
smartphone o tablet si accede all'App Store o 
al Play Store. Su “cerca” si digita Radio Spazio 
e si clicca sopra l'icona arancione. Poi si passa 
all'installazione che, ricordiamo, è libera. 

Una volta installata l'applicazione l'icona di 
Radio Spazio sarà presente e visibile sul 
cellulare. 

Con l’App di Radio Spazio potrete seguirci 
ovunque vi troviate, controllare i nostri 


canali social e accedere al sito internet. 


Cattedrale alle 10.30. 


normale, lo vive ciascuno di noi nelle 
proprie giornate: leggo una notizia, la 
interpreto alla luce del mio pensiero. Si 
parla di post-verità quando tale pensiero 
è così diffuso e trova un consenso tal- 
mente ampio da rendere verosimile il 
fatto “mediato” al posto di quello reale, 
quasi che la verità fosse una questione 
democratica. In questo caso non si parla 
più di verità, ma di ciò che nasce in se- 
guito alla sua interpretazione emozio- 
nale: post-verità, appunto. 

Questo fenomeno è strettamente legato 
a quello delle “echo chamber”, ossia le 
comunità (virtuali) in cui tutti hanno 
una stessa idea, che rinforzano a vicen- 
da. Ci avviciniamo anche al mondo del- 


me quell’antico procuratore romano, 
anche noi abbiamo qualche difficoltà a 
discernere «come stanno effettivamente 
le cose». Abbiamo bisogno di due ele- 
menti: in primis una verifica effettiva 
dei fatti (quello che viene chiamato fact- 
checking), che possiamo effettuare con 
un metodo di approccio scientifico. In 
secondo luogo, eventualmente, una fase 
di giudizio etico in cui tirare in ballo al- 
tri “fari”: il Vangelo, la dottrina cristia- 
na, ecc. 
Avendo in mano questi due elementi, 
sarà più semplice esercitare la nostra li- 
bertà per capire, effettivamente, su quale 
strada è più sano incamminarsi. 
Giovanni Lesa 
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20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 MAXI-IL GRANDE 
PROCESSO ALLA MAFIA, 
«Saluti da Corleone» doc. 
22.15 Genius, documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL CUORE ALTROVE, 

film con Neri Marcoré 
22.55 Napoli‘44, film documentario 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 NO-IGIORNI 
DELL'ARCOBALENO, film 
con Gael Garcìa Bernal 

23.10 Maxi -Il grande processo 
alla mafia, documentario 


20.00 Il giorno e la storia 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 CRONACHE DAL MITO, 
«Demetra e Persefone: di madre 
in figlia» documentario 

21.45 Cronache dal Medioevo 


19.00 Viaggio in Italia, doc. 
19.55 Siti Italiani del..., doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ILTUO ANNO, «1969» doc. 
21.45 Italiani, «Indro Montanelli» 


19.00 Viaggio in Italia, doc. 
19.55 Siti Italiani del..., doc. 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 BISAGNO, «Aldo Gastaldi» 
22.10 Tra resistenza e martirio 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.10 Padre Brown, telefilm 

17.10 Giudice Amy, telefilm 

20.10 Vita da strega, sitcom 

21.10 ILCASO THOMAS CRAWFORD, 
film con Anthony Hopkins 

23.30 The code- Il codice dei ladri 


15.10 Padre Brown, telefilm 
17.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Vita da strega, sitcom 
21.10 CASSANDRE: IL LUPO 

GRIGIO, film Tv con G.Hamon 
23.00 Baby boom, film 


15.10 2 young4 me, film 
17.10 Incinta o... quasi, film 
19.10 Una famiglia all'improvviso 
21.10 MISSPOTTER, film 
con Renée Zellwegger 
23.00 La fontana dell'amore, film 


13.10 Beverly Hills chihuahua 3: 
viva la fiesta!, film 
15.10 La famiglia Addams2, film 
19.10 Hercules: il guerriero, film 
21.10 MONSTERTRUCKS, 
film con Jane Levy 


15.10 Madeline -Il diavoletto 
della scuola, film 
17.10 Matrimonio a 4 mani, film 
19.10 Herbie il supermaggiolino 
21.10 LA GANG DEL BOSCO, 
film d'animazione 


16.10 Le inchieste di Padre 
Dowling, telefilm 

17.10 Giudice Amy, telefilm 

20.10 Vita da strega, sitcom 

21.10 ANCORATUI, film con Betty White 

23.00 Footloose, film 


17.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Vita da strega, sitcom 
21.10 BLONDE AMBITION - UNA 
BIONDA A NEW YORK, 
film con Jessica Simpson 
22.30 Mozart - Un cane per due 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.50 Il delitto Matteotti, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 L'ISOLA DELL'INGIUSTIZIA, 
film con Kevin Bacon 

23.30 Appartamento ad Atene 


17.00 Il comune senso del pudore 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 INDIANA JONES E L'ULTIMA 
CROCIATA, film con H. Ford 

23.35 Scuola di cult, rubrica 


18.25 IndianaJones e l'ultima 
crociata, film 

21.00 L'ULTIMO BOYSCOUT - 
MISSIONE: SOPRAVVIVERE, 
film con Bruce Willis 

23.20 Hunter‘ prayer - In fuga 


14.15 1km da Wall Street, film 
16.35 Note di cinema, rubrica 
16.45 Il commissario Lo Gatto 
18.45 L'ultimo boy scout 
Missione: Sopravvivere 
21.00 NICO, film con Steven Seagal 


17.10 Il gladiatore di Roma, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 SOLDI SPORCHI, film 

con Bill Paxton 
23.30 Nessuna verità, film 


15.15 Respiro, film 

17.15 Volevo i pantaloni, film 
19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IL PISTOLERO, film con J. Wayne 
23.00 1 cowboys, film 


17.10 Donne... botte e bersaglieri 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 LA SCONOSCIUTA, film 

con Ksenia Rappoport 
23.30 Alfabeto, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 Cuciniamo con... el beker 
19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.15 Atutto campo il meglio 
22.45 L'uomo delle stelle 


17.45 Maman- programs par fruts 
18.45 Edicola Friuli 

19.30 Meteoweekend 

20.15 Sentieri natura 

21.00 LOSAPEVO 

22.30 Meteoweekend 


19.45 Inviaggio con l'esperto 
20.00 Start 

20.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
20.55 REPLAY 

22.30 Volley CDA 

23.00 Edicola Friuli 


11.30 Il campanile della 
domenica diretta da Cividale 

19.00 Messaggio di Pasqua del 
Vescovo 

21.00 NOTORIUS 

22.30 Edicola Friuli 


11.30 Il campanile della 
domenica replica da Cividale 

19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO 

22.15 Cuciniamo con... el beker 

22.45 Edicola Friuli 


19.45 Pordenone in goal 
20.15 Focus 

20.30 Cuciniamo con... el beker 
21.00 LO SCRIGNO 

22.30 Effemotori 

23.00 Start 


16.00 Telefruts 

17.45 Maman - programs par fruts 
18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 FVG motori 

17.30 Pagine d'artista 
18.30 Mondo crociere 
20.35 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 


16.00 Storie di calcio 

17.30 Motori sport 

18.45 Pagine d'artista 
20.30 Agendina gourmet 
21.00 STUDENTI ECCELLENTI 
22.00 I grandi pugili del FVG 


14.00 Studio&stadio 
Udinese vs Sassuolo 
18.00 Cobra 11 
20.30 De Longhi TV vs GSA Udine 
22.15 STUDIO&STADIO COMMENTI 
UDINESE VS SASSUOLO 


15.00 De Longhi TV vs GSA Udine 

17.30 Studenti eccellenti - IAL 
Pordenone e Gemona 

18.30 Studio&stadio commenti 

20.00 Mondo crociere 

21.00 COBRA11 


16.45 Cobra 11 

17.45 The boat show 

18.00 Eventi in club house 

18.30 Sky magazine 

20.30 Salute e benessere 

21.00 UDINESE TONIGHT DIRETTA 


13.25 Udinese tonight 
16.45 Pagine d'artista 
17.45 The boat show 
19.30 TMW news 

20.30 Suilsipario 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


16.00 Musica e... 

17.30 Pordenone sport 
18.30 Fvg motori 

20.30 Le interviste di Pecile 
21.00 BASKET TONIGHT 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 17 aprile 2019 


CASES: 
cda 


TRATTAMENTI TRADIZIONALI THAILANDESI 


Benefidi per dolori muscaldi cervicali, dersgi e PT 
Massaggi rilassanti, energizzanti e con olio 
Riflessologia plantare 
Stretching 


Tel. 324 8611114 dt 
via Cussignacco 9, Udine 


(si riceve su appuntamento) 


